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A Lucia 
da Andreis 


Sapesss quanto ci piacciono 


questi alfettuosi rimproveri: 
perché il «loro» paese, quel 
inzoletto di terra da cui sono 
partiti, mom riesce a irovare 
lnbppo spesso im aligolo sail 
ncslro giornale. Ci piacciono 
perche è la prova più sicura 
che le nostre pigine somo at- 
lese, lelte e come lei stessa 
ci garamtlsce, passate di casa 
incasa Ma ha ragione lei: non 
riusciamo a metterci iutio 
quello che vorremmo: il Frinli 
è piccolo ma per chi ne è Lod 
tano è il più grande del mondo 
e vorrebbe wederlo sempre su 
queste colonne. È purtroppo 
noi cl è possibile: ma questo 
ion vuol dire all'atto che ce 
ie dimentichiamo, Lo faccia 
ma tulle be volte che lo possia- 
mo, senza fare distinzioni ira 
passi importanti & meno, per 
ché pier movi è Dulto importante. 
Anche Amdrela, da dove è pai 
fita la sig.ra Lucia Toffolo per 
stabilirsi a Ottawa in 86 Third 
Ave. Le pagine non si allun- 
fano ne si allargano e bo spa: 
rio è quello che è per le cm- 
tinaià «li migliaia di Friulani 
sparsi nel mondo, Non si di- 
mentichi, sig.ra Lucia, che di 
friulani, ce n'è in Sveria come 
in Australia è come lei im Ca- 
nali: mon vorremmo mal di 
menticarne messumo, siamo « dij 
ch o di là da l'aghe », Amdrels, 
almeno questa volta, appare 
unito nl su nome in attesa di 
unirlo a qualche buoma notizia. 
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crifica e Fe- 
sponsabile di ogni lavoratore 
emigrato, più hanno fatto sen 
fire l'esigenza di rivendicare i 
propri diritti alla pari com tur- 
ti eli altri lavoratori: e se si 
parla di associazioni è fm trop: 
po chiaro che sono gli emi 
granti stessi ad essere protago- 
nisti a pieno titolo. 

Con questo, che potrebbe 
sembrare un capitolo di richie 
ste soddisfatte, sino ancora 
ben lontani dall'aver risolto la 
principale « discriminazione » 
che ancora, nonosriante diverse 
e qualificanti tappe superate, 
pesa sul mondo dell'emigrazio- 
ne Li mondo fatto di lavora 
tori (-. re, Si Iraninio conseguito 
titoli pei le più coMerere esi. 
penze d'oeni lavoratore, rimar- 
gono tuttavia esclusi dalla pie- 
mezza d'int riconoscimento che 
li inserisca come cittadini nel 
Paese ospite e, nello stesso ten 
po li mantenga cittadini della 
patria d'origine, Non è un'esa- 
perata riperizione di Imoghi co 
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Ficcolo ma tonio imporiante nella storia del Frbuli: È fina Livenza che nel suo lento scorrere nella pianura ferilliaziona 
ira Veneto e Friuli può ancora mostrare immagini suppestive come questa 
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Il voto per le amministrative 


E' da oltre settanranni che 
il voto politico e antministra- 
fivo deeli emtieranii cosritiaisce 
uno di quegli argomenti 
sembrano portarsi addosso u- 
na specie di impossibilità ad 
essere risolto. Per la prima vor 
fa se nè parlato 
nel 1908 quando in Italia non 
esistevi Memumeno come pra- 
spettiva il suffragio universale 
già allora, al primo Congresso 
degli italiani all'estero svoltosi 

Roma, si comrinetò sona Îrr- 
pa serie di iniziative, di pro- 
poste, di richieste e di indica- 
zioni che ogni legislatura ha 
affrontato senza muai portare da 
termine in condizioni soddisfa 
centi. Sentiso ARGEITTE dovere 
pubblico soprattutto dopo ia 
ei migratoria degli anni "5 
e "60, divenne uno dei diritti 
più richiesti e più sof erti della 
diaspora italiana che si è visia 
taglinia fuori dalla vita del 
proprio Paese: e con buone ra- 
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gioni, in una società democra- 
fica chie trova la sua più signi 
ficariva melle corn 
sulltazioni elertorali. Non poter 
usare di questa aliberiéta è, 
Per l'emipranie ita aureni ica 
frustrazione psicologica che 
approfondisce il suo distacco 
dalla patria d'origine e ne fa 
più grave la sua assenza. 
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Alla wigilia, conte siamo, di 
una ituova scadenza elettorale 


che avrà luogo nella prima de- 





cade di giugno, vale la pena 
riaprire questa pagina perché 
gli emigrati sappiano almeno 


che il Joro essere assenti è qu- 
vertito come una grave marn- 
canza anche mei loro contuni 
e nelle loro province, Che ci 
stano delle difficoltà perché 
questo diritto a partecipare al 
voro nom soltanto politico nia 
amniinisirativo fe quest'ultimo 
tocca forse più da vicino l'emi. 
granie] non può essere motiva 
sempre poriaio come piustifi- 


cazione ad una lacuna che di- 
venta colpevole. Ci somo giu- 
stilicazioni che possono 
continuare ad essere accettate 
come buone: la farragimosità di 
molte norm: legislative è la 
loro inte pretazione rigorosa 
e restrititva, l'impreparazione e 
la scursa elasticità degli appa- 
rali statale e comunale, la 
troppo frequente scadenza del 
le consultazioni, il mancato 0 
instfficiente funzionamento del- 
le anderaji degli emigrati, PRISSO 
potranno essere motivi 
da preseniarsi come scusqnit 
per un voto impossibile, guiale 
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emigrati, di questa mancanza, 
lrammo lamentato la persisienie 
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AGLI EMIGRATI DELLA REGIONE 


Il saluto del nuovo Assessore 


Nell'assomere, nella nuova 
Giunta regionale, il referato 
del Lavoro, Assistenza sociale, 
Emigrazione e Cooperazione, 
desidero far pervenire agii è- 
migrati del Friuli-Venezia Glu: 
lia il mio più cordiale saluto; 
saluto che non vuole essere un 
allo comvenzionale e d'uso, 
bensi l'espressione di una con- 
vinla assunzione di responsa 
bilità © «di impegno, per far 
progredire l'azione dell'Ammi- 
nistrazione regionale im favo 
re della nostra emigrazione, 
per tradurre in azioni concere 
te le emunciazioni fortmiulate 
nella recente seconda Confe 
remiza regionale dell'emigrazio 
me di Udine è sopratbulto per 
rispettare le attese diretta» 
mente espresse in quell'assise 
dai delegati degli emigrati. 

Le dlichiarazioni program 
matiche, presentate dal Fresi 
dente della Giunio regionale, 
nella seduta del Consiglio re- 
gionale dell'Il aprile scorso 
hanno definito chiaramente gli 
chieltivi da perseguire a bre- 
ve scadenza in materia di e- 
migrazione. 

La Giunta regionale intende 
dare comerela altluazione, sul 
piano legislativo, alle risolu 
doni approvate dalla seconda 
Conferenza regionale, 

La riforma degli interwenti 
regionali in materla di emd- 
grazione dovrà, pertanto, por 
tare al superamento dell' im- 
pronia assistenziale che ha ca- 
ralterizzato fortemente la le- 
gislazione precedente e com 


sentire il varo di una organi: 
ca politica programmata dei 
rientri e di effettivo servizio 
sociale e culturale in favore 
degli emigraii. 

Anarà definito uno sirumen» 
to normativo elastico che as 
summa, come criterio penerale, 
quello della programmazione 
sistematbea degli interventi cdl 
assicuri nel quadro di uma ra- 
zionalizzazione della struttura 
operativa, un salto qualitativo 
deil' Ufficio emigrazione, che 
dovrà divenire responsabile 
non già della gestione, che sa 
rà idevolula, secondo compe- 
lenza, ni singoli settori opera» 
tivi, bensi della programma 
zione di tali interventi. 

Per accentuare il ruolo ali 
servizio in favore degli emi: 
gruli, polrà essere previsia 
poi una sede distaccata in LUeli- 
ne di tale ufficio, al fine di av- 
wicinarlo al maggior polo di 
gravitazione dell'emigrazione. 

Sarà, infine, valorizzata ul: 
teriormente la fumzione del 
Comitato regionale dell'eml. 
grazione che dovrà garantire 
uma più spiccala rappresentan. 
sa degli emigrati e delle loro 
Assciazioni e svolgere compl 
ti non solianto consultivi, ima 
anche promozionali, rispetto 
agli interventi programmatici 
dell'Amminisirazione regiona. 
le. Significativa appare, a que- 
sto proposito, il conglobanmen: 
to in un unico Assessorato del- 
le materie del lavoro, dell'as- 
sistenza  sceclole, dell'' emigra- 
ziome e della cooperazione. 


Lo simitibento cooperativa 
deve infatti essere maggior 
imente vtilizzalo è valorizzato 
in uma politica programmata 
dei rientri. 

Nel mese di dicembre 1979 
e nello scorso gennabo Îl Co 
mitato regionale dell'emigra- 
zione ha già csaminato ed e 
spressoa il suo parere, sostatt 
rialmente concorde, su una 
tera di disegno di legge di ri- 
forma degli Interventi regio 
mali in materia di emigrazione; 
tale bozza dovri essere ora ag 
giornata, modificata ed inte 
Ernia e quindi sottoposta al- 
l'approvazione della Giunta. 

Dovremo operare con uniti 
di inlenti e con sireita intesa. 

E* necessaria, come già sol 
talineanto alla Conferenza, uma 
azione coordinata delle Auto 
rità centrali, delle Regioni è 
delle Associazioni, Enti ed Isti- 
tuzioni per asskcurare un'effet: 
tiva politica di servizio e di 
intervento in favore degli emi. 
granti, 

Con questa agenda di lavo: 
rò e nell'auspicio di poter im 
stmurare — sollecitamente è 
preferibiimente con nssemblee 
umitorie > più stretti e fre 
cquenti contatti con gli emi 
graniti nelle locallib ove più 
numerosa e significativa è la 
loro presenza, rivolgo pertame 
to a tutti un saluto ed un au 


gurio cordiale, 
ALDO GABRIELE RENZULLI 


Asgczisore al Lavoro, all'Assistenza 
e all'Emigrazione 





Per la Confederazione Elvetica 
il friulano è lingua retoromancia 


Si & sempre parlato di un proble: 
ma scottante quando si trattava di 
definire nazionalità e cittadinanza, 
italianità e Triulanità per noi, per 
altri popoli una similare equazione 
tra lingua propria e appartenenza a 
a uno Stato, Spesso i criteri per | 
censimenti urto contro questi 
scoglio. Si teme che la differenzia: 
zione linguistica e culturale porti a 
una incrinatura nello compisrine del: 
lo Stato. Una simile preoccupazione 
non esiste logicamente dove gli Stati 
#i sono slrutterrati in maniera feci 
rale 0 plurilinguistica © il cittadino, 
ad esempio il cittadino svizzero, si 
s&}enle svizzero pur se ugualmente si 
sente di lingua romanda, francese, di 
lingua tedesca o italiana o roman: 
cia, In tale contesto socio-politico 
la legislazione non può che ade 
suarzi cblettivamente plla realtà dei 
fatti; una cosa € la lingua è un'altra 
la cittadinanza, 


La nazionalità viene assimilata al 
la cultura e all'etnia, non all'appar- 
tenenza a uno Sfiato. Beco perché 
le due realtà si integrano e non en- 
trano in conflitto, Uspualmente in 
lialia non dovrebbero entrare in 
conflitto una cina o nizionalità friu- 
lina, ladina, retoromancia o altre 
nazionalità con l'italianità di Stato. 
In Italia il concetto di nazionalità 
e di cittadinanza viene spesso cor 
fuso e quindi le diversità etniche pas. 
sile sotto silenzio 0 tacitamente 
escluse. 

Il nuovo censimento svizzero della 
popoliszione per il 1980 è impostato 
democraticamente e scientificamen- 
te, linguisticamente parlando, è il 
friulano è considerato lingua del i 
lone neolatino retoromanzo, E° VUifi 
cio Federale di Statistica della Con 
federazione (Bundesamt file Stati 
stik - (ice Federal de la statisti 
que) che coditica tale classificazione 


Mostra della civiltà friulana 


Il 10 maggio, nella Villa Manin di 
Passariano, è staîa aperta al pube 
blico ln mostra della civiltà friu- 
lana di ieri e di oggi, voluta dalla 
regione Friuli-Venezia Giulia e rea- 
lieznia dalla Società Filologica Friu- 
lana. L'impostazione culturale della 
manifestazione è stata affidata ad 
un qualificato asruppo di studiosi, 
coordinati da un comitato tecnico 
del quale famno parte i proff, Ber- 
gamini (direttore), Frau, Menis, Wa- 
lussi, M. Michelutti (segretario), i 
quali hanno convenuto di articolare 
la in sci sezioni dedicate rispettiva- 
mente alla preistoria, all'epoca ri 
mana è paledcristiana, all'alto Me- 
clio Evo, al periodo patriarcale, wi 
secoli del diminio veneto e austriz» 
co, e all'epoca contemporanea, 

Ukmi sezione è illustrata da un 
grande pannello peoslorico e da C- 
petti o immagini (di solito fotcsra: 
fie, ma non mancheranno dipinti © 


calchi) ritenute ecmblematiche per 
indicare descrittivamente i fenome- 
nj che hanno caratterizzato la cul 
tura e la civiltà del Friuli. 

L'iniziativa è stata sollecitata dal- 
le comunità Erciulane all'estero, in 
particolare dai « fogolàrs» canode- 
si, e percio — dopo la presentazio: 
ne in Regione — la mostra diver 
rà itinerante per soddisfare appun: 
to le aspettative dei mumerdai friu- 
lani emigrati 

La mostra sarà fedelmente ripro- 
dotta in un catalogo, in cui le sinte- 
tiche didascalie che accompasmano 
i perzi esposti saranno integrate da 
schede illustrative e da una ricca 
biblioerafia scelta da specialisti 
(complessivamente una cinguantina 
di collaboratori). 


La mastra rimarrà aperta al pub: 
blico presumibilmente fino al pros- 
simo ottobre, 


nello schema delle lingue materne 
dei cittadini svizzeri o lavoratori 
stranieri residenti è operanti nello 
Stato, Lo schema è stato inviato 
alla presidenza della Federazione del 
Fosdlirs Furlans della Svizzera, 
Commissione culturale, a Locamo 
con allegata risposta di commenta. 
Hello schema (Schema file das 
Schisseli der Muttersprache) tiro 
viamo il numero 4 contrassegnato 
dal termine Ritoromanisch (Revo 
romanzo). E' il numero del eruppo 
linguistico cui una lingua 0 varietà 
linguistica appartiene, Il termine 
Friuli- Friaulisch (sarà così distinto 
con il mamero 4) Sono così ricono 
seluti ufficialmente dalla Confedera: 
zione i Friulani, quali parlanti una 
lingua a sé, come nazionalità distinta 
chili parlanti aventi un idioma neo 
latino di origine italiana (toscana. 
italianzzzamio. 

Il censimento della popolazione 
della Svizzera del 1980 è un esem- 
pio da imitare anche tra noi, quan: 
lumeguie Ton sia sinto raggiunti al 
cora una maturità da parte di tutti 
i Friulani nei confronti della loro 
personalità etnica e culturale. Spesso 
si rimane delusi da prese di posi 
zione di alcuni docenti di università 
italinne, la cui opera è volta n mi- 
nimizzare © a sopprimere l'indivi. 
dualità della lingua friulana ec a ri 
condurla mel mare magnum della 
dialettologia settentrionale di tipo 

Infatti tutte le lingue anche quel 
le di ceppo diverso le une dalle altre 
si sono scambiate termini, calchi, co- 
structi im medezimo cammino di sto 
ria e di civiltà, figurarsi poi le lin 
ue che hanno la stessa matrice, Se 
le lingue sono espressione dell'uomo, 
non può cssere messo a tacere il 
fattore spirituale che presiede alla 
loro vita e alla loro individualità. E 
nemmeno si scambi il riconoscimen: 
lo di una lingua, nel nostro caso 
la friulana, come rifiuto di altra lin: 
gua e cultura. Si tratia di un valore 
che si aggiunge a un altro valore, 

DOMENICO ZANNIER 


DALLA PRIMA PAGINA 


Le associazioni degli emigranti 


ninni quella che si potrebbe 
fare elencando le espressioni 
della vita sociale, politica e 
cuiturale dalle greali lemiorgay- 
te è escluso, Né sembri forza- 
tura retorica quella chie pur 
troppo è emcora una amara 
realtà: l'emigrante non è il 
a sogpelto a libero dei proprio 
crescere in in ambiente che 
dovrebbe favorirne io sviluppo 
personale © familiare ma è 
quasi sempre ini copgerloo sul 
quale si fanno calcoli più o me- 
no nobili, sia da parte della rer- 
ra d'origine che da quella di 
arrivo. E' in questo settore del- 
la partecipazione alla vita col- 
lettiva, delle scelte che tocca. 
no soprattutto emigrazione, 
delle condizioni di vita in cui 
si svolse questa «professione» 
di un lavoro particolare, che 
manca la presenza dell'ami 
eranie. Ed é in guesio settore 
della partecipazione che va 
promosso un disegno politico 
rante volte riclitesto ma altre! 
iauie doecanionalo O questio 
meno appena sfiorato. 
Nessuno nega che in Parla 
memo le mella nostra Regione] 
esistano progetti e proposte di 
legge; oggi in sede curopen ci 
somo altrettante raccomanda 
zioni e buoni programmi. Ma 
il rempo rischia di vanificare 
ogni programmazione di bro 
ma volonia: e la parrecipazio 
ne degli emigrati per la rifor 
ma dei Comitati consolari, per 
la creazione di quelli d'Anmba- 
sciata, per la costifuzione del 
Consiglio nazionale dell'Emi 
grazione, per la coordinazione 
delle politicite regionali, segna 
no il passo, In queste sedi la 
presenza degli emigrati è ces 
senziole e non certo come mil 
norduza che ascolia cd esegue 
ma come voce qualificata per 
diretta competenza in tutti gli 
interventi che hanno per desti 
razione diretta il niondo del. 
l'emigrazione. Non si può im 


Il voto per le 


d'isaftenzione anche in cacca 
sione delle elezioni per il Par- 
lamento europeo. 

Va decisamente affermato 
chie il problema è tutt'altro cirie 
insuperabile e non va rinviato 
per il semplice fatto che ci si 
trova in Paese dal difficile « go- 
verno» è dalle urgenze sempre 
considerate « prioritarie » ri 
spetto agli interessi e ai diritti 
deeli emigranti Forse una re- 
vistome dei meccanisnii eletto 
rali non poi tanio difficile, nt 
confronto con altri Paesi che 
in questo specifico settore lan 
no già esperienze  collaudate 
positivamente, la sburoeratiz 
zazione delle procedure ritenu- 
te troppo spesso inioccabili, 
potrebbero aprire la strada al 
voto degli emigranti proprio 
per quelle consultazioni anti 
nistrative che sono a loro più 
vicine e mon cerio per senti 
mentalisiio soltanto ina per 
una partecipazione che li coin 
volge come cittadini nell'ente 
locale che li ha cresciuti e nel 
quale hanno ancora peso di fa- 
miglia e di cose, Purtroppo, 
anche se da ben sei anni si 
aspetto una decisione che do- 


maginare ima politica fatta per 
l'emigrante considerandolo ds 
sente o inerte: sarebbe come 
pel'ermare dii fiese soza 0 
nmoscerne il volio o le strade 
Ma c'è ancora uno spazio di 
ve l'emigranie, con le sue dr 
sociazioni deve entrare per e 
servi portatore di istanze lau 
damentali fe basti il ricorda 
re la tutela della sua identità 
culturale e la formazione sc0 
lastica dei suoi figli per ra 
equilibrata crescita smanali è 
il rapporto chie Stato e Regio 
ni moantengone com il nacinde 
dell'entigrazione, Qui le asso 
ciazioni degli e per gli eueigran 
ti giocano un ruolo deter 
nante e gli emigrati devono es 
gere ina loro rappresentanza 
associativa ele sia almeno + 
quale a quanto accade per li 
altre associazioni sindacali, è 
conomiche, colturali è di alim 
genere, Se si cccernua il setto 
re sovermativo e parlamentare, 
è intio uno spazio nove, do 
gli emigranti non hanno ina 
Htesso piede. Nemmeno ne 
monrerti in cui la foro presm 
Da eri Mom solfato importo 
te mir decisiva, come la poli 
fica della casa, dell'occupazio 
ne o dell'artigianato è delle 
pormazione professionale Le 
pariecipazione io quieste scel 
be È & dei e gsiere dii obbligo 
da una parte e un diritto dal 
l'altra per le direttive di inter 
venti che toccano di proprio 
eli interessi degli emigrati, 
A guanti osservano che le a 
sociazioni sono frammentarie 
e ilisariicolare, È sufficiente + 
fa sola risposta che vale per 
intie le obiezioni E' estremp 
mente facile verificarne la vw 
lidità e l'incidenza: basta eno 
dare la foro esperienza, il fon 
canuino e il grado di rappre 
sentanza, senza Mmascondere 
paure è femere sospetti. 
OTTORINO BURELLI 


amministrative 


veva tradursi in realtà propri 
per il (980, siamo ancora ia 
to lontani da questo tragttari 

A Rotterdam, recentementi 
il Consiglio dei Comrmi d'Ei 
ropa ha doro ampio e durare 
vole spazio a questo problemi 
che doveva irovare risposta 
una decisione commumiravia sù 
amminetala: rutto è finito nel 
silenzio, assieme alle sollecite 
zioni di partiti, di sindacati, d 
chiesa e di associazioni. 

Resta convinzione. connu 
che questa È una mera da pe 
seguire senza lasciare chie dl 
ire istanze ne niettamo i se 
comdo piano lu necessaria reo 
lizzazione, Se MItalia — come 
è stato detto al recente co 
vegno dell'UNAIE — si fac 
se promotrice di sima legre pe 
gli intmiprati a favore dell 
lora partecipazione al Vla na 
Paesi della CEE, potrebbe a 
viare quel sicuro processo cy 
solleclierebbe pli altri Paesi 
fare altrettanto nei cornfrori 
dei nostri emigranti mei Paci | 
comunitari. Potrebbe 
l'bmizio di una tanto atiesa 
itizione, 


esser 


OTTORINO BURELLI 


Hapgio 1950 


FRIULI NEL MONDO 





Vorrenimiò rispomilore soltanto con um'immagine alle false insinuazioni «del periodico di New York « Allenzione =: queata è 
ina delle mille iniziative con cul il Friuli rinasce dalla sua tragedla, 


le false affermazioni del periodico 


bolo avuto Lra le mani il mu 
ro dell dicembre 1979 del period 
Atbenzione di Kew Tork, che de- 
ikcova un vistoso servizio al terre 
iù del Friuli 1976 e, con il pre 
gusto dello scandalo, dava spa. 
oa insimuzzioni 
gravità che sentiamo il do 
precisare, almeno per una 
metta informazione per i mostri 
fori <he avessero avuto modo di 
stegre quelle allermazioni, 








e velate accuse 





ene ali 


Nelle pi ine 85 e B6, si "VINO 
agiustificati riferimenti ai fatti del 
i lemesa di Milano del luglio 197 
cal terremoto del 1968 nella Valle 
el Belice (Sicilia - Italia). Lascian 
io alle part chiamate in causa, in 
nesti due oltiimi avwenimenti, di 
rispondere per quanto loro riguar 
vorremmo rettifica qu 
iferisce ai latli che loccana il ter 
emoto in Friuli e particolarmente 
a gestione del post-terremoto: aiuti 
è solidarietà provenienti dall'estero 
Usa in special modo), fondi nazio: 
uli italiani per il Friuli e regolarità 
klle erogazioni negli interventi del: 
Stato Italiano 

ton sappiamo deve il peridico ab: 
ia rovinato la sua fonte di informa 
some Sappiamo di poter smentire 
sella maniera più decisa le affer 
saxkmi contenute nel servizio di At- 
eelone che, oltre agli errori circa 
bi delle vittime, dei senzni 
elle cose distrutte e di riparare, 
i dimostra del tutto dizinformata 
i se in malafede se non cero 
gperhiciale per quanto ripuarda 
e reali condizioni della ricostrucio 











into gi 









"piu, 














Parlicolarmente gravi e senza fun, 
dimento sono | giudizi espressi in 
jrurii prassi del servizio che si rive 
i falso e tendenzioso: ci permettia 
so di precizarii. 
L L'impiego dei fondi di solidarie 
àì provenienti dall'estero sono stisti 
iillizati nel pieno rispetto delle proe- 
a indicazioni volute dagli Enti do 
i, sio paabblici che privati. Nes 
amministrazione pubblica loca 
: permessa di moditicare la de- 
sti siuti: tanto me- 
no una «discriminazione palitica » 
ome ET rebbe insinunre Wan ticoli- 
a dij «Attenzione » Lo stesso pe 
rindlico averne conferma con 
m semolice richiesta al Governo 
le Usa c alle diverse organiz 
nizionali che hanno dato la 
Friuli terremo 








si 
sizione di qu 








peu 





arian 
hm solidarietà al 
bio, 

i La priorità dala alla ricostrti 
ione delle strutture produttive mon 
sima un as urto» ima uma scelta 
accettata come inle da 





gibt L 


tutti i friulani, con il sostemo del 
Governo nazionale, per l'immediato 
ripristino dei posti di lavoro: È friu- 
lanti, senza questi posti di lvara, 
avrebbero dovuto fuggire per una 
emigrazione selvaggia che avrebbe 
fatto della loro terra um autentico 
deserto. Kessun Inulano, e tanto 
meno quelli di sinistra, ha mai cri 
ticato questa precedenza dala, pro 
prio nel periodo dell'emergenza, alle 
attività produltive. 

3. E' falso parlare della ricostru 
sione del Friuli insinuando che più 
nei primi tempi esisteva «una fitta 
rete di corruzione ». Il caso del sim 
daco Girolamo Bandera e di Giuscep- 
pe Balbo è rimasto unico e isolito 








{Foto Bardelli) 


nella maniera più assoluta. 

Parlare, come fai Attenzione, di 
a parecchi altri e & una calunnia che 
in lialia potrebbe essere perseguita 
come resto di diffamazione nei con: 
Ironti cdi tutta il popolo Irrulamo € 
dei «Abi amminiist ratori dii ineni cardi 


ne e eracdo. 


4, E' nccusare il Governo 
nazionale italiano di nona Lenere le 
de agli impegni presi nei confronti 
dei terremotati: nel 1944, mel ISTE 
e nel 1979, le quote di miliardi di 
lire stanziate per le singole annus 
lità «tale repolarmente «Tog 
be e utilizzate dalla Regione Friuli 
Wemcerzia Giulia. Dire il Contrari È 
negare la verità che è documenta 


Falso 


MIRI 


Un ricordo intatto 
per Dino Menichini 


he È iero clie # ciano FIA 
dant pameni », che mon ci si gua 
dagna il pane sertvendo versi, co- 
me cià sapevano i lariui, È anche 
vero cile fa poesie, gioando è qu 
ternttica, assicura al poeti la cosid: 
detta inmmortalità: sii premio cite 
di solito i suoi secerdoti colgono 
abbondante dopo la morte, 

A queste cose pensio n) aprile 
ricordando [Dino Menicehîri, moe- 
stro ed amico, nel secondo anni 
verserio della sua improvvisa e 
immatura scomparsa Amche loi 
avevi dovuto enadarnoarsi !! pane 
facendo l'insegnante elementare e 
il riornalista, come ben ricordano 
i suoi alunmi è i leisori del « Mes 
saggero Veneto» e di « Fritili nel 
Mendo », riservando alla poesia i 
ritagli delle sine faticose siormate, 

Colto, scrupoloso, lettore vorace 
e altemissino, passova le molli a 
lepsere (dalla prima all'ulttma ri. 
ga) le opere da recensire per la 
ferza pagina del « Messaggero Ve- 
nero o, a serivere le risposte per 
mriplinia di leftere di ei orartti, id 
correggere bozze, e poi, dopo qual- 
che ora di soma, se me ardavoa cl 
Hirovo a scuola di matrina, al plor 
rale di pomeriggio. fn una breve 
lettera del 2 febbraio "8 (dre mos 
si prima del suo ultimo giorno) 
ri scrisse: « Scusa la fretio e la 
lncomrerta; sono le 5 e debbo an 



















Lat 


cora andare a dormire », Per anti 
via Sissiana a Udine, la 





luce del suo sividiao è ritttasta ac 
cess fin verso l'albo, Cone poteva 
Inmare di Ienpo e de energie pel 
com callierafia ordina 
apparentemente «il 


SCUIvere, 
e bellissrnta, 
petto, jpeesie che andavano ben 
al di la del tempo presente? 

i riconoascinigti mon eli erano 
mancati in vita (vincitore del Pre- 
nuo Cittadella, del Bercamo e del- 
[Alfedtéccdio), e com i pren la 
stima e l'amicizia dei imaggiori 
ferterati italiani, da Carlo Bo a 
Fulvio Tomiizza, da Siani Nievo a 
Carlo Casrellaneta, da Elio Barta- 
lini ad Alberto Bevilacqua, che te- 
mevano in prandée considerazione 
anche i suoi pieedizi critiel: ma ini, 
poeta segnato e intesrale, convin- 
to della forza redentrice della poe- 
sia, che considerava il piro più 
alto del discorso urramo, sapeva 
bene che tu suo penere letterario 
vent bisogno di tempo per in- 
cdere nell'anima dei lettori 

dei stia mirracoln@sa passi, che 
Elio Bartolini — 
e riusci ad essere ostinata e GEnH- 
tile, ossessiva e insieme re-daven 
fata, aderente fino alla visceralità 
alle proprie ragioni sentimentali, 
eppure capace ceni volta di farlo 
fil mrirracalo) ritrovando nina sua 
sorpresa come primicenia », risuo. 
merà per sempre come il canto 
piro di urn'allodola tn giorno d'a 








CONE SOFisse 


prile. 


GIANFRANCO ELLERO 
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Un nuovo Fogolàr 
e nato in Australia 


L'Australia ha visto accendersi un 
nuovo Feralàr Furlan, E' nato il é di 
mirzo all'Italo sustralian Club di 
Camberra, la capitale federale del 
Nuovissimo Continente, Del Fopolàr 
si Camberra vengono a far parte 
i Friulani che lavorano e abitano 
nei distretti di Camberra, ACT, 
Qucanbevan-Cooma, Nuova Galles 
del Sud, Comberra si trova a Oriente 
delle Alpi Australiane verso setter 
îrione rispetto a quella catena di 
monti. Attorno a Camberra lungo le 
coste del Picilico è dell'Oceano In: 
diano prosperano le città di Bri: 
shane, di Svdnew, di Melboume, di 
Adelaide, Anche in queste città La 
presenza dei Friulani è apprezzata 


© si notano le sue valide realizza: 
zioni 
Un Fogolir friulano nel centro 


amminkstrativo del Paese si trova 
in srado di venire incomiro ali pro 
blemi dell'emigrazione e di mante 
mere un prolicuo contallo con il ge 
verno australiano sulle necessità è 
sulle richieste dei lavoratori italinni 
in Australia. La lontananza dal Friu 
li non ha spento i vivi ricordi della 
propria terra, ma li ha accresciuti 
e come avvolti in un alone di lumi. 


bile con dali regionali, comunali e 
con la relazione presentata. Decen- 
temente alla Commissione Parla 
mentare del Lavori Pubblici del Go 
verno nozionale per i problemi del 
terremoto in Friuli. IL Governo Ita: 
liano ha dato e continua a dare al 
Friuli i 500 miliardi di lire annui 
stanziati con la legge nazionale 546 
del 1977, L'unica dificaltà è invece la 
carenza di mano d'opera per la tem- 
pestiva utilizzazione di questi stan 
ziamen i: il Fri ha data Liroppe 
braccia all'emigrazione per far fron. 


















ie, oggi, albe esigenze di un mercato 
del lavoro che mchiederebbe lim 
pispo di oltre 10 mila lavoratori. 





5. L'affermazione che « nel Belice e 
Friuli la burocrazia è stata corrotta, 
lenta e pubblicizzata «=, non solo of- 
lende senza alcun fondamento do 
cumentabile la dignità delle genti 
friulane e delle loro rappresentanze 
democratiche ma è calunnmiosa di 
[rente a quanto è stato realizzato in 
Friuli soprattutto nel biennio 1978 
1474, Basterebbe solo citare la com- 
pieta ricostruzione delle scuale e di 
tutte le strutture pubbliche e dei 
Servizi sociali e la capacità di spesa 
per la ricostruzione che comi si as 
Mira sul irenta milbardì mensili per 
la riparazione e la ricostruzione del: 
le abitazioni dammegglale o distrutte 
dal terremoti 

Li dichiariamo inoltre sempre di 
«ponibili 4 fornire tutti i dati che 
a Altenzione «+ desideri avere per la 
conierma di quanto sopra affermato 





nosa nostalgia, ella terra dei can. 
guri e del boomerang il nuovo Fo 
volar farà rivivere la conconlia, la 
ricchezza culturale è stecca, 
folclore popolare del Fr imli 

I programmi per le attività 
sodilizio sono allo studiò, come è 
pure interesse e istanza del neonato 
Fosolir di Camberra mettersi in 
conlattào com gli allri Fogolirs al 
straliani, costituendo una rete di 
Inulanità solidale e operosa nel Con 
tinente, A Camberra intanto si è 
svolta l'assemblea costitutiva pene 
rale del Fosolir, alla quale hanno 
partecipato una cinquantina di Friu- 
lani, Si è discusso e approvato lo 
Staiuto dell'Associazione, che ricalca 
nelle lince di fondo gli statuti simi- 
lari dei Fogolirs furlans finora co 
stituiti, SÌ è quindi proceduto alle 
elezioni del Dirtttivo del sodalizio 
L'apparato dirigenziale è risultato 
composto dalle seguenti 
presidente del Foeolir di Camberra 
Giuseppe Salvador, wicepresidente 
Ea mio Della Vedova, tesoriere, DI- 
no Tramontin, Abbiamo inoltre una 
segretaria, M, Magda Damo e una 
vicesegretario, Itala Salvador, Per 
la zona di Cooma è stallo nomninato 
un segretario locale: Giancarlo Pau 
letto. A questa rosa di dirigenti e 
Scsgretari vanno aegiunti i consiglie» 
ri: Renato Binutti, Ernesto Di Paoli, 
Angelo Lumazzi, Paolo Cainero, Leo 
Galafassi, Giancarlo Paukeito. Lo 
Statuto è già stato depositato se 
condo ke keegi australiane presso gli 
appositi legali, Romano Verduoci è 
M. Della Vedova. 


Il Fopolar di Camberra conta di 
avere tra breve un centinaio di soci 
© di accrescere in prosieguo di tem 
po il numero dei propri iscritti. Le 
disluiee dei vari distretti sono gram- 
di e questo ha richiesto una mag 
riore articolirione della segreteria 
La notizia della nascita del nuovo 
Fosolir viene a tessere un rinnovato 
punto d'incontro per la grande fi 
miglia friulana all'Estero è stata ae- 
colta con vivo piacere a Udine, pres 
sa l'Ente Friulj nel Monda. L'Ente 
infatti ha provveduto alla stampa e 
all'invio delle tessere per il nuova 
ssdalizio australiano, La segreteria 
del nuovo Fogolir ha il seguente 
indirizzo « Fopol&r Furlan presso sig. 
Hasda Bon Damo 3 Kapunda St 
FISHER . CANBERRA ACT 26ll» 

Gli emigranti friulani della zona 
vi si possono rivolgere per informa: 
zioni come pure vj possono inviare 
Le loro informazioni gli altri clubs 
di Friulani attivi in Australia, Il Fo 
gelîr abbraccia praticamente i Friu- 
lant in tre province australiane. Il 
Direttivo del sodalizio confida nella 
presenza degli iscritti e nella boro 
partecipazione alle attività del Fo 
nlàr sia per una Formazione cultu- 
rale Iriulana sia per dillondere, ac 
canto ai valori della professione è 
del proprio lavoro, il buon nome è 
la conoscenza del Friuli in berra au 
straliano 


del 























persome: 






































Andulns, come tanti adiri paesi del Friuli terremaotato, si è preoccupato del suni 
abitandi più biacgmosi «li negialenta: ceco le case che ha preparato per i suoi 
anziani, conforierali è sicure. Ancora un csempio di solidarietà conereia della 
Mosa pente che sa misistere ad ogni trapedia in una dura ma tenace fitica 
di resurmezione, Un particolare prozbe agli aiuti svizzeri. 
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Maggio 119) 


La cultura di un popolo [}j Saarbrucken a Susan 





Una doimità carnica a vecchia maniera 

sid precisi « proprio not c'é 
arti pra (pafasnete Ma [oso 

stà facendo e il revival! del pas 
vado, dl prorierpere Maccendersi di 
anni rigraei 
cui sheano asslstendo di questi fe 





MTASAANI Po; 





macrdo 





i S ,I 
ARTI EPA O ali 





DI ». 
Dice: « E' em 
vole, dito scuri 


Spieca che «a 


coincidenza, piace 
* dura comcidertta », 
parte a 

FE MESS 
ire ci nimello cn 
in denaro, dietro la 
urta visa dit 



















ai felci 





ci INEPesso, a fame 


deripo sc anche 
FEiizi 
quia, di riceren » 

Bench a) 
ta consoding ci 
‘Ron ha rrisasti 





Fida nerone c'é 










, i Alrisen d 

Friuli occidentale, 

ta niente d che ve 

dere col saflio impesnoso della ma 

nasce di crirano da lontano, 
î Mia E 


ar 





tra, Dir paesino del 
fa Pedemontana, Diogene Pensi, 
(reni anti fa si Igired im filologia 








Î 

I Riza presi niarido dina sesti silla 

5 terra, stile parole, i amedi cli 
È tri Frati VERO SL urparendo. 


tntie ce chi sorride: « Ma 
come! com anti arconzenti SOI, Quoe- 
ola qui salta fuori com delle cora 
sole =. Perzi avvia per la strada 
risegnamento e non perde di vi 
quest'altro Aff enfieresse crliti 
fatalmente le parole lo poristio 








uri 
i 









aflireczzi slessi, Comincia analtra ri- 
cerco, delle è coste apporto dello 
vita rrrale mell'ovest del Fruli, Ia 
nioniagità, la collina, le piarmtura por 
dimonese, La roba i doccumila lar 
tte, « barebbe facile andare dal 
risartà Pod dia ti: fol, cestfornita li 
re, damati qua! No, cnche lasciamo 
rio della 
cost: biso 











perdere l'aspetto Jin 
fax cemalo, Mon si a dati 
gua che gli stensili, gli arnesi i Ino 
deli abbia ara cist proventen 
sa, rispecchino essitemnente i intodi 





di csistenza d'uma certa cono, sigma 
alti dioetontonifaittie =. 
Fa 


eccolo, Penzi, piave per le 
iene, i fntesitti dii nionile, le 
d'alta quorà, cedere alla 
semfirzi dire assai spesso dt 
asl {aveva Ma 
dritta, Sio fd 


Quendo 





pene, 


sui cerli 





così ciu 
d'a di 
APIOCAldi,, » 





via, 
ment mesce i firmare l'originale e ri 


metterlo in sesto, si fa aiutare dei 


Bali 


vecchi da e ricostruire s dl pezzo a 
ceri rimedia corn sn disegno, Im 
fesa di sd razione il materiale 
ian piano riempie la suo casa. L'oc- 
casione viene circa sn amo € Iezzo 
fa, grado il Contnte di San Vito 
al Tagliamento gli mette a disposi 
sione diesni locali nell'istituto Fal 
cornr-Viol "dependance" dei Serviti di 
Venezia si tettipi di Paolo Sarpi 
Li nante, ora preside dalla me 
din arriniscoà », ci piocco il sto 
Pra infario cor puslo & ordine, 
fi merseò è formalnente inaugurato 
e comica il massiecio flusso delle 
visite, soprattutto di scolareschèé. 
Qeri il Museo della vira contade 
dina di San Vito non si può dire ar 
cori sistemato defbattivamente: « cd 
tenta roba che aspetta di essere col- 
focsata, to bisomio di allri locali — 
nice Penzi — speriamo di arrivare 






















in una tilpica foto di G. Del Fabbro. 


Nei linri- 
de E CORE 
» alia 
me di 
difeso Pitt 


PIESTO ad send «00 
ti dati ceri 
Tui tre 










POPRISAPILE 





E Vinesoa dPriso di 
A, la csvdllezio 
nil 
che vinoto dova LIT 
canna di spazio, la zitnte di Pea 
zi d comamgie giù adesso più che 
sierifioni vat dl'inna mesfhà die prati parr- 
I 


te perdiara 


COPIE PI iii 






















ialche cenno, rapido, alii 
sezioni, Quella dei carri, intenta, com 
ii sarmdboar fiele viene fear se alal “etna 
corre de portalo 
a Ferita 


Mein 3, 









aT.Ht 
ti TN 





n banc", di 
da Napoleone) e coi ida 





A CODROIPO 


Concorso 
di prosa 
in 
lingua friulana 


In ocensione della Fiera di 
San Simone del 1950 il Comu: 
ne di Codroipo indice un con- 
corso di prosa in lingua friu. 
lana articolato in due sezioni: 

I: Un romanizo, un racconto 
lungo, un gruppo di rac: 
conli; 

II - Una inchiesta su um fatto 
o n personaggio o um pe 
riodo della storia friulana. 


I lavori, baituii a macchina 
in cinque copie, recamti la fir- 
ma e l'indirizzo dell'autore, do- 
vrannto pervenire al Monlelplo 
di Codroipo entro la dala del 
40 settembre 1980 

I livori saranno esaminati 
da una giuria formata da ire 
membri nominati dalla Giunta 
Municipale fra poeli e serit: 
tori in lingua friulama, dal Sin- 
dtazo 6 da un Assessore da lui 
delegato con funzioni di pre- 
sidente, nonché da un segre: 
lario designato dal Similaco lra 
gli impiegati del Comune, 

In caso di parità dei giudizi 
tra componenti la giuria pre- 
varrà quello del presidente, 

Le ifecizioni della giuria so 
no inappellabili. 

Viene messo in palio un pre: 
mio unico e indivisibile di LIL. 
500.000 che sarà assegnato nl 
l'autore del lavoro, della pri» 
ma e della sccomda sezione, 
che sarà prescelto dalla giuria. 

Sono previste, inoltre, men 
zioni onorevoli e segnalazioni 
per le opere particolarmente 
meritevoli, 

La premiazione nvrà luogo 
il giorno di San Simone (28 
ottobre) presso il Municipio 
dll Codroipo. 

Fer ulteriori informazioni 
gli interessati possono rival- 
gersi all'Ufficio di Segreteria 
del Comune di Codroipo, 





dalasciare come eredita 


specie di cen [nei ribaltare il Anrici 
dei carro è scarnicante la eintora. 
Quella degli artrezzi per la dm 
razione dei compi e degli cokciobbi 
per eli anininli con i sioghi, i col- 
bri, i cupestri. Le slitte, de ceste e 
le perle (fotte di nocciolo quelle del- 
Sa monia, ricavate dai vimini del 
Tagiiantento quelle del tela orieit 
rale della provincia], la « gripia e di 
Ciao, in o cossga dii Trameastti, do 
« parlino di Cassa, La sezione della 
lilalura, cott iii fibiponente telaio &@ 
di Arra- 
id — olii Dai Port 
I CCR 
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uao recdfgreraso di 
ti Decio & ari 
ZI — dii fit arno cl 
lé roccire a che i fulmizato regi 
alla fidanzata pietrendoci de 
smseolini e nno moneta d'or 
cento, in moda che girando 
funcse d ndo per le aste 
i porevsno sestiere il rin 

La comeora da fetta, la cicirta con 
ii più antico dei «fog i cara 
ppi usalo nelle nra delia: 
dove l'orteniale non è stato possibile 
reciperanio pd ricostruito, Penzi ho 
rimedio con diseeni. Amoelte Pali 
irarione di 
ricet € di buon rilievo d'idliscntico 
didattico, 

lor 


7 Ret 





Tano », 




















riWagrratnon 


problemi ell att 
ina ha sliftr alti 
a vivere? Dice Porgiz a Ametay 
taria Trial: dro didi dae] 


SIRO Td 









ce dieta 





"oi da asino andro, 
Li lai 
dea 


pat dp 





il direirori 
ale DI CORPOREO da, 

fr pe findrizianio è itet 
miolto del rmaferiale 
Dr cur i INElose e a Fe 
ettavirio funzionalità, cla 
siut dienità estetica origrridie costa 
puirecaotiii he HON parlare sdiri 
farli a terzi, 

Coli è se arriva qualcine sol 
do, ne parte, 
n la Regione ci dà 


sdesso fitecio 





vale, 





percio FETI 


FALLO è 













ali al goa 
dro penerale dell'impegno a 

Mai pensato di interessire le 
pubblico più dirertantente, a i 
stiro del problema più cda vici 





L'an- 


MO scorso, per esonipio, ini sno n 


a Conte 10/2 Però è difficile. 





volto alla Provincia: Pilen era quella 
di creare nti consorzio tra Provincia 
e Comete». 

La soluzione quale sarebbe? 

e A scadenza foenea da seleezionee 
idesle sarebbe quella di collbenre il 
muasco a Palacio Tellio, La Regione 
pareva orterttetà ad acquistarlo e a 
farne un contro cuiturale, conipren 
dernie appro driclie ri intdisco.. Sol- 
tanto che anche Dil discorso wi rt 
preso, riproposto, vedremo. », 

La att Aalatte car dp Trana dito 
che ceren? 

e E difficile, soprattutio nella zo 
ma dii pirmnra. Vede, ir monsapira è 
diverso, la Mosriaciue # dt aibiente 
chico e gem più conservativo, 
chie centi Allrezzi ciie sono 
usati ancora oggi in moniagna, da 
ste della piontra non sa near 
Cini £QHO £ A cos sSemuTHno Tn 
puarnera | iageiimimentio ecologico 
mentale è sfieto vi Gi d 
disietità nr cerfo gmbienie e dies 
na lo sm vueoî Ficostrnire Aa pensi 
stantio a Pordenone cità, dai cor 
datti. Ho partecipato melt'io. cost 
fesso alla caleta dei barbari in ciltà 
sila ricerca di un condonrinio, abi 
fare in un condonitto pareva una 
contgtisha sociale Berte, dulesso di 
accorgiamo che quei gene: di vita 
è sofflocanie. che rnicoet lmsceit smoazio 
a niente, che È prof tnrente d'is;i 
mato. lè sono scappato, non ce la 
facevo più. e come me, tanti, si 
rendono conto che nom è possibile 
arie cawainti così Chi pos. sr Îna- 
ferisce fiori cità, chi non può 
prertde l'antoniobile il sabato e la 
derntenizi e VA IN CRRMPOAEnA d Mi 
spirare un po d'aria. midgari via 
me da queste parti a Sam Vito dove 
si vive qrcora im ama d'osrermsionte 
tivarnia.., è niagari viene sl miuseo, 
a dare inocchista., », 


CESARE PIAZZETTA 




































: nissinno 




















La sala della Missione cattolica 
[Italiana di Saarbnicken non è stata 
in grado di accogliere tucti i Iraiu- 
lani convenuti a Saarbricken il 9 
febbraio 1980, cosicché in un batti 
baleno anche i corridoi furono riem: 
pil di lavali e sedie e fortunato 
ancora chi trovava un posto a se 
dere. Come mai? Più di un motivo 
aveva aftirato tinta gente: il car 
fesale, la testa dei pensionati, ima 
sopra anatiza l'addio al presidente del 
Fopolàr lurlan che rientrava defini. 
tivamente in Friuli, nella sua Su- 
sans. E veramente Aldo Andretti 
nol polewa ricevere una piLi calore 
si manifestazione di simpatia. Bat 
timani, stretto di mano, e bicchieri 
l'augurio a non finire! 

Da 24 anni in Germania, da olire 
un decennio impegnato nel Fosolàr 
furlan di Saarbricken (di cui # anni 
come presidente), Aldo Andretti 
con la sua attività ha saputo dare 
calore e palle tante miamibe- 
siazioni orcanizzate dal Fosolàr, Giu 


LI 
STAMEENTE egli definì non facile ln 





cotone 


Dl presidente Aldo Andreutti, del Fogolàr furlan di Sanrbrikchen, ringrazia initi 


partenza: «& da un lato il Friul 
mi ha attirato, dall'altro non na 
Scondo che è duro lasciare nel 
Saar tanti amici di lunghi animi, ta 
li ricordi indimenticabili di espersn 
ze vissuti insieme », 

Don Petria, rettore della Missione 
cattolica Italiana di Saarbrucken, ta 
fingraziato il Presidente del Fopolà 
per l'infaticabile impegno dimostra 
to in Ss ammi di presidenza che han 
no senz'altro comiribuito fà Mante 
mere uniti i Imivlani mella Saar, 

A nome dell'associazione, Valeni 
Danilo, vicepresidente «del Fogolk 
furlan di Saarbnieken, ha conseera 
to ad Andreutii un bel piatto di pel 
tro con inciso il Fopolàr e le pamk 
i Cofondatore e presidente del Fom 
làr furlan di Saarbrilcken con rio 
mascenza cd amicizia è. 

Mon senza commozione Aldo An 
drewiti salutava iutti i presenti è 
consegnava, ultimo atto della sw 
presidenza, aj pensionati friul I 
tradizionale pinitaricordo del Fam 
ir 






| presenti prima di lasciare definitivamente la Gemmania per cientrate im Fridi 


n Suznna, 00 piese natale. 


Il saluto di Andreutti 


« Dopo 28 anni di lavoro alle 
alero [Germanin-Sanr} ed oltre 
un decennio di impegno nel Fo 
eolie Furlan di Soorbribeken, di 
cui aula come Presidente, in data 
30 marzo 1989 rieniro definitiva 
venite im Tialia. 

Questa mia letiern nasce per 
due maotivi, 

Innanzitutto per dire il info 
vivo grarie all'Ente Frinli nel 
Mondo, alla Regione, ni Fogolirs 
furlans vicind, per i legami d'a- 
micirla intessuti, per gli niuti ri- 
cumuli. 

Sono stati anni di grande ni- 
Uisfiti, che pur damalo sere sod 
disfazioni, hanno richiesio ton 
li sacrifici, Da soll nom saremmo 
riuschii a mantenere vivo in que 


ata hacino cartionileno al Comba 
dell'Europa — la Sax — un 
Fogolàr che ha riscaldato tante 
famiglie frinkame, | 
In secondo luogo vaglio salu- | 
tare cordialmente ivtti gli amici 
dei Fopolàrs furlans sparsi nel 
mondo, A Inti um caloroeò ap 
pello *Tegnit dà" 1 valori 
che si mantengono wivi nei Fogo 
lira non sono labili sentimenti, 
nità sono principi è forme di vita 
che caratterizzano um popolo, 
quello friulano, Giani pe venfase- 
ro meno. 
l'augurio, a chi desidera, di 
poter rientrare come me in Friuli 
edi poterci così win giorno strîin- 
pere la mamo nella mostra terra è. 


ALDO ANDBEUTTI 





Giovane calciatore 
speranza australiana 





I slovanissimo Paolo Beltrame. 


Fra tanti giovani clee praticano il 
gbaco del calcio, nel Sud Australia 
chi sempre qualcuno che sj distin: 
gue e promette hene, Fasolo Beltra- 
me è uno di questi giovanissimi che 


ha saputo proporsi all'attenzione de 
ibenici © mendia di essere ciato. 
Nato ad Adelnide 13 anni fa, Bo 
lo è stato « comtagialo » dalla pis 
sione per il calcio seguendo le cme 
del iratello, molto più grande di 
lui, che a quel tempo militava nelk 








ble della Juventus come porterà 
Padlo, però, i gol preferiva farli che 
pararli, così scelse il ruolo di a 


taccante, All'età di dieci ammi il giò 
vingtto scese in campo indossanti 
la casacca dei juniores del Ca 
belllimvn, e precisamente gli Under 
13. Pur essendo il più clovane d 
squadra, il piccolo Belt 
sulÒilio notate per il suo innalo fr 
della rete ed Ì sLsi tea] [kxrLknon 
la «quadra a vincere il campioni 
Nell'anno successivo, a fine slagia 
ne, venne premiato come jl più co 
sistente dt miglior elscaitore, nbznir 
nel campionato ancora in corsy gus 
st'amno, sempre tra eli Uneler 1 
Paolo sta superando se stesso ec pi 
da la classifica dei eoleador, aved 
wià segnato 13 gol in aliretianie pa 
tite disputate 
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Una famiglia di Chions 
ta 100 anni in Argentina | friulani dell'Agro Pontino 


In Comune di Chions, parte del 
mindamento di S, Wito al Tagli 
mento, è situato il paese di Taleda, 
lil volio sereno della Bassa Friu- 
ina, com un carattere prevalente 
mente agricolo, accanto a nuove at- 
tà artigiane. Kel secolo scorso lo 
sf della zona a conduzione ru: 
nile pinttosto povera metteva in ri- 
salto lsccedenza della popolazione 
vivere su quel suolo di scarse ri 
Un lavoro alternativa nom è 
imera. L'emigrazione diveniva così 
a forma necessaria di una soprav- 
iivenza © di un'allermiazione scono 
Fil per questio che parecchie 
lie lasciarono il boro amato 
con il pianto nel cuore e com 
tania nostalgia 
Alcune esse allromtarono l'emi: 
praZioNne: iransasceanica, partecipat- 
io a quella colonizzazione argentina 
ji cui in questi ultimi ni si cele 
rano le manifestazioni centenarie. 
Sergio (son, un infaticabile studioso 
dll vicende e delle origini dei Friu. 
ani di Argentina, continuando nelle 
pe ricerche, ha ricostruito appunto 
a sioria di una numerosa famiglia 
riulana di Taiedo, la quale in due 
riprese giunse nella Repubblica del 
Fhita. Era il 1850. Protagonisti della 
altraversala oceanica è dell'approdo 
sille rive di Santa Fe furono quel- 
linno Fernando Gasparotti con la 
mole Antonia Bot e i suoi tre figli, 
il fratello Gioxwanni, gli altri fratelli 
Uemente, Angelo, Rosa LCasparotti 
Si stabilirono tutti a Santo Tomè, 
bcalità vicina a Santa Fe. In quel 
entrò risledono € lavorano 1 discen- 
demi di questi pionieri, in numero 
dj circa cinquecento, Il cognome si 
» duplicato in Gasparotti e Gaspa- 
io (succede anche in Friuli come 
bsapnetti e Scaonetto mea il 
po © sempre quello & Mon VIET: 
i dimenticato, La celebrazione 
i èeentenario di fondazione di Sam: 



















































BET. 





ta Fe e di altre località argentine 
fondate da Friulani e la presa di 
coscienza delle proprie radici umane 
e culturali hanno determinato in 
molte famiglie di friulani d'Argene 
Una allaccamento e cotuslasmo per 
le loro origini e promosso varie mi 
nifestazioni di ricordo e di fratel 
lanza. 

E questo il motivo per cui il IZ 
aprile del 1950 la mumerosa Lami- 
glia, sarebbe il caso di chiamarla 
alla latina « gens è, dei Gasparotti 
Gasparotto si è riunita nel Segno della 
comune venuta in Argentina dei suoi 
padri. E° un cmmaggio alla stirpe 
friolana, all'Italia e all'Argentina, La 
manifestazione del centenario avvie 
ne naturalmente in forma solenne, 
con la presenza di autorità civili, 
militari cd ecclesiastiche, anche per- 
ché la stirpe pasparottiana si & fatta 
amore in diversi campi: quello so 
ciale, quello culturale, imprendito 
riale, medico-sanitario, spinituale 
nell'amministrazione pubblica. E" 
quindj una famiglia che ha valoriz- 
zato il nome friulano e che ha in 
teressato la storia della sua nuova 
patria. Kel ramo religioso troviamo 
le sorelle suore, Candida ©e Alicia 
Gasparotto, il cuj apostolato si è 
esercitato fin nel continente africano 
in missione. Appartiene al Gaspa- 
rotto pure don Edelmiro, resgitore 
della parrocchia «La Mercede» di 
un vasto rione di Santa Fe, E' 
don Edelmiro ad aprire le celebra. 
rboni del centenario con la 5, Messa 
e le preghiere di ricordo per i de 
funti e per ij vivi della famielia, 
Sono convenuti a Santo Tomé tutti i 
discendenti dei Gasparotti sparsi in 
varie località dell'Argentina. Il Cen- 
tro Friulano di Senta Fe, che li ha 
avuti suoi aderenti fin dalla fonda. 
ZONE. ha partecipato alla ci ebrazio 
mec alla organizzazione logistica è 
ospitale 














sfata 











Associazionismo: 
forza dell'emigrato 





Tema del Convegno tenutosi a Ro 
aa chvallo dei mesi di Lebl 
marta è stato; « L'Associazionisn 
fegli emigrali strumento di presenza, 
ari ipazione, di realizzazione E, 
+ha promosso l'Unione nazionale 
delle associazioni degli immigrati cd 
il cui presidente, on. Fer 
isoni, nella relazione intra- 
ha indicato i problemi dii 
tese dei flussi emigratori: massic- 
ianitità dei rientri; muova «emi: 
È dle Verso 1] pacsi emergenti; 
pessenca «li lavoratori stranieri in 
Italia Pisoni ha auspicato una pali 
indirizzata verso wo siFiteOonict 
che cenci occupazione e fa 
perisca l'inserimento dei i 
li coenplessa realtà italiana, 
nazionale ha concluso d 





























pro 
valore 
*sociazione cd Ln particodare di 
i regionale, che è stato il pri 
momento unilkcante dell'emigra 


ituibrile 





e emerge l'insi 











Loan. Franco Foschi, allora presi 
è del comitato permanente della 
“ommissione allari esteri, ed attua- 
È misto del AVUOTE, ha posi in 
io l'opera preriosa, allenta ed 
Tie delle Asso iz (Li per ame 
contro alle esigenze comerete 
Ha richia- 












dare 
dei lavoratori all'estero 
mata, inoltre, l'attenzione sulla les- 
se relativa alla costituzione dei co 
I consolari di ccordinamento, 
Losi principi sono scaturiti dal sug 
ttrimenti è dalle proposte avanzate 
dalle forze dell'emigrazione. 

L'on. Santuz nel recare l'adesione 
il Governo ha ricordato che « non 
esile un momento im cui tutti i prt 
blemi della nostra emigrazione sa- 
ranno risolti; sc ne porranno sem: 








pre di muovi; pertanto bisognerà 0 
perare fino a quando andare all'& 
a non diventi per ognuno una 
ra scelta e, 














Il dibattito ha registrato ventitre 
interventi tra cui quelli del dott. 
Adriano Depano e di Martinis. Que 
«l'ultimo ha porio il saluto del pre 
sidente «li Friuli nel Mondo Otta 
«io Valerio, insistendo sul dovere 
dello Stato di considerare in ogni 
circostanza lEmigranie come Cit 
tadino, Ke consegne, ovviamente, 
parità di diritti«soveri per le ammi 
nisirazioni pubbliche e per l'emi- 
grato, Ha altresì proposto che il 
primo articola dello statuto della 
Unione venga ulteriormente modifi 
caro mel senso che un più vasto nu- 
mero di associazioni vi possa ade 
rime. 

A conclusione dei lavarmi, cui han 
noù parlecipalo, tra eli altri gli ont 
eevoli Storchi e To ssemblea 
hi proceduto al rinnovo dell'esecu 


Livo 
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UNA CRONACA DI VITA 


Anche quest'anno il Fo 
lan ha riunito bimbi e grandi per la 
Festa di Ss. Lucia. 

Dopo quasi vent'anni dalla costi 
tuzione del Fogoliàr, considerata 
la mapgmor ihensità di friulani nel 
Sud della provincia, il direttivo ha 
voluto che la Festa si 
ti] Sabaudia cui il grande SUODESSO 
della manifestiorione ha dimost 
la validità dell'idea ed ha fatto 
siderare l'opportunità di ripa 
spesso in quella loca 

Iresenti autorità rel 
militari di stanza in Sabaudia e nel 
la provincia di Latina & l'ode 
sione delle LLEE. il vescovo di La- 








celeb Sui 











tina, mins, Enrico Romolo Compa- 





preome ec il ehetto di Latina, doll 
Barbato, 
i doni di &, Lucia, 

Il sindaco di Sabaudia, dott. Ja- 
longo, ha 1 ito della città 
si tutti i convenuti, rato della 
presenza di tanti friulani, L'ampia 
sala cCinematogi nica [al racchial { 
dei Frati Minori Conventuali, capace 
&B0 posti a sedere, era infatti premi- 
ta in tutti i suoi ordini di posti, 

E‘ stato uno spettacolo di folklore 
com tanti bam i in costume in at- 
tesa del regalo-sorpresa. ll compo di 
ballo di piccolissimi friulani in co 
slume è sialo fallo segno a lerwikdis 
simi appliusi. i 

Rell'intervallo dei balletti ha pre 
so la parola il dott. Adriano Dega- 
no, presidente del Fosolàr Iurlan 
di Roma che ho pioriale il SALITA 
del Friuli è& dello stesso Fogolir 
di Roma. L'on. prof. Redolfo Carelli 





















ha CApressi VIVO COTipubeioieTio o fuer 


così efficiente organizzazione ed la 
portato il saluto della Frovincia di 
Latina e di S.E. il Preletto,. Il dot. 
nm. Raniero Spazzani, direttori 
belle Lotze produttive agricole della 
Coldiretti, fra ke quali si annovera: 
ho le aziende agrarie Iriulane ope 
ranti nell'Agro Pontino, ha elogiato 
la capacità è l'operosità dei Eriulani 
nell'imporiante settore agric 








Era presente inollre, quali 
cita rappresenta lito Ita 
liano di Roma, guidata dal dot, Re- 
born, direttore dello Filiale di La 
tina, cie ha valuto partecipa ne spad 
iI SII 


LIBICI 
zi del Cri 





Luca mente, iscrivendosi uri 
simpatizzanti © preanmunziande €c 
cezionali condizioni di favore per i 
sci del Fosolor che vo 
ranno diventare clienti della hanca 

Il presidente del Fogolkr furlan 
di Ln i Fitore Scoaini, è 
stato fatto sceano i mi ti applausi 
guarnzio ho riigrazialo gli interve 
nuti rival 
ili collabi 

















Conn 














dir di La- 
Ros, Di Benedetto 
i amici di sabaudia 
DO 106 DESsSta Vex sindaco della cità 
comm. Gino Canciani, &d i suoi pa 
centi, i quali Inno aperto in mode) 
encomiabile per il buon esito della 
manilestazione 

ll presidente Scani lia continuato 
punivalizzando la niscessità di tene 
re salde le tradizioni dei nostri pa 
drei e delle belle virtiù del Friuli che 
si sintetizamo nel rispetto di Dia, nel. 


del 








Sedici artisti friulani 


La collaborazione ITA la So7 età 
a Dante Alighieri » «ed il nostro Fo 
poli: di Lucerna ha fatto sì che la 
Gallberia di Reano, sotto l'alto par 
tracinio della Regione E NELLE ORTE LTT 
realizzasse nelle sale del Centro ila 
liano di lettura la Rassegna d'arte 
figurativa di Medesto Bergagna, Ti 
zano Cautero, Bruno Ceccone, Pao 
lo Comuzrzoa, Amerigo Corsi, Luisa 
Feruglio, Armando Fogli, GBA. Fa 
schiatti, Cirillo Iussa, Luigi Marti 
mis, Francesco Keri, Luisa Umgearo, 
Dino Paontanali, Bino Rointti, Rena 
to Toso e Carlò Treu. si tratta di 
sedici artisti friulani che hanno e 
sposto le loro opere dal 14 al MI 
marzo all'attenzione di un vasto pub» 
blico, proveniente da coni parte del 
territorio elvetica, 

Alla vernice hanno partecipato il 











Console d'Italia, dott. DAnt 
che ha avuto calde parole di com 
cimento: l'architetto Orsolani che ha 
presentato la Mostra; Soldini della 
Dante che ha sottalincato l'impor- 
tanza dell'iniziativa, Infatti di Lu 
cerna, a nome cei Fosolàvs svizzeri 
ha porto il benvenuto ai numerosi 
presenti inotato De Senzia della fa- 
IT glia bellunese) Il consi; liere di 
Friuli nel Mando Libero Martinis, 
che rapprescntava il presidente Li 
lerio, ha rilevato un aspetto ecce- 
zionale della realtà friulana: | 
vani non emigrano più; sti prraese 
muendo quella inversione di tenden- 
zi che ha caratterizzato gli anni set- 
tanta in cui i rientri degli emigrati 
hanno superato le partenze verso lo 
interno & versa l'estero. Non cspor- 
tiamo uwomini, bensì messaggi di pa 
ce, di fraternità e di cultura. 
























Lir fur- 





ose, civili © 


bambini iii ricevuto 





A Salpidia, l'on. Rodolle Carelli consegna i doni di Santa Lucia a due piccoli 
friulani. In secondo pinno il coni Eitore Scenlni, presidente del Fogolir di Latina, 





lamore alla famiglia, nel tenace at: 
laccameniz 

Il coro del Fosplàr furlan di 
Latina, diretto dal Friulano adottivo 
padre Italo Vitiello & composto da 
tanti cari amici © simpatizzanti © 
dal « clan Ivador della Chiesuo 


la, ha dato spettacolo con l'esecouzio 





ne di villotte friulane e di camti del- 
la montagna da rasentane la perle 
zione 

E' prossima la reglstrazione, su 
dischi e cassette, delle esecuzioni del 
coro per permeilere a tutti, iriulani 
e non, di sentirne € risentire le dolci 
e nostalscete note delle villotie 





A Basilio Lazzara 
pittore sul Garda 


Mell'edizione di febbraso di (Questo 
mensile, lio letto qualcosa a propo 
Biva del 


amico. lo 


sito di Basilio Lasrara dj 
Garda. la, wecchio 

considero un pe « mit spacill *, cu 
me pittore, per il suo estro e la sun 


LO 


Ì 
Latta 






Ben lontano diall'incensario o dal 
arto, perché non ne ha biso 
1 per dargli quello 





ki, Ma ELA 






Vofner meeitene ID Eyi- 


furlanitàt =. Invio per 


merita 
densa li 500 « 


che si 








a Lucerna 


Ha chiuso la serie degli interventi 
L'assessore IMiggati che nel re 
cordiale adesione della Kegione, ha 
parlato delle arti visive friulane che 
costituiscono 1 suc dire uri ele- 
mento di primaria imporianza per 
meglio comprendere la coltura « il 
modo di essere di una comunità, le 
ALE TETI je {E i suoi becami con la 
tradizione, ma, anche, il suo 
eno dl Aperlura & di pr AI LITI 
rapporto di «equilibrio erealivo con 
le eredità dei pi dri, La assegni cli 
LybcerTUA ha affermato il dott. Maz- 
gii — lappreseotia Uma testimoni. 
za di una scuola friulana cile, pur 
con accenti diversi continua a per- 
correre un cammina che, sfiorando 
Venezia si innesto nella Mitteleuro 
pa, della quale si sente parte com 
creta, 


ire la 














biso 














LM. 


questo una loto del ISSI in cui ap 
pare com la Maria (al 
centro) e mia moglie, ripresi con le 
Figure di « dos clarentelis = dipinti : 
con la sua nidta maestria, su una pil 
di cosa mia sul La di Garda 
arsi be meraviglie di cquiamti i 
nsione di passare davanti, 
«pecie «2 tedeschi, olandesi AL, Dia 
notare che il lutto è stalo tatto per 
il mondo: tutto & mondo fuori dalla 
« Piccola Patria », sia Italia, Ausira- 
lia 0 Ci; 

E sopra le due figure, seriito =, 
e da chi mi vii il cor, a pensi al 
enò Friuli», tanto per dire che la 
lontananza, piccola o arande che sia, 

E sopra le due Noure, scritto 
fe sempre una lontananza. E i g 
santi a domandare, specie in tede- 
sco: In quale linsua è scritto? In 
osirogoto, fiammingo, svedese? Ma 
li risposta una sola; « Furl, far= 
lan «, la lingua uflkelale del Friuli, 
con capitale Udine. Qualcuno mon 
piva, o poco o nulla, ma dal sorriso 
& dai cenni del cormò, con evidenza 
dava da intendere la sua soddisfa 
zione per ke due fisure, 

E non sarchbe pboprio tutta Tuori 
pasto se qualche friulano 
riprendesse le immagini della sua 
attività artistica che riempie ormai 
4 o 5 stanze di casa sua con centi 
nai di quadri, schizzi, disceni, seme 
Fa dumienticare 1 sio Treli, che 
mi friulami, in attività edili. E" uma 
lamliglia che si sta facendo onore, 

Con um cordialissimo « Mandi fur: 


lare ». ANTONIO MORETTI 


sui sIEmara 
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COSsEANO 
Giochi della Gioventi 


Il comune di Coscano si prepara 
alacremente ai giochi della Gioven= 
tà. Il prot. Pezzella, presidente del 
comitato organizzatore dei giochi è 
il preside della mesdia di Cosceano si 
no al lavoro per organizzare l'im. 
porlinte incontro sportivo, Finora 
hanno dato la loro adesione ai gio. 
chi giovanili ben 270 alunni su 29M 
Gli allievi sono di Coseano, San Vi: 
to di Fagaeno, Flaibano e Dignano. 
Per la preparazione j concorrenti 
usufruiscono delle ore scolastiche, 
integrale cn le attività complemen- 
ian pomeridiane. La pratica dell'a 
ibetica nelle sue varie forme e di 
riochi alternativi & impostata an 
che per non fossilizzare i giovani res]- 
la dimensione unica del calcio che è 
preponderante attualmente in modo 
forse esagerato. Per i giochi della 
Gioventu si potenziano «e si creano 
le strutture del polisportivo annesse 
alla media piste, compo di tennis, 
ballacancatro © pallavalo. 


GEMONA 
Per un rilancio dell'artigianato 

Kell'ultima riunione. organizzata 
dalla Comunità Montana del Gemo 
nese si é affrontato il problema del- 
lo sviluppo e della rinascita delle 
strutture produttive artigianali di 
ibemaona e dei comuni della comu 
nità moniana, 

L'incontro ha messo a fuaco i va 
ri problemi e le indicazioni del Pia- 
no di sviluppo economico e sociale 
è del Fiano di ricostruzione com- 
prensoriale. Si prevedono, secondo 
questa programmazione, contributi 
@ finanziamenti per circa tre miliare 
di di lire nell'arco di un quinquen- 
mio Tra le opere di infrastruttura 
ai colloca l'autoporto di Stazione Car- 
nia. All'incontro hanno parlato L'are 
chitetto Brulatlo per il piano cecco 
nomico, il presidente della Comu: 
nità Madile per l'artigianato, il dott. 
Pierandrci, il doti, Fironti, il dott. 
Capurso dell'Esa per la planifkca 
zione artigianale e la formazione 
professionale. E" intervenuto pure 
l'assessore gemonese Sandruvi, con 
diversi artigiani. 


FERCOTO 


DI PAVIA DI UDINE 
Kassegna pittorica regionale 

La 4° edizione della Sagra-Fiera 
di &, Giuseppe di Percoto si è aperta 
con la rassegna regionale di pillura 
a Fercoto 80», curata dal prof, Silva 
no Bertoszi, che si è avvalzo della 
collaborazione del Centro Arti Pla- 
stiche di Udine. La rassegna è stata 
inaugurata com i discorsi di presen 
tazione del parroco di Percoto don 
Lauro Minin e del sindaco di Favia 
di Udine, Federico Lucci Essi han 
nù rilevato la validità della mani 
festazione artistica che testimonia 
l'interesse per le arti figurative e pla- 
stiehe della gente friulana, Alla pit: 
tura si dedicano giovani e anziani 
con sensibilità e capacità tecniche. 
La mostra ha avulo lvogo fino al 
24 marzo nella Villa Caiselli. Gli ar- 
tisti in numero Toltissimo provengpo 
no da cen parie della Regione e so 
no delle più disparate scuole è Len 
denze pittoriche e espressive. 


RAGOGNA 
Ricordati i naufraghi 
del Galilea 


TI 3) marzo si è svolta sul Mante 
di Ragocna sopra Muris la cerimo 
nio di ricordo è sullragio dei caduti 
del Galilea, la nave che affondò «ilu- 
rata nello Jonio nel 19842 con le pen- 
ne nere del ballaglione Gemona, e 
di intti i caduti della Julia sul fron- 
ti di puerra dell'ultimo conflittà 
mondiale. 

La chiesa di S. Giovanni, misalen- 
te come documentazione. all'anno 
I00], ha comosciuto distruzioni e ri- 
facimenti. L'ultimo dramma distruî- 
tivo per la chiesetta, già divenuta 
la chiesetta della Julia, è stato quel- 
lo del terremoto del 1976, Gli alpini 
Thanno voluta ricostruire è riportare 
allo splendore di prima, La cerimo 
nia ha avuto inizio alle one 11, pre- 
senti autorità locali e regionali, il 
presidente provinciale dell'Ana & i 
dirigenti dei vari guuippi di alpim in 
consedo, autorità militari, Sono sii: 
te deposte corone di alloro ed è sta- 
to celebrato il rito cuoaristico, Ha 
suonato la tanfara della Julia. 





accidentale, in Val Colvera: Friaanco, caratteristico per le sue antiche stupende 


cass che testimoniano il prezioso paîrimonio di architettura spontanea tipica delle mostre penti. Un bene prezioso ché, 


nella sua tradizione, dà l'immagine di un popolo che non ha paragoni nella sua culiura collettiva. 


Tra gli svariati notiziari delle co 
munità friulane editi quasi sempre 
dalle parrocchie, uno ha fermato 
la nostra attenzione per il suo in- 
dovinato servizio E' L'eco della Val 
Colvera, uscito a Pasqua in veste 
e formato quasi quanto Friuli nel 
Alone. 

Porta il n. 57 e la consideriamo 
l'alfiere di questa simpatica valla- 
ta se da olive 15 anni raggiunge a 
miglinia gli emigrati in tutte le 
parti del mondo. 


Dai nostri paesi 


FORNI AVOLTRI 
La solidarietà per le scuole 

E" stata recentemente inaugurata 
i Forni Avoltri la nuova smiola ele 
mentare, realizzata a cura dell'Am- 
ministrazione provinciale di Udine, 
che è stata delegata dalla Regione 
alla ricostruzione di tutti gli istituti 
scolasuci distrutti dal terremoto 
«bel 1976. I) proggstto è opera del 
l'arehi Valle di Udine è la cosìnu- 
zione è dovuto all'impresa Valdadi: 
ge di Verona. 

Il plesso è slato benedetto dal 
parroco di Formmi Avoltri don Elio 
Baracetti. 

All'imiugurazione ho preso la pa- 
rola il sindaco cav. Mario Del Fab- 
bro, che ha parlato della realizza 
zione, della spesa di mezzo miliar- 
do, dello spontanea festa di ricono 
scenza della popolazione, Sono quin- 
di intervenuti il direttore didattico 
di Comeglians, dott, Mario Bellini, 
il presidente regionale dell'Anci, Me 
ius, l'assessore ni lavori pubblici del- 
la provincia di Udine, dott. Anto 
nio Martini. Nel corso dell'innupu- 
razione si sono svalte recile poeti 
che di alcuni canti ed esecuzioni 
bandistiche. Kumerose le persona. 
lità presenti e una delegazione del. 
Vistituta di Piani di Lurra. 


TOLMEZZO 
Le portatrici 
come | combattenti 

Le portatrici carniche che hanno 
contribuito con il nifornimenta di 
wiveri e munizioni a costo della pro 
pria vita a tenere saldo il Fromte «bei 
combattenti durante la prima guer- 
ra mondiale sono state riconosciute 
meritevoli degli stessi benefici elar- 
siti agli ex combattenti, Anche Vas 
segno vitalizio verrà loro conferito 
con ademnuata rivalutazione, E' quan= 
to ha deciso la commissione finanze 
e tesoro del Senato, Il testo è frutto 
del disegno di legge, presentato dal 


B00 persone circa, abitamo ptiual 
mente questa vallata, suddivisi in 
tre parrocchie;  Frisanco, Poiffabro 
e Casasola. Quanti siano gli emi» 
grati di qui è impossibile dirlo ma 
i 1.900 giornali stampati e tre quarti 
spediti, dicono qualcosa. 

In questo numero emerge l'am- 
pio servizio sulla visita del parto 
co di Frisanco don Ubaldo Comici 
in Argentina, La spontancità dello 
scrivere rispeochia la spontaneità 
degli incontri a decime che {uso 


«cn Clandio Beorchia e di quello 
presentato dai senatori Gherber è 
Lepre. Nel dibattito in commissione 
il sen. Claudio Beorchia ha tenuto 
la relazione generale dichiarando 
che era giusto accomunare nel rico» 
noscimento onorifico e vitalizio le 
donne carniche portatrici agli ex 
comballenti come erano siale acco 
munite nel sacrificio e nel pericolo 
della puerta. Il nelatore ha pinecisa 
to che l'Uflicio Storico dell'isercito 
italiano meenceiona il reparto di que 
ste umili e necessarie ausiliarie del 
fronte. Altri interventi a favore sono 
stati tenuti dalla senatrice Cherbez 
e dal senatore Lepre. 


BARCIS 
I giovani si fanno onore 

Il gruppo falceloristico  « Rustico 
e costumi di Barcis hai conseguito 
un meritato successo nella rassegna 
carri carmevaleschi allegorici svol. 
tasi a Lignano la domenica 1 mar- 
so, I siovani di Barcis al sono piaz- 
zati al secondo posto nella gradua: 
Loria dei carri premiati, superati so 
lo dal carro allegorico di Motta di 
Livenza e precedendo il carro di 
Ponte delle Alpi. 

Questi vltimi due carri avevano 
come soggetti rispettivamente e Il 
Governo + e a Viva VItalia » Il sue 
cesso del carro barciano conferma 
quello già riportato al Carnevale del 
ragazzi di Montereale Valcellina. In 
quell'occaslone i giovani di Barcis 
furono classificati secondi dopo il 
carro allegorico «Le Api», che ine 
vece a Lignano cessi hanno ageval 
mente superato e distanziato, Il te 
ma del carro di Barcis sj ripropone 
di ripresentare e valorizzare quel 
mondo valcellinese, così ben canta: 
to nelle a Villotte friulane moderne + 
di Giuseppe Malattia della Vallata, 
un poeti che amò prolondamente 
la Valcellina, suo luogo natale è ne 
esaltò le antiche tradizioni di vita. 


{Foto Bardelli) 


dinamico prete nostrano ha realiz 


zato in quei peschi giorni — come 
lui siesso lo ha messo jin eviden 
za — di cui ha avuto a disposizio 


ne, per incontrare solo una parte 
di quanti si era proposto nella sola 
Mar del Plata e Buenos Aires. Espri 
mismo tutta la nostra ammirazio 
ne per il viopeio di cordialità di 
don Ubaldo, per lo sforzo svallo as 
sieme a don Emesio Diana a fa 
vore dei loro parrocchiani e For 
mulismo Faugurio di un lungo ser- 
vizio all'Eco della Val Calvera. 





CHIONS 
La nuove scuole elementari 

Il capoluogo di Chions verrà do 
tato di un muovo moderno plesso 
scolastico elementare. La sua colle 
cisione avverrà al di fuon del cen 
tro abitato, nella zona dell'attuale 
compo sportivo, Le spese presenti» 
vate ammontano a mezzo miliardo 
è per coprirle è già sinto presentati 
richiesta di contributo alla Regtone. 
Il progetto è allo studio dell'ing. 
Angelo Rossit, che, ha sollecitato un 
incontro con gli inscmmanti per rece 
pire le esigenze di una «scuola mo 
derna. L'inconiro va sotiolincato co 
me una prassi veramente positiva 
perché spesso gli insegnanti delle 
scuole elementari e medie si vedono 
piowere progetti e costruzioni dinet- 
tamente calate dall'alto da Corni 
e architetti senza che essi vengano 
mai interpellati come parte in cau- 
sn. La delibera per la costruzione 
delle muove scure è siala presa il 
34 febbraio in una riumone presie 
duta dal sindaco Aldo Presst. Un'al 
tra nealizzazione del comune di 
Cltions sarà Vambulatorio di Basedo 
in località £, Bartolomeo (52.000,00) 
di spesa]. 


FRAVISIOMINI 
Un pittore che vale 

Si è comceusa il 13 aprile la mo- 
stra personale del pittore vercellese 
Fierve Lionetti, allestita a Palazzo 
Girardî, L'artista che opera in Friuli 
e si considera trivulano d'adozione, è 
di tendenze neomaturaliste e si isp 
ri come stile grafico agli antichi in 
eisori del Settecento, Lionetti ha 
partecipato a varie rassegne collel: 
tive in numerose clità itallane. La 
mostra è stata visitata dalla Giunta 
comunale di Fravisdomini, dagli im 
scenanti delle scuole medie ed cle 
mentari e dai Lomo alummi. Il pitone 
Lionetti ricrea i valori ambientali € 
naturali secondo una visione perso 
nalmente vissuta, 





CLAUT 
Un brutto incendio 

Il capannone e gli uffici della fab 
brica di casse funebri dii frmeli 
Pagotto di Claut & stato semidistrat 
to dal fuoco, Sarebbe anzi andate 
completamente distrutto, se non fox 
sero intervenuti sul posto, richa 
mati da un passante, carabinieri è 
vigili del Iuoco, sindaco, parrozo, di 
rigenti e operai della labbrica di 
fami funebri. I vigili del fuoco sono 
giunti attrezzati da Longarone, Ma 
niago, Pordenone, IL fusco è stato 
iippiccato alla fabbrica dolosamente 
e purtroppo è la seconda volta che 
lo stabilimento viene incendiata 
Proseguono le indagini per assio» 
rare alla giustizia il piromane. Rima 
ne ora il problema di sollevare li 
zo00A da Cquess to dieno colpi all'em 
nomia clautana, Sono stati distrutti 
preziosi macchinari e il capannone 
ha perso la copertura, 22 operai so 
na disoccupati. Fandi a disposizione 
della ditta non ce me, Rimane b 
buona volonta di riprencere, 


ANKDUIKS 
l‘orse una nuova 
centrale elettrica 


Avremo ad Anduns una masi 
centrale idroelettrica? Probabilmen 
îe si, I progetti dell'E 
vi impianti idroeletteài del Friuli 
Werecria Giulia interessertcbbero da 
duins, in provincia di Pordenane, è 
Amara, in provincia di Udine. 1 pre 
gelli sono stati illustrati in una ri 
niome regionale cui hanno preso par 
le le commissioni dei lavori pubbl 
ci e dell'industria e dirigenti e 19 
mici dell'Enel. Il piano dell'Enel per 
il 1980 prevede la costruzione ad Ar 
dfuins di un impianto della potenza 
di 14400 Kilowatt e una producibik 
ti cli #8 Cowk. Il progetto dell'im 
pianto di Andulina terrà conto delli 
tutela «dei beni ambientali maiurali 
e umani del tertilorio. Esistono due 
possibilità tecniche di realizzazione 
del progetto: una con serbatoio ih 
località Cengla, una con impianto ad 
acqua Iuente. 


MANIAGO 
Restaurate 
le opere del Duomo 


Il tmartedì 18 marzo a Villa Mann 
di Passariano sono iniziate le cde 
brazioni del millenario di fondazio 
ne {sarebbe meglio dite di don 
mentazione di esistenza) della cit 
di Maniago, con una riunione inde 
ta dai clubs del Lion di Pordenmme 
Sacile, Lignano e ManiagoSpilim 
bergo, La sernia di Villa Manini 
stata dedicata al tema del ressauri 
delle opere del duomo di Maniago 
cseguite dal pordenonese Giancarli 
Mogri, grazie al contribuio finanzsiy 
rio del Lions Intermazionale nel qu 
dro dell'operazione «Aiuti al Friulia 
Il Lions si è distinto in mado par 
ticolare in Friuli per aver comtribub 
io alla rinascita delle zone terre 
motate con 700 milioni di lire Con 
tale somma si sono costruite cas 
per anziani a Cavasso KNiovo, Ck 
sfelnovo del Friuli, Moggio Udine: 
San Daniele del Friuli, scuole my 
terne, c il restauro di venti opere 
del duomo di Maniago A Passaria 
no smo intervenuti Mirzzau, Gonano 
Pitton, Riciriello, tions. Romana 
i prof.ri Goi e Bergamini 


AZZANO DECIMO 
Romanità che riappare 
Azzano Decimo — come riconk 
Bruno Sappa — in alcuni appunti 
di storia locale dedicati al periodo 
ramao rivela l'antica colonizzazio 
ne agraria latina nella disposizione 
dei suoi campi che ricordano la cer 
turinzione dell'agro concordiese la 
per centuriatus ellettuata nel 40 aC 
5'È notato come la confinazione dei 
carpi ha un orientamento inclinmo 
di 39 gradi rispetto all'Est poeoera 
fico è questo è stalo sapientemente 
fatto per consentire alle acque di de 
fluire nella Livenza secondo un per 
dio naturale, che evitasse impalo 
damenti e acquitrini. Recentemente 
sono venuti alla luce in varie lb 
calità di Azzano reperti artigianali 
romani: anfore, tegole, embrici, cme 
ci, mattoni sesquipedali, ricando de. 
la presenza di fornaci di lateriz 
operanti nella rona. Le anfore vi 
marie starebbero a dimostrare m- 
che l'antica coltivazione della vile 
e il buon vino del territorio, I me 
perti sono apparsi in quasi intie le 
località del Comune. 
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Cuintristorie dal Friul La trinitàt e i setòrs 
24-I cinquante agn da l'Austrie 


Dal Coneres di Viene (1514 
[£15} Intremai ‘e uere dal ‘dé 
sat il Friùl al restà sot dal 
mm Lombart-Wenit ch'al veve 
some re l'imperadòr da l'Au- 
rit e une autonomie ministra» 
time, in man des congregazione 
- 0 assembleis — provinzials 

regjonals, ch'e risultave in 
matiche une ore balarine e 
chi formal che altri. 

Chest al è un slambri de ne- 
ire storie tant intrigòs che 
nai, di contà, Il Faschin nol 
à olsit_ meti lis mans daprùî; 
dii che lu An tratàt, si son 
lignde: scrupolosamentri tes si; 
nis segnadis de plui conformi. 
fiche mitologie utiziàl taliane, 
ch'al ven a jéssi te fumate na- 
rionalistiche cereade cul intin- 
diment di impià e di nudri, in 
barbe ‘es plui claris veretàz, 
sasc plui inveleenose cuintri 
di dut ce ch'al po' savé di Au- 
siria. 

Disinlu subit: no vin e no 
mdin vé nancje l'ombre di 
me nostalgie par chei Limps, 
e no altri parcéche prin dal 
to ma si jere vis diboi nissun 
ji tane" ch'o sin vis ué; no po 
lin nancije insumiasi di torni 
i qiodi il Friùl tes cundizione 
di za un séeul: "o savin benon 
die la storie no torne mai in- 
4ilr par chè strade ch'e je vi- 
aude: par furtune — ‘e ven 
we di dit —. E alore, nancje 
i misurà lis robis cul brazzo 
lir de oportunitàt, a Machia- 
velli vie, no je plui nissune re 
son di la indenant cu lis sila 
tjs. Ma no fasin mancje stat su 
la buinis relazione che, in 
chest moment, si son stabilidis 
ui nestris vizinanz di là de 


Sagra dal vin 
a Cjasarsa 


[uancias vui imbereds 
ina dé misesis di fama, 
fe bielis jornadis 
dura la semi inciocada, 
sè la zoventàt ch'a clama, 
ueid i vecfus a tornin fantàas, 
vi di' ligriis e li' cjantadis. 
lol se monte content 
tin in rai bocai 
ine in ta li' venis, 
0 pissin ducjus i mai 
m li scugielis plenis. 
[heif encja jo mostran e merlot 
ml vili blot 
dal rima 
tal fons da la tirina. 
Poi vai di traina 
n ra la sera cioca 
u ia l'aria rossa 
ù baracitis e di most, 
uprmida di vòus, 

l'anima sbossa 
mi rost in boojsa 
ci cone dols, sidin, 
Moi l'i vlt cussì pastàns 
on che lieria 
da zova amondi 
il chur spierdit 
di sr famiassin. 

TONUTI SPAGHOL 

Lengaz di Cjasarse) 


stangie: ‘e je simpri une stan- 
gje in jenfri; e ‘o sin sigurs 
che i easetirs nostrans, che in 
di di uè no si sparagnin di fe- 
velà dai «fratelli carintiani» a 
son boen di tornà a fevela do 
man di bulinore dal « secolare 
nemico» cu la plui candide di- 
sinvulture. E ‘o savin ancjemò 
che il welen sclizzat 
dai Furlans cu la scuele, cu la 
stampe, cu la propagande late 
in dutis lis manieris, al è an- 
ciemo li dentri, e un erum de 
nestre int no je madure par 
elotisi ciartis veretàz, 


tes venis 


Il guvifir da l'Austrie in Friùl 
al veve dòs pecjs tal mani: al 
jere, ancje chel, un euviir fo- 
rest e al jere, massime tal im 
prin, un guviir reazionari, Il 
popul furlan al veve, tra lis al- 
tris; une pecje: al veve piar- 
dude, in quatri secui passaz 
sot paron, ancje la memorie € 
la brame de sé indipendenze. 
E, massime dopo lis sacodadis 
e lis uadulis cjapadis sot di 
Napoleon, al bramave nome di 
jéssi lassàt in pés. Il guviar da 
l'Austrie, cun duce" i difiee ch'o 
j vin ricognossiz, al fo il plui 
sapient, il plui provident, il 
plui talerant, il plui ardendi, 
che il Friùl al vebi mai vit. I 
storics patrivtics si disperin a 
là a ciri il latut che ur per- 
meti di fevelà di crudeltàr, di 
opression, di coruzion: no ri- 
vin adore di documenta altri 
che qualchi incident di chei 
ch'a capitin sot di qualunche 
euviir: la storie di ©Crovich 
ch'al fo condanàt parceche nol 
veve olòt consegnà lis armis, 
la storie di qualchi pocdibon 
mandat a fa il soldat in Boe 
mie dalr seenalazion dal ple- 
van, la storie de femine di O. 
sòft, contade de Fercude {ma 
une conte no je un document, 
e si sa cetantis ch'a 'mdli nassin 
di chés contis), Noaltris ch'a 
vin vude e ch'o vin ancjiemò la 
siorte di viodi cun ce micz che 
si son difindoz e che si difin- 
din i suviàrs di dopo, forese 
e talians, cuintri dai lor aver- 
saris, no podin propri sgrisu- 
lasi a léi chés robis; noaltris 
ch'o vin viodut e ch'o vwiodin 
cemuit ch'e i lavoràt e ch'e la- 
vore la polizie taliane di dopo, 
no si sintin il flat di fevelà di 
opression sul cont di ché da 
l'Austrie. E no si vares mai di 
dismenteisi che lis autoritàz 
cumuntls e provinziàls, i tri- 
bunaii, i ufizis di reclutament, 
ch'a wegnin acusiz di coruzion, 
a' jerin formaz di int nostra. 
ne e che il euviar nol mancja- 
ve di ciri di becd chei ti che 
no fasevin il l&r dove. 

Intant lis tassis che i Fur- 
lans a' scugnevin pajà, a' jerin 
ridiculis, di no podé nancje 
crodi, in confront di chés che 
dopo ur fbrin ribladis dal gu: 
viàr talian; e no stin a fevelà 
di chés di cumò, Intant in 
Friùl a' vignivin clamàz sot lis 
armis dusinte e trente fantax 


in dut e pardut, e la plui part 
a' jerin di chés plumis che nis 
sun valve la lùr partenze, Im- 
tant la burocerazie "e jere fate 
di pocjs cjartis, di disposizione 
claris, «di personal 
dret e svelt, ben sielzùt, 
pajàt e ben ciastiat s'al fasceve 
falopis. L'érdin al jere perfet, 
la int ‘e jere contente, ‘e fase 
ve | siei aldres e si dave il bon 
timp. Pieri Zorut nus picERen» 
te il spieli plui vér e plui just 
dal Friùl di ché volte: e al è 
no fi confrone! I mal 
ceontenz si ju sui dér 
e due’ a' vevin il lr parce: ufi- 
zia ch'a vevin siarvit Napolcon, 
e l'Austrie no veve olùt cjapàju 
[ passant sol l'Austrie a' rinea 
vin lis lor ideis: ce fà dai ri 
meiz?}; int scostumade o fa- 
natiche ch'e veve fote cuintri 
i predis (e i predis cha vevin 
serciàz i risultàz des ideis fran 
cesis, si capis che no clopavin 
di ché bande); qualchi framas- 
son o ebreo ch'al si tienive in 
ric cui compagns talians @ 
francés, sbisiant di riscòs. ‘0 
vin provéi a passà cun calme 
dute la shlze dai manifese ch'a 
forin publicàz an par an, cun 
decrez e provedimenz dal gu 
viar, e fio vin pocditi ciatà Ere 
rul di conferme di nissune di 
chés mil colpis ch'o vin sintu 
dis tantis voltis sul cont da 
lAustrie, O ch'al dipent dai pa- 
revwoi che si dopre... 


AUSEF MARCHET 


rispietàs, 
ben 


mici 
coriane 


Il taramiot al à faz fur i ne 
atris cjaski e i nestris curili, 
ch'a davin un caràtar dut par- 
ticulàr al nestri pais, al pno 
Osòl i 

Di Irut jo0@o hi vivot tune 
ciase tacade a altris ciasis tun 
stes curtil, ‘toratòr. 

A' vigmivin tanc' puars su la 
puarte a cir la caritàt: un pu- 
enut di farine, um carantan, 
qualchi volte un pagnut, Qual: 
chi parone ur diseve: «Ma si 
dispotalso duc' culi, beneder 
de Madone?a, 

Viodi puars, in ché volte ch'o 
jeri frut jo, ‘e jere une robe 
abitual, Ma no nome puars a' 
vignivin in chei curtii. And" 
cre di chei cha rivavin no a 
ciri la caritàt ma a vendi se- 
menzis, chazzis e scedons di len, 
jarbis par uari malatiis o par 
mantignisi ritraz «li 
sane, contis di mazzalizis, sfuei 
sui $666 dilez des feminis. 

Fo a vienivin ancje, ae lor 
stagjon, i setors, A' rivavin di 
pais dal contorno o di pais de 
Basse Furlanme. (Mi visi, al pro- 
pasit. di Bepo Sabadel ch'al 
vignive di Ruwiene e al diseve 
che iraclit: 
al veve fate la cjase sul teren 
di jèé, e alore il fabricét jè s'al 
veve fat intestà a jè, cun pran- 
de rabie di lui che, par prote 
ste, al jere lit vie di cjase a 
fa il setor: « Perché », al dise- 
ve, «la molie lo aveva tradito. 
Porcherle eterne! »). 

Mi visi di tre setors ch'a dur: 
mivin tune cjase viere bando 
nade dai parons ch'a jerin laz 


SANS, © 


la temine lu veve 


Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 
in una località del Friuli ? 


La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 

la possibilita di depositare in Italia i propri risparmi 

in valuta estera, presso una delle sue 190 filiali distribuite 

nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 


pal mont, Madalene ‘e veve la 
procure di chè scipule: une 
stanzie di pit sù, Te stanzie a 
plam teren ‘e stave Tunine, une 
viele restade bessole cun tun 
nevodut di nùf agn ch'al veve 
simpri fan e simpri voe di zu- 
jà; te stanzie parsòre, Madalene 
e veve metùt a durmi i 
setors, Ma a' jerin carampans 
ancje lòr, int strussiade, forsi 
sente famée, ch'a vivevin un 
pic seant e un pòc lant a ciri 
la caritàt. No scavin pràz 
granc', ma nome ciamps di mé- 
niche che no si stracavin tant 
A Sedju. 

Chesce' tre ch'a stavin te stan 
zie parsòre di ché la ch'a stave 
Tunine cul so mevodut, a' da- 
vin disturp a Tunine, che scu- 
enive sopuartà c gloti e barufà, 

Quant ch'al jere trist timp i 
tre si lermavin te stanzie, Co no 
lavin a sci, a lavin ator simpri 
insieme pal pais, fin che ur an 
dial il non di « la Trinitàt=. 

Ma a jerin une « Trinitàt »... 
Di gnot a' ‘ache tal 
stramaz, c ché aghe ‘e colave 
sul pawiment di len, cun fris- 
suris di un det, par dispotasi 
te stanzie de puare Tunine. E 
a' lavin a siarvisi dal penz in 
tai ore dongje cjase, fin sui 
strops de salate, che, tantis vol 
tis, lis feminis che a' lavin a 
ciapà sù ché salate a' sintivin 
‘ne puzze che mai, e, tantis vol. 
tis, a tiravin sù la man dal 
strop cui dé che. Di vuardi! 

Insumis, une « Trinitàt » dal 
diambar! 


Ure 


lasevin 


TOMI FALESCIN 


rc 


cognome 





ano di Repalto 


uimo comune di sesidenza in liblia 


ninto 


da spedre a Direpone Gersrala 
Bang (attalica de Vanalo 


ditapane centrale astaro 


Carro Tori - 3610] Vanta 


| 








fi id febbraio scorso, a Sammardenchia di Tarcento, Tumine Cruder e Neto 
Buscht (Sommaro Guoglbelmo) lanno ricordato le loro narse di dimmante: al 


sono sposi l'il fettwuio 1820, Vicino a 


loto c'erano allettuosamene i nove 


figli: Domenico, ritornato dall'Argentina dopo 3° ammi di assenza, Marina, Anita, 
Lucia, Antonio, Riecando (miceatraio dall'Australia dopo 27 anni di emigrazione), 
Paolino, Mafalda e Emilbo, L'intera comundià la partecipato a questa festa di 


futili Neto è vino dei più lmipegnali citiodini di Samimardenchia 


(presidente 


della latteria e consigliere comunale per anni) e Tunine sempre tra le persone 


più benwolute in paese 


I nestris viei 


E an clamàt il miedi pe Ar- 
minte e il miedi al rive e al 
ienire tal box là ch'e sta, 

« Alore, Arminie, cemiùt sti 
ma? 

« Sior dotòr, è je ore di la», 

«E parola, 

« Parceche no si rive a fa 
nie. Che mi crodi: ‘o svangi, 
o semeni, ‘o voi atàr cul sbor 
fedor dute la mari de gnot. 
Po' mi svei, ‘o voi par jevà © 


no rivi nancie a lrami su, io 
ise one di muri? a, 
« Mimprestisiu il mus, Be- 


pos, 

hi Tal imprestie, 

« Tirial? a. 

«Mo stà a vé pore ». 

« Isal dor di smuars?». 

« Al sint la redine prin che 
iu j © tiris o, 

a Ripial? si imbrissial? ». 

« Cjale mo, Gusto, fis cont 
di vé dali cun mes, 


Lì di Comel {il beecjàr di vie 
Dante a Tarcint) une vecjule 
« A cjiol: uns quatri bussuloz 
di mangjative par cjans. JI à 
dit al becjàr: « Le di provade 
cheste ejàr, c ‘© je propi une 
vore buine pal tucjo ». 





Une brute storie di prestiz, 
cli impotechis e imbrois, a ve 
vin butàt il Tonin te miserie 
plui nere, che nol jere plui so 
narncie il jet incula ch'al mu- 
rive, 

Rivàt propi insomp, j fas di 
moto a so zinar che j ledi don- 
gie, ch'al & di dij ale. Chel j 
va dongje e lui j cisiche: « No 
stà a vé pinsirs, Ti lassi dut a 
L ». 


Gjiavadis par meracul, che la 
stale "e jere lade jù, il Bin al 
veve lis vacjs tal rone, sot un 
telo di nallo, Ur stave dongje 
dut il di: ur seave jarbe [ne 
scje e buinore € sere ur puar- 
tave di bevi. La fontane "e jere 
ché di Dapitvile, che j lave un 
bon quart d'ore tra là e tornà 
cui scgloz plens, 

A vibdilu a fA ché sile, il Nui 
| a dit: « Va te mé cantine ch'o 
ii une some lungje, tichile "t6r 


de fontane e cussì no tu fasi 
chés faturis lì ». 

«0 podartss, j dis il Min, 
s ma intant ch'e cor la pome, 
jo ce l'asio?». 


Une sere dopo di une Assem- 
blée di pais, ‘o viot il Min seru- 
fugit ch'al cir alc tal seùr jen- 
fri i clàs, Al impie un fumi- 
nani, si abasse anciemo di plui, 
al cjale partiare, si scote i déz.. 
al impie un altri fuminant... 

e Min ce Fastu? ce astu piar- 
dot? n, 

« Tàs par mi à colàt un fu 
minant e no rivi a cjatalu =. 





‘O ripuartin ben vulintir 
chest fruzzon di corispondenze 
evo ringrazin Miut (il poete di 
Orsaric) par chè sensibilitàt 
che lu puarie a capi chei ch'a 
son i mutirs tondamentài e uni» 
versài ch'a jemplin di marùm 
e di paturnie il spirt dal emi 
grant. 


‘O pricuri di contà in quatri 
riis la storia di miò barba dret. 
Massùt tel 1903, dal "27 al va 
in Australia ma nol à amia la 
furtuna. Sul fini del 1950 el tor 
na a cjatànus, po cl torna via. 
à miez otober del "79 el torna 
in ca bessòl fermansi fin al 
prins di dicember. Lu vin fat 
sirà il Friùl par lune e par tra- 
viars. Nol lniva di maravedsi 
pel svilup ch'e à vot la nestra 
tiara. J leva al cor pensant di 
tornà via. Una di el dis: « El 
passapuart el cine ains 
e in chest fratimp si pò torna. 
Nus i serit una letera... 


dura 


Ve' qualchi bocon. Mandi — 
Miut dai Bundins {Giovanni 
Maria Basso). 

«... Ringrazio molto per i li 
bri che mi hai donato e che lea 
pendo riprendo un po' il ritmo 
della lingua friulana da lungo 
quasi abbandonata nello spazio 
degli anni. Comunque passo 
qualche ora piacevole lepeendo 
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Giovanin, coragjo; aromai... 


Al dis che chè ostie di Cròs 
j berlave saldo. Al dis che quant 
che lui si fermave la sere ta 
l'ostarie par chel quart cui a- 
mis dopo di vé sudoraàt dut il 
di, ché bocejone lu clamave di 
lassù dal curtil che la sintivin 
par dut il bore. « Meni, vétu 0 
no vétu? O ho di puartàti di 
cene ta l'ostaric? è, 

I amis | disevin: « Ce cane 
ch'è à la tb Cròs a, E lui si se 
cjave. E une volte rivàt a cjase, 
periulis: « Pussibil che tu ve- 
bis di fat sinti di dut il bore 
cun ché vosate che tu is? Ce 
sto? Un intardet? a, 

E jé sot a berlij de s6 bande, 
Che se lui al stave su l'arma- 
dure des voi a buinore fin 
‘es sis di sere, je ‘e jere in te 
stale o in cusine o tal ort des 
cine a buinore fin ‘es nùf di 
Sert. 

Il taramot dal 6 di maj ur è 
sdrumade la cjase ch'a jerin tal 
Jet. Ma il Signor al à olut che 
i tris dal solit de cjàmare al 
fasessin parsòre di lor come un 
puint; e lòr sot, dongjelatris. 

La scosse chie je vignude "tor 
de une e micere di gnot '© & fat 
colà jù su la ejambe zampe di 
lui un tràl o ce sho che j è rot 
la gjambe. 

Al à dit: « 'Orpo, femmine, che 
no rivi a movi la gjambe è, 

« Cijovanin, coragjo; ara 
mal... 3. 

« Ce aromall ». 

E a som passacis sepi Diu 
iropis oris, che lui forsi al è 
stàt fur di sé pe gjambe rote 
ch'al veve, E je intant "e pose 
ve, in chel zito. 


a Orsarie e da l’ 


le tue frasi che fanno rivivere 
ricordi dei miei giovani anni 
da lungo passati... La mia bre 
ve visita fu molto gradita poi- 
ché per primo ho avverato un 
desiderio che mi rodeva da an 
ni con grande piacere di rive 
dervi, vedere e conoscere quelli 
che non avevo mai visti prima 
e di essere tra la mia gente do- 
po tanti anni di lontananza, 
Quindi devo dire che quella fu 
una delle più erandi soddisfa 
zioni provate nella mia vita, che 
rimarrà nel mio cuore per sem» 
pre, contento che tuttti mi han- 
no accolto da parente e da a 
mico nel paese... Per ogni cosa 
sappiamo che tutto viene e tut- 
to passa quindi la partenza fu 
un po" brusca ced affrettata col 
cuore molto afflitto nell'ultimo 
saluto. Tuttavia la mia missione 
s'è chiusa felice di avervi visti 
tutti, di avere visto il pacse e 
la cass dove sono nato e dove 
ho passata la mia gioventù. 
Quindi spero non sia l'ultima 
volta. Il viaggio di ritorno è an- 
dato bene Ma con poco eNi- 
siasmo benché ritornassi di Ca 
sa. Quando ci penso fatico a 
credere di avere volato quella 
grande disianza e sembra già 
un sogno davvero, comunque è 
un fatto che rimarrà con me 
per tutta la mia vita... Da ora 
in avanti si avanza verso la vee- 


Podopo chel zito al è stat rot 
di un sivil di sirene e di un sun: 
sùr di motors e di vòs. 

«VYe' mo temine», al dis, 
«ch'al è ca qualchidun, Ma bi- 
sugene ch'a sintin, se no al è di- 
bant. E ti, alore, cun ché vos 
che tu fs...» 


E à berlàt come che no veve 


mai fat quant che lui si ferma 
ve ta l'ostarie, E chei ch'a jerin 
difùr e' an sintàt, e e' an ra 
spàt planc a plane in direzion 
di ché vos, 

«E "o soi ca», mi diseve 
« parvie di ché cane ch'o pensi 
che la vébin sintude fin a Dar 
tigne », M 


Armando Del Fabbro 


CUMÒ nus à 


‘OD jerin in tane’ a compa- 
gnalu, suturnos, tal so ultim 
jet. Denant lis bandis (lis sòs 
bandis) cu lis divisis a pinel, 
cui otbns lustris, cul corbt ch'al 
zònciave il Mat tal sunà lis mar- 
cis di muart che di lui a' vevin 
imparat, 

Dar bandieris di ogni sorte. 

Pòs si son visàz che, tramiez 
di tantis, (alpins, mutilàz, com» 
batena, donadéòrs di sane, ban- 


E cole la sere 
'E cole la sere 
tal scor de cusine: 
jo ‘De iali la flame 
dal foce ch'al busine. 
La lMlame, di rosse, 
mo e mude colùr: 
si è fate celeste 
tal erant cidinòr. 
Chest fue ch'al fevele 
celani che mi dis! 
cceiant che mi conte 
di muarz e di visl 
MARIE FRANE 


ustralie 


chiaia e cercheremo di passare 
i nostri giorni alla meglio se 
sari possibile... Alle volte suc 
cede di dover ballate anche se 
la musica non piace, ad ogni 
mulo ho cercato di fare alla 
meglio e sono soddisfatto di 
tutto...n. 

EUGENIO BASSO 


» Asastralia 


St. Giemferrie 


I FURLANS 


lassaz 


dlis, coro) ‘e mancjave ché dal 
comun. 

Glesie e plaze di Fassons sira- 
colmis di int vignude a saludà 
il mestri, l'autòr di tantis vilo 
tis che i furlans di dut il mont 
a' cjaàntin. 

Tant vailu. Tant dolòr. Tant 
agràt par un omp ch'al è stà 
no dome mestri di musiche ma 
ancie di vite. 

E un grop tal cuel di ogni 
dun tal sinti la vis dolze di une 
frutine ch'e cjantave une des 
sù» pui composizione. 
Une des tantis ch'al veve serit 
e po lassàt al Friùl, ai furlans 
Intant de funzion il so ricuari 
si lu sintive, palpabil, a svoletà 
liaér sore de int, tal cidin plui 
font, rot nome ogni tant di une 
senofide di nis che taponave 
un svelt suja di lagrimis. 

E tal percors chal mene al 
simitieri, nissun cisicament di 
comaris o tratative di sensàri 

Nome rispiet par chel che par 
ché strade nol tornarà a passì 
mai plui. Sore dal sun des ban 
dis il paturniòs riclam de cam 
panèle dal ciamp di muart al so- 
meave ch'al dists a ognidun: 
« Vignit! Us spieti, Uè ‘© suni 
par lui, doman cuissà par cuila. 

Denant de sò tombe a jèrin 
in tanc' suturnos e ingropàz, a 
«colt lis noti dal n silenzio I, 
ultim salbt pal vecjo comba 
tent. 

"Pene studade l'ultime note, 
‘a vin duce" intonàt, cul pinsir, 
la sò plui biele vilote; par di 
sij, cun tun mandi di cùr, che 
lui al restarà par simpri, par 
duce nò, un « Dolz ricuart », 

ENZO DRIUSSI 


bile lis 





II gruppo del balletto «I Furlans è è sinto Fondato da Attilio e Glulla Mioa 
& Vittorio De Cecco nel febbraio 1863 con il mom di « Gruppo Folclorislioa a», 
La prima esibizione del pruppo si è tenuta nell'aprile dello stesso anno al 
Forum di Moniréal, Quando Il Fogolàr Furlan assunse la direzione del pruppa, 
mel settembre 1996, il nome del halletio fu comblito ne «I Furlans o è venne 
marinata ina nuova macslra, Si sono ienmie varie esibizioni in diverse clità: 
Québec, Ottawa, Toronto, Sherbrooke, Montréal (Terre dea Hommes: 20 nazioni 
20 culture..}, Il gruppo si è pure esibito per le seguenti organirmarioni: RICAL 
(Patronato italo-camadese per l'assistenza agli immigrati), VCO, (Congreso 
nazionale degli italo-canadesi) è Consolato d'Italia, Le danze sono principal 
mente di origine frbulana, anche se ialume di esse trovano le loro radici in alte 
regioni «l'Italia, AI presente « I Furlama è stanno agziongendo al loro reperintià 
alcune danze considesi. I componenti del Foagolkr lurlan di Montreal ringraziano 
cordialmente FP. Enrico Morassut per linfaticabile sun opera per gli emigrail 


friulani. 
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Sief omenòns grans 


Una volto "A ero Una femi- 
no vedovo, senso on, ca vevo 
un candi. ‘Stu canal al veva 
catoòrdis an. Sò mare ‘a ie dis: 

— 0h, nin, vara che vai in 
taviéelo, i6! Met sora i fasùi è 
te vas a tole una foio de verzo 
e te la mes dentire tai lasdi: 
dopo te me partis de mangià 
in tavielo. 

Lui al met soro una pignato 
grando, doi tasdi soi e al va 
tal ort a taià una foio de ver 
zo ea la met dentre. 

Intant al sint a bovolà un, 
cu un mus, e' “na careto pleno 
de scugiclis e de plas: 

— Ferisso vecio! Ferasso 
vecio! 

Al toleva su feràsso vecio par 
li' scugiélis. 

‘Stu cani al dis: 

Sperci! Spetéi, paron! Ai 


iò un pignit de feràsso vecio. 

Al va su, sot al liét al tiro 
fou un pignàt (1 ero plen de 
marenghi, che siò pare | è 
fruà la vito par l'&stero par 
gundagniu) e ie l'a dat a chel 
on, Stu on ie à dat mus, ca: 
reto, scugélis e dut e | & sl 
via cu la ferasso, Lui li° scu- 
giélis e 1 plas iu met dus pal 
curti, a lare. 

Dopo al va in cantino a tri 
uno bosso de vin. Al giavo la 
spino, ‘a la met in bando © 
po nal ciato pi 'sta spino. Uvi 
al ero al giat. Aloro al ciapo 
e al met dentre la codo 
glat. 


del 


Stà uvì, Na sta 
sciampr! 

Intant che lui al è voltà al giat 
è s'ciampaà ce al vin al è 2ù 
gl 


uit pa la cantino. 


giat! 


La musseto vecio 


Uno volto ‘na zovino ‘a é zu- 
do a Pordenon cul mus e la 
careto a fi la speso de plàs, 
de scuplelis, de pos. 

Strado Fasint ‘a ciatà un ple- 
Va 

— Zòovino, da vastuz — ie 
domando 'siu plevan. 

— Yai a Fordenon a fa la 
speso, 

— Me ménistu me, che val 
ancio iò a Fordenon? 

— Si, si! Montéi su. 

Sul tornà indavou al ple- 
van be dia: 

— Uvi de me “sta sero ‘a É 
na seno, Voasiu vigni Ancio tu 
a mangià, dopo? Se astu non? 


—P— Musstio vecio ‘a dis 
bt. 

— Ben, mande a tdite dal 
noòmsul, 


A la sero al nonsul 1é ai 
a tboilo a ciàso sot è i A dit: 
— Musséto vécio, zin in ni, 
ché al plevan al te clamo. 
It ‘a é zudo tal stale, ld 
dat la clit: 
Pàrtelo in ciambra, Par 
ch'a ‘na se dembove te ie lia 
li' sàtis e te la mes tal liét. 
Te ne dis al plevàn ch'a nol 
slepe impia la luce, ch'a na 


musso e | i 


vol, ‘a vol stà a scur! 
Aloro lui al é 20 su bel bel, 
al à partà su la musso tal lét. 
AI plevàn al ero cui altris 





Giowanni Facca di Cordovado, emigrato mell'Oniario, ci manda un lungo ricorda 
in rima dedicato al suo paese e lo accompagna con la foto di questo quadro 


plevàns ch'al mangevo. N' al 
vedevo l'oro che i zis fou chei 
altris, ché lui al vevo la Mus: 
seto vecio tal ligt. 

— Pierce, ése vienido la Mus- 
seto vecio? 

Si, si! AG tal liét, 

— Pàrtie su da mangia, ch'a 
mange! Fartie su la torto. Par- 
tie su ch'a beve e ch'a stepe 
uni, 

— Quan'che zi' su noi stei 
a impià la luce, ch'a wol sté 
a scuri 

Aloro quan' ch'al ero un boi 
i plevans i son partis e al é 
restà lui con Fiere, al nònsul. 

— Fiere, iù voi sul. Séreme 
cu la clà, séreme dentre, Te 
me viers quan' che iò te clame. 

— Si, si, plevàn! Lu sere ben 
dentre, ib! 

Al plevan al va su, sempre 
a scur, Rivà vissin dal liét ie 
palpo al mostàs. 

— Se urélis lùngis che Le 
às, Musseto vecio! Se mostas 
lune che te as! Se pel lune che 
te fhal 

AL é riva la de la cado e la 
musseto a lacà a saltà Lou dal 
liet & il romà. 

— Pierce, 
vi&rseme! 

La musso ‘a l'a roi dut quant 
ii ciambira è al plevan al ero 
pi muart che vif da tanto pou- 
ro ch'al & ciapa! 


viéraeme!  Piere, 


che rilirae un simpatico e suggestivo angolo di Cordovado, 


Al vevo un sac de farino de 
Flou e ‘a la biuto via. 

— Ah, se biel teràs che ai 
lat! Se biel teràs! — al dis. 

Al STO la puaro e al VA im 
taviélo. AL paro via: Je! Je! 

Sb mare ‘a dis: 

— Me par ch'a è 
gno canal, 

— de! le! 

Al riva uvi. 

— Ah, mare, vardo se bielo 
sorpresa che re fai! Vardo se 
che ii fat! 

— Se àstu fat, nin? — desé. 

— Chel on al me a dat al 
Mus e la calrelo, | plas i Li° 
scugiglis e ib ie di dat chel pi. 
pnatàt de feraàsso ch'al ero sot 
al het, 

Sò mare 'a deventevo mato! 

Insoma a' s'ciampo e “a ven 
a ciàso e lui su cul mus davé 
rie, Al ven suc alrivo a ciàso. 
Iét "a dis: 

— Vai a copime! Vai a co 
pame, 

— Wen incio iù, mare, cun te! 

AI va ancio lui, 

— Sero la puarto de la ciàso 
— ie dis la mare. 

Invesse che serdlo ‘a la toi 
si su li spàlis e al paro vio 
cu la puarto. 

a mare ‘a va ta un bose. 

— Mare, speteme! 

A se volto e l'a vet la puarto, 

— Ah, Madona! — desé — 
Astu tolt su la puarto? 

Intant i vet distante siet ome- 
matta gransa, 

— Ah, Madono, min! 
assassins che i rivo. | son i as- 
sissims! 


la vous del 


I son i 


I van su par un arbul, un 
arbalàn plen de fois, 

E sù. E sù! I tiro sù ancio 
la puarto cun lima, 

Quani ch'i son sias in sima 
al arbul i assassins i van sot 
a contà 1 schel, 

— Mare, ii sen de pissi! 

Ah, nin, par l'ambur de 
Diu! 1 me copo ades, mol I me 
copo! Ben, pisso "na nica a la 
volto! 

Alora al pissévwo ma nica a 
la volto. I assassins i dis: 

— Cossa xelo? 

— Eh, xe i oseleti che i pis 
sa per aria! 

— Mare, di sen de caga! 

— Ah, ben, nin! ‘A è la no- 
stro! I ne copo e basto! Ben, 
cago ‘na nica a la volio, 

Bon! Al A fat Ancio chet. E 
i assassins, che i contevo schei 
sot al arbul, i vardevo par aio. 

— Cossa rela? 

-_ Eh, we i oscléti! 

Un altre poc dopo 'stu canài 
al fai: 

— Mare, no poi pi tignî duru 
la puarto! 

— Ah, nin! Ades 1 nè copo 
c basta! 


T ero als, lassi. Al & molà 
la puarto, — Primi! Prom! — 
iù par stu arbul — Prim' 
Promi! — la puarto, 


Na l'a fat ad oro a rivi che 
i assassina i son s'ciampàs. 

— Xe el diavolo! Xe el dia 
volo! 

E via che i son s'ciampàs! 

Léu, bel bel, i vens abàs e i 
toi su dus i schei che i assassins 
i an lassà uvi. 

La mare "a & tornado a clàso 
cun siò fi e dopo i àn fat un 
pastin e un pastàn. 
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DOPO LARISSA 





Dopo la tremenda sclumura che a 
Larissa {Grezia)] ha calplio così du- 
ramente il Gruppo Falcloristico a F 
Angelica =, i Danzerini di Aviano 
stanno allrendo la più gradita dimo- 
strazione di rinnowata vitalità — nel 
ricordo sempre vivo dei loro com 
paeni caduti — è della lomo volontà 
di comtinuità appunto perché un sa- 
erificio tanto grande non venga re 
sb sterile, Il « F. Anpelico » è un flo 
be sempre vivo anche se alcuni dei 
Suoi petali più belli sono caduti. Ci 
acrve Dario Zanette, il presidente 
del Gruppo: «.. Pur caservando, fino 
al 31 dicembre (1979), un periodo di 
rito sociale, noi del Gruppo non 
abbiamo sospeso ke nostre riunioni 
settimanali, neanche nel penodo im 
mediatamente successivo alla tenne 
dia. Ci siano sempre trovati ogni ve 
nerdi in sede, magari in pochi, an- 
che solo per vederci e per parlarci 
delle condizioni dei feriti, ma non 





abbiamo mini tenuta chiusa la sede, 
proprio per non dare l'impressione 
che ci si fermasse per sempre... =. 
In un solo mese, circa una trem- 
tina di giovani si sono iscritti al 
Gruppo e ciò è particolarmente si 
gnificativo che lo trapedia, al di là 
della sua atroce portata, ha avvici 
nato ancora di più gli Avianesi al 
Gruppo, « Anche perché la memoria 
di quei ragazzi che sono morti lag 
riù ci impone di continuare... è è 
la dimostrazione è stata allerta pro 
prio in questi giorni a Villa Manin 
boe il a F. Angelica è è tornato ail 
animare con i suoi passi di danza 
proprio una Festî di Primaverd, Pri 
mavera, nuova vita, guardando a- 
vanti verso i traguardi più belli del 
folclore friulano, gli stessi preceden- 
temente raggiunti ed ora acddilati 
dal ricordo e dell'esempio di chi, 
per essi, ha lasciato a Larissa la 
giovane esistenza. ALPI 


Sulla falsariga della canzone « Ponte di Perati » che canta la tragedia 
cei mostri Alpini in Grecia, il presidente Dario Zanette ha scritto una 
pocsiola — che qui di seguito pubelichiamo e che anche in questa forma 
costituisce un ricordo perenne presso la sede del Gruppo, 





sui preti della Grecia 


Raga: 
Piani 









E il 
a Quadriplia =, 


Quelll che sot partiti e mon tornati, 

in son resiali 

La terra delle Grecia, laceli a Lartesa, 
en sengne dei Danperini st fofta rossa 
si dell'a Ancelle a, dn dita i cuore! 
{ vostri Morti con dolore) 

Aa it opiti liopo dricor, dora fr cdvatidli, 
dangate sompre siti, fatti quanti! 
sono d'asri nola d'a Awiamese è, 
« Lavandera =, e dei «Siei Pos A, 
ricordi a voi incedere cortese 













el vostro Federico, e dei e Siusi Lisa, 


E quando tomrerete a Murcia bella, 
do ngi « harribe assolato del Palmar, 
Roberto danzent ancor con Lorella, 










Sara Adriano a 


i cori Sageiti 


do aguei di Samarinta 





Ratrri dell'a Arp. 


E cei 
mil veto ROC Te etti, 





Gapitale sociale. . >» 
Riserve . . . . + 


Deposito. .oa. a a 


Fondi amministrati |. . 


e Toni e Mario saramno la 
riportare in sede, 

dopo ogni vostro pacifero viaggior 

per quel folclore in eni siriani pranm fede; 

con Sergio pronto a lufto iniemortalar, 
Quelli cite sost pamlili, & poi lerititi, 
in Grecia hamno lasciati 
cine, at Larrssa, 
if sangue ai Donzerini ax deo in massa, 

e, in dite dl cuore! 

Piamgete i vostri Morti, con dalore! 
a Samurai e, d'ord ino diva:tte, 
PERSI quanti 


La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 





SAAGII 


















ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 


DATI AL 31 GENNAIO 1980 


; annie 8.000.000.000 
i a La 27.053.000.000 
«aL. 1,153.000.000,000 

+ Lo 1.342.000.000.000 


BANCA AGENTE 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 






i_ 


Pag. 10 





FRIULI NEL MONDO 


GJARTIS ANTIGHIS DAL FRIUL 











pedi 
Ai Arda 


- LE n È N 


33 MM x n 


; lasv i 






2 n x . 
Ii aothon 
to . 














SI IVLI] 
«RATA 
DESCRI 







PLANATICA 
INVE 






| i | 
= od _ praipusitzonea e pio furto E | 





Cheste « Fori lulii accurata 
descriptio » "e je la otave cjar- 
te dal nestri atlant. No à da- 
te ma "e je dai prins agn dal 
XVII secul. Le & stampade 


LIS CONTIS 


Stiefin Scolari a Vignesie. 
ila 
fuartece di Falme par un esem- 


Gjiavant  qualchi «detai 


pli} “© jé compagne di ché da- 


de-fùr di Egidi Radacus a An- 
verse in Belgium dal 1575 ch'o 
vin bielzà publicit sul nestri 
sfuei, 'E jè grande 333x450 
mm. 


Vicin Udin al jere une volte 
un marcjadant ch'al veve spo 
sit un biel bocognal di temine, 
ch'e passomave dispes e vu 
lintir ancje fùr dai pràz di cja- 
se, A ogni marcjit de scetema: 
ne, Jacun — cussì si clamave 
l'omp— al scugnive jevà a bui- 
nòre par la-jà in citàt, € te 
stesse sornade ancje un siorat 
de vile al lassave il Jet adore, 
ma lu faseve dome par li a bu- 
tàsi tun'altre cove ancjemò 
clipe. 

Une matine però, partit lui 
e sbrissàt ch'al jere sot la plete 
l'amigo, si sinti a sbunghinà di 
end la puarte dabas e subite 
daspò qualchidun ch'al stave vi: 
gnint-si pes scjalis blestemant. 
Chel altri si jere apene platàt 
sot il jet ch'al jentrà te cja 
mare il marcjadant dut rabiòs, 
par vè scugnòi torni indagr 
daspò un biel toc di strade, a 
cjoli i sioi sacs dismenteàz cu 
la premure sumn-tune cjadree. 
Ju ciapi:sù svelt lui e cence 
inacuargisi di nuje al torna»vie 
di sburide, Tremuzzani pe bui- 
ne gucje patide, il siorat alore 
al jevicsb finalmentri de sò in- 
comuee pusizion par là a visti 
si, quant ch'al restà di clap vio- 
dint che cui sacs a' jerin spa- 
riz ancje i sici bragons. 

Intrigade ‘e jere la facende in 
veretàt e i doi no savevin pro 
più cemùt dispredeale: nol re- 
stave che conseisi cun comari 
Menie, femine di grande espe- 
rienze e macstre in robe dal 


gejenar. Cheste, sintude la sto- 
rit e sigure di cjapà une buine 
mandule pes sòs fadiis, pro- 
metint di meti cence fil ogni 
cjosse a pucst, "© montà svel- 
te su la briscje dal amigo è 
juù ji a marciàl par sconzurà 
il pericul. 

Rivade a Udin ‘e cjatà subi- 
te il mestri omp che, sercot ste 
reot, al stave in--un cjanton de 
place cui sioi sacs sul braz e 
i bragons ben in viste, 

— Ce veiso po, Jacun, ch'o 
sceis cussì suturno, wuéf — |] 
dis la femine fasinsi-dongie, 

— Ancje vò a marciàt?... Fa 
stidis, comari, tasridiz.., 

— Mandaiju a trai chei ve' 
e cioleit mai une prese, inves- 
sit, par sclari i cervici.. — E 
cussì disint la femine "e alce- 
sù tun colp lis cotulis par gia 
wi-fuùr, > cun dute indiference, 
— là scjatule de sachete di un 
pàr di bragons, che jé furbe, 
prime di parti, ‘© veve pensi 
ben di tiràsi parsote lis nia 
dandis, 

— Ce vuelial di ché robe nere 
lì — al domandà alore dut ma- 
ravest Jacun. 

— No us ae contàt nuje la 
vuestre parone? E si che ju 
puarte ancje ji vel: si viot ch'e 
vari vude pore, lorsit, des vue 
stris blestemis, ‘O vés di savé 
duncje che il nestri plevan al 
è za qualchi timp ch'al sta pa- 
rant-dongie in pais une enove 


Confraternite, ch'e dà par re- 
gule es feminis di puartà i bra 
EI... 

Dite e sintude la cjosse i doi 
solevàz — ognidun par propit 
cont, naturalmentri! — a' ti 
rarin-sù riduzzant sodisfaz la 
lòr prese. 

V. R. 


— —x rm —: 


FRONTE - front, cerneli: 


Fronte alta, front a la rottiatie; 

tronte olimpica, cerneli olimpico; 

abbassare la fronte, sbassd i 
ici; 

alzare la fronte, alzi da creste, 
alza il ejat: 

baciare in fronte, brissd fel cer- 
ridi; 

andare a fronte alta, id cul c/àf 
sit; 

stare a fronte bassa, sh cui vor 
luis: 

corrugare la Fronte, ingrispi il 
cermeli; 

aveva la fronte bisurniata cli sue 
dore, f colei | stiddrs come stri 
ceis, f potovin i sudore; 

il sitore gli imperlava la Ffron- 
te, tl scolo ì riave tl cemneli: 

le finestre sulla fronte, i hab 
cons de fazzade; 

fronte di abbattimento, frngi di 
atae; 

a fronte, in bande; 

un testo latino con la traduzio 
ne a fronte, sr test latin cu do tra 
dizioni in bande: 

nessuno gli può stare a fronie, 
missoni noi pò stai inpde di Tot; 

mettere a fronte due testimoni, 





Il cjant dal rusignàl e il gru: 
giulà de tortorele, il scrosopà 
des cisis za sfluridis e il cuce 
sul piruzzàr, il sverdeà dal 
prize il bon odor des rosis 
che, tra fueis e spimis, a' bam 
pin dal rosàr, nus visin 
Maj al à polit i pis in tiare. 
La nature aromal si © cjiarade 
dute di Mlbrs e di verdure e, se- 
neòse e chalde, ‘e brame dome 
di disfasi in serisulòns di a- 
mor, Il cjalt al bat te puarte 
e t'invide a spalanca i barcons 
e, dongje, ti imboreze a bu- 
ti Jù la camesole par là Tur 
in maniis di cjamese, ma no 
stà a infidati masse: no i je 
rivade l'ore ancjemò di slizze- 
riti, ch'al baste un fil di tra 
montan par indojàli a costren- 
ziti tal jet cul rafredòr, 

Maj — fe je vere — par su 
lit al è biel e lusuròs, ma j dl 
che si presenti anceje simpri 
sut, par podè vé forment par 
dut. Al è di serisulàsi, però, 
sal ven menaànt dair di sè, si 
roc e niulàz di ploe, par vie 
che: se di mai al piùf veni mo 
ment, | tante pie e pù for 
pasti e Se di Maj lasmipieste | 
nie nol reste, come: Se al plùf 
par quarante 


che 


il di de Sense | 
dîs mo si sta sense e ancjembo: 


Hiaggio 1960 





Se al svinte da sam Grivor, {i 
‘n vin quarante dis a fd rumiir. 
Dome San Jacunmr ce Filip ur 
van di cane ai puars che; Sol 
piùf «i di di san Jacon e Fi 
lip f el poar deventa rie. 
Ma ch'al plovi pùr o 1 svin- 
ti al & un prant dan a trascu- 
ra il vignal, che lis viz a wu& 
lin solfàr e solfato par podé 
trasforma cjàs e pampui in vi- 
dizzòns  leenòs e propolòs e 
par difindisi des malatiis che 
no perdonin. E no si varà di 
trascuri me i ore e ne 1 zardins, 
SL si in] gloldi lis URI duris fre 
scis, i mil colòrs e i hogn odòàrs 
des rosis in plene sfloridure. 
Sì vari cussi capus, verzuilims, 
pomodoros e jarbetis, e astros, 
soldi: e salvie cun giacinz, ta 
lipans, anemui c tarzetis imbu- 
niz in tai frescs ben svintulaz 
Consolinsi, dunceie, cui ba 
bios dai cjiargnei ch'a  disîn 
che cul més di maj Torun dis 
rosts, i cil seren e net / e sal 
e sore fiere il mont 7 è dut 
cumiel, Gioldinlu dut, alore! E 
cjapinsi lis rosis dai rosars 
par puartàlis a maz sul altir 
de Madonute che, cul glon da 
l'Ave, mus clame ogni sere di 
chest més al so Rosari. 
A N 


Proverbis dal més 


1.5 Frin di mai, Sanz Jacun e Filip cjatai; 
tiarce di, Sante Cròs (3.5) fui; 
un pùc plui tart, San Gotart (4.5); 
tal doman, San Florean {3.5) cul spic in man, 
S'al plùf il di di San Filip, il contadin al devente 
ric. 

55 San Florean, cul spic im man. 
San Florean, cu la code in man. 

25,5 S'al svinte a San Grivòr, in vin quarante dis a 
fa rumòr, 


S'al svinte il di di San Gregori, par quarante dis 


al tocje cori. 


31.5 San Canzian cul rié in man. 


PERAULIS 


meli a confronti doi testertoniz; 

di fromie, dirbuper, in face, di 
face, in farnade, di fazzade, di 
cuintri; 

la casa di fronte, Ja 
rimper; 

la casi posta di fronte, le ciase 
ele sta di fazzade; 

ritratto di fronte, ritra! di faz 
tode: 

di fronte a, di rimpet a, in face 
da, di face a; 

fuggire di fronte al pericolo, 
sefaripei degni dal periciul 


ejase di» 


GINOCCHIO - genbòli: 

in ginocchio, in penoplon; 

sui ginocchi, su fa rasle di wines; 

mettersi in ginocchio, ingemo- 
glesi, mettsi im penoglon; 

gettarsi alle ginocchia di qual 
uno, dtdsi i genoglor denari di 
(ER 

piegare le 
epif; 

far venire il latte alle ginocchia, 
fe wigni il lot Si dal martin 

essere pelato come un gino 
chio, fessi speldi banche im cili di 
Trust, 


pinoechia, 


pied ul 


FIANCO è» flane: 


coricalo sul anco, porte? in 
bande: 

una donna larga di fianchi, une 
temine Eruesse di flames, me fe 
ambite flancose; 

una donna stretta di fianchi, 
une femme cence flancs, une fe 
mine strete di vite; 

stare con le mani ai fianchi, 
stà csi lie intorise soi flanes, sii cu 
dis srtns di boss 

scendevano lungo il fianco della 
montagna, a' Wigmivim-Jî dn ceste 
de monti: 

le due macchine viazgiavano a 
fianco a fianco, fis dos machinis a' 
cormevin a pur; 

di fianco, di bas, di fine; 

il treno ha investito la mmacchi- 
na di fianco, il tren al a cjape 
de-sos la machine di flanc; 

la casa di Manco accanto), da 
clase parmis; 

correva di fianco al palazzo, dl 
coreve a lit dal palaz; 

tenersi i lianchi per nun scop- 
piare a ridere, bigiisi dig CHESTrs 
par no sclopi a ridi. 


LA PREVIDENZA DELL’ 


LUCIANO PROVINI 


a cura di 


FRIULI NEL MONDO 
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Notizie per tutti 


Cie Snte ario fualto i vari pro 
perti di legge per lo costttirzione del 
cmnilali consolari allestero? 


Ikwrebbe essere discussa prossi 
mamente, In essa si parla tra l'altro 
della partecipazione all'elezione dei 
comitati comsolari dei cittadini resi: 
denti nella circoscrizione consolare 
che abbiano compiuto 18 anni di 
elù e possano documentare la loro 
cittadinanza italiana. In linea di 
massima potranno prendere parte 
al voto, anche i nostri emigrati che 
hanno acquisito la cittadinanza di 
un altro Paese. Il sistema elettorale 
sarà con liste c voto personale € 
samneto, 


Sembrerd strano ma nel Liecittes 
shere dove abita, ci sono parecchi 
italiani che lavorano è queilitdi vorrei 
sapere a chie panto ste le conven 
done mn nenteria previdenziale, 


Nel principato di Liechtenstein la 
collettività italiana conta dlire mille 
unità ed è quindi rilevante in rap. 
porto alla popolazione ivi residente: 
è composta, peraliro, per buona par 
ie di altontesini che parlano il te- 
desco «e ciò ha facilitato notevol 
mente l'integrazione. L'accordo con 
l'Italia in materia previdenziale è 
state firmato cd è avvenuto anche 
lo scambio delle ratifiche della com 
venzione di sicurezza sociale. E' già 
entrato in vigore dal primo marzo 
e, quindi, si possono benissimo pre 
sentare le domande per ottenere la 
pensione con il cumulo delle assicu- 
razioni nei due Paesi, 


Quete bitbile al lovora, aveva ol 
imma, d tempo, da pensione 
di reversibilità per fa nrorte di nrio 
padre, Gra ho pitenzione di sposgr 
mu e ni Saxwno riferito che se nil 
"pass ini porfanò via la pensione. 
E' vero? 


“bo 


Mo Le figlie orfane, inabili al la 
voro, hanno diritto a mantenere la 
pensione di reversibilità anche quan 
do contraggono matrimonio. Lo ha 
stabilito la Corte Costituzionale di 
chiarando illegittimo l'art, 3 del de 
creto luogotenenziale n. 39 del 1943 
sul trattamento di reversibilità delle 
pensioni dell'assicurazione obbliga: 
toria. La norma, dichiarata ora ine 
costituzionale faceva una differen 
Fixzione tra uomo e donna soste 
rendo che solo il matrimonio della 
figlia dava luogo alla perdita della 
pensione, « Tale differenziazione — 
ha osservato la Corte — si giustifi 
cava in relazione alla esigenza di 
conservare al figlio inabile il diritto 
a pensione per poter mantenere ln 
moglie e la famiglia che viene a 
costituire =, Oggi però « dopo l'en 
trata im vigore del nuovo diritto di 
famiglia, che impronta a criteri di 
parità i rapporti patrimoniali tra î 


Ho 55 quni di età e intendo ve 
nine in Stalio, £' vero che mon pos 
so essgre dista i aletnit posto di 
lavora per la mia età? 


Ss trova il posto di lavoro, l'ase 
sunzione è possibile; in Italia non 
ci sono limiti massimi di età in un 
contratto di lavoro, E', piuttosto, 
vero che, sc uma donna con 35 anni 
di età ed ha raggiunto i requisiti 
minimi per la pensione di vecchiaia, 
si può verificare il licenziamento 
a iui mutu e, In ina sentenza la 
Corte Costituzionale giustifica que 
sta norma con il fatto che le donne 
devono stare in famiglia e l'art. 37 
della Costituzione italiana vuole fa- 
vorire la loro funzione familiare: 
quindi è giusto che in Inalia la dom 
na vada in pensione a 53 anni (l'uo- 
mo va a 60 e ritorni così in fami. 
glia. Se vuoi un'opinione personale, 
la norma è molto discutibile, Le 
damne a 55 anni hanno meno biso 
gno di stare in famiglia, perché, for- 
se, E il momento in cui si sono « sca 
ricale » di più dalle incombenze rela 
tive al marito e alla educazione dei 
figli; per la loro intelligenza è la 
loro maturità sono, invece, in com 





A Udine 
il 
Centro pensioni 


Nello scorso numero del no 
Simo giornale AVerama ripol- 
fato la notizia di un intervento 
del presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo per impedire il tra 
slerimento degli uilici di colle: 
samento tra l'Italia e i Paesi 
convenzionati per le pensioni 
INPS degli emigranti friulani 
e veneti, da dieci anni esisten 
Le a Udine. 

Secondo una decisione del 
consiglio di amministrazione 
dell'INFS rali uifici sarebbero 
stati concentrati in breve iem- 
po presso la direzione penera 
le a Roma. In questi giorni 

| è stata invece dita ampia as 
«icurazione che il trasferimene 
to non avverrà, almeno sino 
a che le attuali procedure di 
collegamento con gli enti pro- 
videnziali stranieri non saran 
no automatizzate Per ora st 
no in corso aggiornamenti per 
poter provvedere alla liquidi: 
zione delle pensioni in regime 
di comvenzione internazionale 
meccanicamente presso sli ul. 
fici dii Udine che costituiscono 
il «Centro Compartimentale 
INPS per l'estero » con sede 
in vin Moro n. ] 































(indi non ci sarà un accen- 
tramento, ma piuttosto un 
maggiore decentramento. 







GLI AUMENTI DEI MINIMI DI FPERSIONE LMP.&, 


coniugi, non irova più giustifici 
zione, 
sen Imporia 
PENSIONATI Aîtuala 





Lavoratori dipendenti 
icon meno di 7850 selli 
maine di assicurazione) 


142.950 








Lavoratori dipendenti 
icon più di 780 setti 
moane di assltcurazione) 


142,950 


Lavoratori autonomi 


{superiori ai 65 anni) Spvrase 


Lavoratori antomomi 


(inferiori a 65 ansi) | IM 
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Imporio 


Koumo 


152.950 


162.950 


192.950 


117.750 





é3enni nullatenenti BIAMI 









dizione di ritornare nella società € 
di esercitarvi be lonòo Iumzboni, terna 
to conto che sono più loneeve dei 
maschi. 

In termini di riforma pensionisti 
ca italiana per le donne dovrebbe 
essere indottato il sistema introdotto 
nella kege tedesca del 1973, per cul 
esse hanno una soglia cdi età pensio 
mabile diversa da quella dell'uomo, 
però solo in relazione a quello che 
i tedeschi chiamano il periodo di 
attesa: cioè abbiano avuto um certa 
tipo di occupazione, anche se non 
continuativa, ma purche svolla in um 
certo arco di tempo ed abbiano un 
minimo di assicurazione. E' neces: 
sario pertanto alla donna la scelta, 
la valantà, la predilezione di uscire 
più 0 meno presto dall'ambiente 
produttivo. 


Non mi sembre cite fa legge per 
l'eguo canoe imposta in linlia sia 
în finca con quella che è la siftua 
cite del intercaro delle abisazioni 
nei Poesi del Mercato Come. Ché 
cos fi sente? 

Hai ragione; c'è più di qualche di 
storsione, Tutta ln legislazione urba- 
nistica cd edilizia italiana degli ul: 
timi anni — dallo legge sulla casa, 
alla leeme sui suoli, all'equa canone, 
al piano decennale dell'edilizia — è 
stata posta in stato d'accusa da un 
esposto che la Contederazione Ia 
liana della Propricià Edilizia, ha è 
noltrato alla Commissione delle Co 
munità Europe, Da porte della 
Confedilizia si denuncia in partico: 
lare la incompatibalità delle nonme 
italiene con il Trattato della Come 
nita Europea, basalo essenzialmente 
sull'economia di mercato e sulla li- 
bera concorrenza, delle forme di 
compressione della libertà cconomi- 
ca comtenute sin nella cosidetta leg 
se Bucalossi quanto, e più in par- 
ticolare, nella legge sull'equo cano 
ne, che ha, di fatto, totalmente eli. 
minato ne] nostro Paese il mercato 
delle locazioni. 





Verrei sapere se olire agli aumen. 
ti del J6,0%% delle pensioni INPS ci 
saremmo nel S960 alfri ammenti? 


La domanda è troppo senerica. 
Il 169% è stato l'aumento dei tratta- 
menti minimi di pensione INPS, 
mentre l'aumento delle pensioni su- 
periori al minimo # stato del 2,9% 
più l'aumento di venticimguè punti 
di contingenza (1910 lire al punto. 
Con una recente lesse, però il so 
verno italiano ha disposto sul trat 
tamenti minimi un aumento di dieci 
mila lire mensili cono decorrenza 
maggio 1980 per i lavoratori ex di. 
pendenti e un altro aumento, sem- 
pre di dieci mila lire dal mese di 
luglio per i titolari di pensione mi 
nima, la cui rendita sia sinta attri- 
buita per effetto di un muamero di 
settimane di assicurazione e comtri- 
buzione obbligatoria effettiva, fin 
Italia e in Paesi comvenzionalti non 
inferiore a Tal. 

Le pensioni superiori al minime 
subiranno anch'esse un aumento sc 
a percentuale che a punti di con- 
tingenza, di cui, però, non si cono 
scono ancora con esattezza cli im- 
porti. al fine di appanciarie allo di- 
mamica salariale del lavoratori deél- 
l'industria. 

Per gli cx lavoratori autonomi ov: 
vero artigiani, commercianti e colti 
vatori diretti Il nuovo limite « mi- 
nimo » {il discorso non vale per co 
loro che superano l'attuale minimo 
tenendo conto di una quota di pen 
sione estera) si adegua a quello de: 
eli ex lavoratori dipendenti: mensile 
a 142.950 lire, Il provvedimento scnt- 
terà in luglio, ma intanto, a lugho 
quelli che erano a 142.950 lire avranm. 
no già avuto l'oumento di dieci © 
di ventimila lire. 


Assistenza malattia in Friuli 


Nel mese di agosto, assiente a ine 
ta do fasiolia, vorrei venire in Fralia 
d Srascorrere de ferie di amindici 
pianti © cosi copglasrò l'ocemsismei 
dl'incontrarei con i miei fratelli, Mi 
ilicono ehe in Ialia per l'assizien 
Ta malaritài Je cose sorio cormlrale 
în scgeito alla riforma sanitaria, Mi 
texrresii dire che cosa È cambiato, 
oe cosò devo fre e dad ali dei rr 
volgernii, se, a me e af mici fami 
pliori, durante if soggiorno in Fritli, 
necessiferariio cure sanmilario? 





Per i casi di malattia durante le 
vacanze in Friuli, le cose non sono 
molto cambiate rispetto al passato, 
pur intervento della riforma 
sanitaria a partire dal primo gen 
naio di quest'anno, Se le cose sono 
cambiale, sono cambiate in meglic, 
perché a tuiti coloro che premdono 
domicilio in Italia è assicurata Vas 
sistenza. Certo è che il capofamiglia 
{o chi per lui} una volta giunio in 
fiala, deve prenderne subilo conti: 
to con gli uffici dell'unità sanitaria 
di base (SAUB) competente nel ter: 
ritorio im cui lo famiglia dell'emi: 
grante viene a soggiornare, Nel caso 
del nostro lettone si tratta di ma- 
teria ben regolata dai Regolamenti 
della Comunità Economica Europea, 
trattandosi di un emigrato in Fran: 
cia. Prima di partire deve rivolgersi 
alla cassa di malattia francese per 
olenere un allestato {meadello E. 
iii) da cul risultano tutti i dati, ani 
che dei familiari a carico che hanno 
diritto ge ottenere L'assistenza s2 


(IN 


nitaria in Italia. Con questo atte 
stato si presenterà alla SAUB della 
località in cui ha scelto il proprio 
domicilio, che sli rilascerà il libretto 
con lindirizzo del medico eventuale, 
il quale, a sua volta, nilascerà lau 
torizzazione per acquistare le me 
dicine in Farmacia. Insomma Demi: 
grato di allincerà com tutti i elt- 


tadini italiani cesidenti in Italia, in 
più, cesendo orivinario di uno Stato 
che è convenzionato con il governo 
italiano in materia sinilaria, potrà 
anche iniziare la procedura per ot 
tenere dal Paese di partenza iuîti i 
diritti a prestazioni 0 di indennità 
giornaliere, 

La generalizzazione dell'assistenza 
sanitaria permette, che sia parilicato 
ni cittadini italiani anche l'emigrato 
che soggiorna in Italia proveniente 
da un Pacse non convenzionato {Ar 
mentima, Stati Uniti, Canada, Vene 
eucla, cià, Sarà, peraltro, necessie 
rio che, prima di poriire dalla lo 
calilà di atrituale residenza, si mu- 
nisca di un atiestato rilasciato dal- 
l'autorità consolare, in cui risulti 
quale sarà il suo periodo di soggior 
no in Italia e il nome dei familiari 
a carico, che viaggiano con lui, Que 
ca alleslazione sostituisce, in um 
certo senso, il modello europeo (E. 
ID) e va consegnata alla SAUB del- 
la località italiana in cui l'emigrato 
soggiorna. La SAUB, non potendo 
applicare la convenzione, dovrà far 
entrare il caso nella generalità, ria» 
aciando, ugualmente, il libretto per 
l'assistenza gratuita, ma con la ri 
serva di chiedere in prosieguo il 
contributo assicurativo (sembra che 
l'importo si aggirerà sulle 120 mila 
line da pagarsi al servizio sanitario 
regionale. In queste categorie di 
persone mentrano pure eli emigrati, 
mel cui Paese di residenza non esi: 
*le l'assicurazioni malattia cormnven- 
zionale, cioe nono sono Lavoratori 
dipendenti di una ditta, soggetta 
all'assicurazione. cbbligatoria nazio 
nale. Per tutti, od ogni moda, sono 
previste le scpuenti forme di assl- 
stenza: farmaceutica (medicinali), 
medica, ospedaliera, medico-specia- 
listica (dentista, ostetrico, ete.), inte- 
urativa (occhiali, protesi, cure bal- 
ne&termali, ete.). 





PER CHI VIENE IN VACANZA IN ITALIA 





Stato 
di proventenza 





Modulo 
da uiiltzzare 


Tstituzbone 
dii rilascio «el modulo 





AUSTRIA ALL 30 Krankenkasso 

BELGIO E. ill Laiese Mutualité 

BRASILE LB. 2 Instituto Assisiencia Social 
DANIMARCA E, lil Soclialog sundhedsforalining 
FRANCIA E, iii Calsse Primarie 
GERMANIA E, ill A£.0.K, 

GRAN BRETAGNA E. Ill Health Service 

IRLANDA E. Ill Health Service 
IUGOSLAWIA Qbr. 03 SILZM.LO, 
LUSSEMBURGO E, iii Calsse Maladie 

MONACO MIC Calsse de Compensatton 
OLANDA E. Ill AROZ. 

SAN MARINO I/SMAR & bis Istituto di Sicurezza Sociale 
SPAGNA CL 03 Instituio de Prevision 


Le persone provenienti dagli Stati indicati si dovranno presentare 
agli wlfici della SAUB chiedendo il rilascio del libretto di assi 
stenza-malattia con il modulo convenzionale, Le persone che non 
possono ottenere il modulo indicato, oppure provengono da Paesi 
non contemplati nell'elenco, potranno ugualmente presentarsi agli 
uffici della SAU, con attestazione comsolare di permesso di s0g- 
giorno in Italia, chiedendo il rilascio del libretto di assistenza: 
malattia in base all'art, 63 Legne 833/1978 e all'art. 5 Leppe 43/1060, 


AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 


VIA MO, &C - TELEFOMO 20M 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE -. RILASCIO 

BIGLIETTI F.5. NAZIONALI, ESTERI E RISERVA. 

ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE « PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 





FRIULI NEL MONKDO 


Maggio 1530 





PERIODICI 


Il Clavedal di 


“ pomiparso il mumero del a Cia 
cli il », pubblicazione curata dal Fo- 
goliìr Furlan di Basilea. Si tratta del 
31° numero finora uscito e siamo 
al nono anno di vita del simpatico 
e utile periodico sociale. Ne È re 
sponsabile  Vinfaticabile Domenico 
MKaranpone e ne sono redattori Ar- 
miando Colonnello, Enrico Marchetti, 
Giovanni Ronco, Gli argomenti trat 
tati dal numero attuale concern 
nouze: sintetiche sul Friuli (dimmi 
sioni della Giunta Regionale, iratta- 
mento in Friuli dci lavoratori stra- 
nberi, il problema della droga nella 
Regione, la questione delle centrali 
nucleari, la proposta dell'autodre 
mo) e il ventennale del Focolàr di 
Basilea 

Altri articoli riguardano Vespasi: 
zione « Grim ‘#0 — werde — di 
Basibea, l'attività del sodalizio, Vas- 
Semblea dej soci, la befanp Friulana 
a Basilea, le elezioni per il rinnova 
dei Comitati Consolari di Coordina- 
mento delle attività assistenziali, il 
soamriorno in colonie marine è mon- 
tare del Friuli dei fieli dei lavoratori 
emigrati, la pagina friulana di Rica 
Marchet. In apertura si legge la poe- 
sia sf gno pari lornasir a Qbernwil » 
di Gianni Cappello. Le notizie sono 
prospettate con chiarezza e colte nei 
putnti salienti. Sellermandoci alla 
parte organizzativa del sodalizio Friu- 
lano di Basilea, esaminiamo quanto 
trattato nella assemblea generale del 
Fowsolàr Furlan e i nomi del nuovo 
gruppo dirigente dell'associazione, 
emerso dalle votazioni assembleari, 
L'assemblea si è svolta il 16 dicem: 
bre scorso e ha dato un ressconio 
delle attività fim qui svolte, com- 
prese le iniziative per il Friulj ter 
remotato, 





Tra le nuove iniziative sarà dato 
ampio spazio alla lesta del ventesi- 
mo anno di esistenza del Fogolir 
Furlan di Basilea e muovo impaalso 
avranno le attività culturali e ricerca. 
tive, fileloristiche e sociali del so 


FRIULANI 


dalizio. Vivo interesse ha suscitato 
la creazione di un comitato giova. 
nile per studi sul Friuli. Sf somo Lat: 
le pure proposte per modificare la 
legge nisrionale sugli emigranti del 
Friuli-Venezia Giulia e a quella della 
Confederazione Elvetica per i lavo 
ratori stranieri, Si è approvato il 
bilancio annuale. Le cariche sociali 
sono siate così ripartite; Domenico 
Marangone, presidente: Giovanni 
Ronco, vicepresidente; Giovanni Fi 
risolto, cassiere: Armango Colonnel- 
lo, segretario; Duilio Filipuzzi, ver- 
hbalista; Arsiero Ermacora, incarica 
to per il tesseramento: I consiglieri 
effettivi eletii sono: Taneredì Ales 
sio, Mario Avaledo, Elio LCrosilla, 
Pietro Curdini, Jole Nait. Franco Pe 
Cocetta, Carmen Colonnello, Bruno 
Cocetat, Carmen Colonnello, Bruno 
Quarin, Daniela Gerometta, I revisc 
ri dei comti risultano Dario Clenacco 
e Enrico Marchetti, Il Ciavedi] chin- 
de con la prose di Enrico Marchetti 
e alcune popolari facezie. 












Recentemente, 





nella sede di Frioti nel Mondo, sì è svolta una breve mia signd- 


ficatlxa corlmonia che questa foto segna non ccme cronaca ma come ricordo 
di gratitudine per tutti È friulani emigrail in inito I mondo, Presente l'ansia 
sore regionale all'agricoltura Emilio Del Gobbo, il direttore di Friuli nel Mando 
Winicho Talotil, Il vicepresidente Valenilno Witake è il comsigliere Libero Martins, 
Miuavio Valerio, presbklente dell'Ente Friuli nel Mondo ha consegnato rn assegno 
di sette nillloni al presbdente della stalla soclale di Osoppo e un nssegno di 
quitiro millboni al vicepresidente della stalla siciale di Trasaghis. I due cantri- 
buti, prelevati dal fondo «di solidarietà costituito dal Fogolirs presso l'Ente 
Friuli nel Moido, coi le ollerte pervenate dall'Argentina destinite alla riccsttnà 


zione del patrimonio zooternico locale. 


fifa Pavonelloi 


Lavoro intenso a Zurigo 


Il Fogolàr Furlan di Zurigo ha im- 
postato per la prima parte dell'anno 
1980 il suo programma sociale a 
ndli lince. Alcunj punti sono stati 
definiti nei particolari e hanno giù 
avuto il loro svolgimento, altri wer- 
ranno realizzati entro i prossimi me- 
gi, Sono stati imvitiati tutti i soci chie 
vogliono mandare i loro figli in co- 
lana nel Friuli-Venezia Giulia a tra 
scorrere le loro vacanze tramite la 
Regione a compilare j megtuli pre. 
scritti per la richiesta. 

1 24 febbralo è stoina tenuta una 
interessantissima conferenza sul 
Friuli, nella quale esperij relatori 
hanno fatto il punto sulla situazione 
della Piccola Patria mei suoi aspetti 
ambientali e storici e nei suoi ativali 
valori culturali. La manifestazione 








Una medaglia d'oro 
a Tiziano Tavasanis 





Tiriano Tavasinie, figlio di pendtori da Tarcento emigrati a Sanrema, riceve la 
medaglia d'oro come nilglione alliewò per l'anno 1979 dall'Istituto Nalico Statale 


Aunileca Dora di Imperia. 


E cen grande ammirazione «d 
orgoglio che i aFoeohir frirlan » di 
Sanrento, porge a Smiti | frinloni nel 
meoncdo, sr csomipio di dedizione allo 
sitio ali sino dei suoi figli. 





A soli diciassette anni, oli è stata 
lo Medaog ora, quelle 
miphore alleva pe? l'anno 19793, dal 
Fistituto Nastico Statale, « Andrea 
Doria » di Sniperio. 








E aigio premiato aliresì della 


(Fato Angelo De Boni 


sinidlio per Inli eli aqutii 
«colasiici fimora frequentati in detto 
lsittetio. 

Figlio di Padoa £ 
ra di lareonto, emuenito d Sdrite 
nio, Tiziano è vergnenie un allieva 
cirie amerà I rispertto ed 1 piarso 
di tatti i componenti non solo del 
« Fogar furlan è di Sanremo, mia 
di quarti farmo parte delle nostra 
grade fameglio dei frimioni ner 
nionde. 


lors de 


doalanda Tavasa: 


ha awulo numerosi partecipanti «ec 
ema aperta a tutti, Ai primi di marzo 
il pittore Waller Bernet, membro del 
Fogolir surighese, ho temuto una 
rassegna di pittura, dedicata al Friu- 
li terrematalo, sotto i) titolo « Fuar 
ce Friùle, La mostra pittorica ha 
avuto lugo nei Locali della Gasthaus- 
Gallerie Adler, primo piano, a Ror- 
bach, nigi pressi di Eloten, La mostra 
è stata visitata da molti soci e da 
pubblico qualificato 

Il programma nell'immediato fu= 
turo prevede una puntata di qualche 
riorno in Friuli da parte dei membri 
del sodalizio e del Balletto Falclo 
ristico del Fopolir di Zurigo al primi 
di maggio, L'occasione è data dal 
l'uluma parma di serie A che MU. 
dinese disputerà per il compionato 
in corso cop il Catanzaro a Udine. 
Ti ? maggio alle ore M i soci gitanti 
partiranno da Escher-Wwse-Plate per 
giungere è Udine alla mattinata del 
giorno successivo Il sabato 3 mag 
gio il Balletto del Fosolir Furlan 
si esibirà nella sala teatro di Ba 
siliano, svolgendo un programma di 
danze loleloristehe Imulane; la fuer- 
lare, la stajare, Ja torototcele c altre 
ll balletto darà spettacolo anche al 
le 1330) di domenica nello Stadio 
Friuli. Seguirà la partito tra le due 
squadre e, al termine, la partenza 
dal ce ampanile dei Rizzi verso le orme 
là, La gita [E organizzata congiunti» 








mente dal solir e dell'Udinese 
Club di Zurigo, Sabato ID maggio 
werrà tenuta l'assemblea. cenerale 


del Fogolir Furl ini di Zurigo, scqpui- 
ta dalla cena sociale, Sarà così im- 
postato il piano di iniziative sociali 
per il sccomdo semestre dell'anno. 






Il finale di maggio vedrai l'ellet- 
Una mme to cli LA gita di carattere 
diverso. dalla prima dello stesso 


mese. Si tratta di uma pila lumstbca 
che ha per meta le località della 
Riviera Licure e della Costa Azmuirra. 
La partenza avrà luogo la sera del 
23 maggio, venerdì, con corriera da 
granturismo, Il 24 maggio È pres isto 
l'arrivo a Varazze e la visito palla 
città, Kel pomeriggio si svolgerà la 
visita alla città di Savona nella Ri 
wiera di Ponente, Sono punti salienti 
di questa visita la cattedrale, la for 
tezza del Priamar, la Porta Balnei, 
la Torre della Quarda, il centro sto 
rico. Il 25, domenica, riprenderà il 
viagelo c si toccheranno le note sta 
zioni turistiche e climatiche di Sane 
remo, Ventimiglia, Montecarlo, dove 
si assisterà n spettacoli di damze pit- 
toresche, Il 26 verrà effettuata uma 
escursione a Toirano con la visita 
alle locali grotte préstoriche. La 
erotta offre sale di stupenda belles- 





za, il Cimitero dell'Orso Spelco da 
Orsa delle Camere, le antichissime 
impronte dell'uomo di iNeanderta] 
rimaste fossilizzate da circa 150000 
anni AC. Terminata la sosta in al 
cuni borghi marinai dal vivace co 
lore locale, «i riprende la strada 
del ritorno per Zurigo, 

Con questa gita, che ollre ai soci 
la pass ibilità di um merarvigl oso fi- 
nemazgio, sirà ulteriormente cemen: 
tata Purmione e la compscenza tra 1 
Friulani di Zurigo e dintorni © ne 
canto al divertimento si comterà un 
arricchimento culturale per la sa 
piente scelta delle località incontra. 








te, melbe quali si trovano bellezze 
pacsnggistiche naturali € opere co 
siruite im tamii secoli di storia u 
mana. 


Da Aprilia 


11 22 marzo ha segnato il cambio 
della guardia al vertice del Fogolir 
dii Aprilia. Giacomo Benedetti che 
reggeva da anni il sodalizio, è staio 
eletto per acclamazione presidente 
omoririo, mentre le cariche in seno 
al nuowo direttivo sono stale assì 
pruile come segue: Bamano Caosttertì, 
presidente ellettivo; Corrado Tess 
limi, VICE: Latiz sm Pino, SEIT: Li 
ciano lenan, cassiere, Fanno inoltre 
parte in qualità di consiglieri: Bas 
so, Di Cesare, Grechi, Milocco è Vi 
sentim, 

La riunione, tenutasi mella sede 
della Pro Loco della località pon 
tina, & iniziata con la relazione del 
civ. Benedetti iL quale ha esposio 
dettagliatamente l'attuale siluazione 
che vede l'attività del Fopolàr note 
volmente ridotta, rispetto al passa 
to, Le cause sono diverse e vanno 
ricercate nella limitata disponibilità 
dei dirigenti e di partecipazione del 
soci e nelle modeste disponibilità fi 
nanziarie, 

Ecco perché le sollecitazioni al rin: 
movamento da più parli perveniie, 
hanno lrovalo eco e soluzione con 
il superamento della fase di stallo 
che caratterizzava la vita dell'ago 
ciazione. 

Gradito ospite, alla prima fase dei 
lavori, è stato il sindaco della ciuà 
signor Mario Berghi, cui il consi 
gliere dell'Ente Friuli nel Mondi 
Klartinis, che presiedeva la riunio 
ne. ha offerto in omaggio una pub 
blicazione sul Friuli e copia del no 
stro giornale 

All'imteressante dibattito, aperio 
xi sulla relazione, hanno parlecipalo 
Basso, Cotterlì, Grenchi, Fino Te 
nan e Tosolini, i quali hanno cot 
diviso l'urgenza di warare un ade 
mulo programma per la fuma al- 
tività: la necessità di più frequenti 
contatti con gli associati; la conv 
cazione a scadenza mensile della 
nuova direzione. Il tutto per ua 
qualificata presenza dei friulani ne- 
la vita della comumità di Aprilia 
Ha concluso i lavori il rappresen 
tante dell'Ente Friuli nel Mondo, 
il qui ile ha formulato l'augurio di 
rali giungere le mete 
diale e laboriosa unità di 








in cor 
intenti. 


fissate 





Carlo Del Gallo ritorna in Friuli 





I cav, Carlo Del Gallo, 


Con il motivo del raggiungimento 
dell'età pensionabile « quiescenza » 
il sig. Del Gallo Carlo, dopo trenta 
anni di assenza dal suo prese na 
tio Usago di Travesio, in provineta 
di Pordenone, ha fatto ritorna a ca- 
sa assieme alla moglie sigra Marta 
peer un meritato periodo di riposa 
L'impatto con i propri cari, i wéc 
chi compagni d'armi alpini « 
«Julia » e i luoghi della sua gioni: 
nerzi, è slalo, come «cmpre in que- 
ste circostanze commovente. 

La storia del sig. Del Gallo è co- 
mune a quella di tanti emigrati friu- 
lani, Partito ancor giovane è appre 
dato in Australia dove ha iniziato a 
lavorare come muratore cccupanio 








in seguito un posto di « superviso 
le » pressa l'impresa edile dei con 
cittadini friulani sig.ra De Martin - 
Gasparini, 

Com gli operai era L'amico, il tra 
tello, tutti gli volevano un gran bene 
Il suo passato di glorioso combo: 
tente alpino nelle leggendarie Gle del 
la divisione « Julia è, sui Isonti della 
Grecia, Albania e Russian ne avevano 
tempraio il carattere di uma lotte 
è peneraso. Dopo l'8 settembre 1943 
continui la lotta, per la conquista 
della libertà resizionza 
battendo come comandante di balla: 
glione nella divisione. « Garibaldi e 


nella COM 


Tutio quesito patrimonio di me 
cherza morale lo trasferì con sé nel 
lontano continente australiano ove 
tre anni Grasso venne chiamato, tra 
l'altro, a presiedere la sezione del: 
l'Ana di Svdnex, 

Pochi giorni prima del rientro in 
Australia lo raggiunse a Usago la 
bella notizia della sua nomina a Ca 
valiere della Repubblica Inaltana. Su 
proposta del Console Generale Ia 
liano a Svdrew, per merili speciali 
acquisiti sul lavoro e mella vita st 
ciale, il presidente on. Pertini ha wi 
lutò meritatamente premiario con il 
riconoscimento ufficiale di Cavaliere 
della Repubblica Italiana, 

AI THE Cavaliere sig Del Gallo 
Zarlo i concittadini di Usago di Ira 
fessop E a Friuli mel 
Mondo », nell'esprimere le più wine 
felicitazioni per l'ambito riconosce 
mento, formulano voti di un presto 
ritorno assieme alla consorte sig.ra 
Marin e, chissà, questa volta sin dav 
veri per sempre. 


la direzione di 


Maggio 1980 





ATTIVITA’ PROGRAMMATE 


12 dicembre del 1979 si è tenuta 
assemblea generale annuale dei so- 
ci del Fopolàr Furlan di Losanna. In 
ipertura di assemblea è stato incari 
ao, «dal presidente uscente Danilo 
Tamaldi e dal Comitato, il sig. 
Giampaolo Miani quale presidente 
di lavori dell'assemblea. Ha preso 
iimzdi la parola Mario Fabbro per 
illustrare ani comvenuti la sid 
lazione patrimoniale del Fogolir 
Il bilancio è stato stilato dal cassiere 
ry con iutti i 
comcermenti attivi e passivi cd è sta 
Î MCP il disposizione dei SI [set 
gli opporcumi rilievi, Luigi Monta 
sese ha illustrato la partita di bi 
bacio dell'economate con 


di bibite e wiverl e ar 











SOC) 


aus Ban «hetiagli 











valore 


questo 








diecumenta € stato offerto ai soci 
*r presa visione, 

E' siato esaminato anche il das 
ser delle colonie per i figli degli è 








migranti, che si suddivide in colonie 
marine per i fanciulli è le fanciulle 
dal sej si anni èé in colonie 
culiurali peer ragazzi e ragazze dai 
quattordici ai sedici anni, Le iscri 






sedici 


















rioni 10 sempre fatte presso il 
«seretario del Focolar, Valerio Tu 
solini, L'assemblea ha manifestato 


“bo apprezzamento per l'iniziativa 
lla Regione Friuli-Venezia Giulia 
he ha permessa e permette ai figli 
dei Friulani. operanti all'Estero, di 
sulere le Friuli 
* conoscere la terra dei propri ge 
litori o parenti. Vengano così rin 
vincoli umani e affettivi, 
tinkl © culturali con la Patria di 
nigime, TI Fopolàr dij Losana pre 
siede ai diversi Fosolirs furlans 
Ila Confederazione Elvetica, Kella 
parte direttiva wi È 
comdamento, Sono state accertate le 
dimisgioni del presidente uscente 
fammeoldi e chel cons. Lena, qui su- 
TER Vittorio Bressan, 








loro vacanze il 






stato un avvi- 





I nuovo presidente eletio è Lube 
Hontag il nuovo icepresidente 
Hiario Rimangono segreta 

o Tosalini e cassiere Savary, affian- 
cati dal consiglieri Rita Sinati, La 
ring Tosolini, Fanco Montaencse, 
Giovanni Gerometta. I revisori dei 
qnti sono; Nella Bressan, Ernesto 
Vita, Darvilo Mobile. Durante 
semblea è stata data lettura del 
Dosi messaggio di Chia ho V'alet HI 
presidente dell'Ente Friuli ne) Mom 
do. Al termine dei lavori è avvenuta 








i 
las 














la distribuzione dei regali ai bam 
bini dei soci e sono stati premiati eli 
autori dei migliori disegni è | dici 
tori di psessio più in gamba. 11 com. 
sole generale di Losanna, doti. Ame 
rio ha porto il saluto di Natale è 
di line d'anni, 

Ti 10 febbraio 1980 «i è svolta a 
Myon una riunione tra Friulani, soci 
e non sei, che ha avuto esito pie 
sitivo, Sono stati così acquisiti alla 
tamugelia del Fogolàr nuovi undici 
Ha avuto pure luogo una cam- 
piena dij abbonamenti a « Friuli nel 
Mondo «, I 2 febbraio in occasione 
dell'assemblea generale siraordina 
ria del Fosolar di Losanna, il Co 
mitato alle attività del sodalizio ha 
urganizzato con la collaborazione del 
F ir di Ginevra uma gita per ti 
fosi a Torino, per la partita Torino 
Udinese, di domenica 30 marsa 1] 
Soci partiti dalla città di Nyon e da 
Losanna hanno assistito all'incontro 
calcistico di Torino che si © com 
clusoa com un pareggio, un risultato 
finalmente positivo per l'Udinese. 







ARL È 




















Precedentemente VE marzo, presso 
la Sala della chiesa protestante dii 
Chavannes è stata tenuta la Cena di 
Primar@ra, a Prime Fieste dal an che 
la nestre int *& scomenci a sintisi 
umide », Nella cena la preferenza, co- 









e polente =, a Formadi di lata 
rie furlane è e altri. Il Fosalàr ha 
offerto jl dolor tis aj piccoli e il 
calle gratis al cransi. 








ties 
Dagli U.S.A. 


Il sig Gino Cordovado ha 
abbonato al nostro mensile la 
sig.ra Virginia Valentine, re 
sidente nello Stato della Co 
lumbia — USA, —: la signora 
Virginia desidera, con ona let- 
tera che ci è arrivata colma 
di afficttuosità per il Friuli © 
ili eradibudine per il nostro En 
te, rimgraziare il cognato da 
cul ha ricevuto il graditissimo 
domo e invia a tutti i parenti 
iossoi più cordiali saluti ed 
auguri eli ognî bene, 








Johannesburg alla ribalta 


ta 
ù oi illa 


Da qualche tempo a Johannesbure 
i Africa) han Inn 
lan Sportine Club 
nali indette dal comitato 
anziani » fer raccogliere i lomnei e Li 
nanziare l'opera 

Il Comitato affidò ad un modesto 
Iruppo di valenterose Lriulane ed al 
noto ristoratore Signor Carlo Ada 
mo, il compito di allestite una tipi 
ca serata friulana che, preparata im 
i dettaglio com spassionala de 








É Dress 
LAS TESSILE 


“ filo casa 
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IIC. 





dizione ec competenza, si risalse in 
un hrillante siuceagsso di parrecìpa 
zione e finmameiirio da siabilinre un 
primato regionale riscuotendo L'ap 
preszamento e l'ammirazione della 
comunità italiana di Joannesbarg. 
Nella foto di eruppo ovcanizzato 
re, da sinistra: Adelina Del Fabbro, 
Diga Ellero, Carlo Adamo, Gabriella 
Trevisan, la cuoca del club - Clara 
Canetti, Iride e Michela Simnor. 


FRIULI KEL MONDO 


Fag, LI 


! Il contributo degli emigrati 
A Losanna matura allo sviluppo dell’Argentina 
un Friuli sempre vivo 


Kon è un mistero che Vemigrato 
îtaliano, poco dopo lVarrivo in Ar- 
gentina, sj imiegra facilmente nel 
contesto sociale locale; questa fa 
cile, quasi istintiva integrazione, che 
in molti casi appare come un vero 
e proprio assorbimento è una delle 
caratteristiche più spiccate della no 
stra collettività, che la distingue da 
quasi tutte le altre collettività ita 
liane all'estero. In altre parole Î'e- 
migrato italiano che si reca in altri 
passi tro notevoli difficoltà ad in- 
Serirsi nell'ambiente locale, ha la 
sensazione di essere respinio, 
te che è considerato sempre come 
uno straniera, 

Per noi invece, dopo pochi giorni 
di residenza in Argemiinga, è come se 
ci Irvassimo ancora in Italia: per 
l'affinità della lingua ci si compren 
de subito e per la notevole genero 
sita chie ispità la Costituzione loca: 
ke, non c'è pencralmente dillerenza 
fra indigeni e stranieri quasi tutte le 
attività e le possibilità sono aperte 
agli uni e agli altri senza nessuna 
diversità. 

È' logico pensare che questa gene 
rosa apertura dell'Argentina e della 
sua popolazione e, d'altei parte la 
nievole distanza dal nostro paese 
abbiano fatto sì che l'emigrazione 
italiana in Argentina fosse general 
men Le permanente, ameshe Lena po 
rana (i tempi dell'emigrazione a ron 
dinellae sono miolto lontani}. Ed u 
comprensibile cle eli emigrati, di- 
venuti residenti permanenti im Au- 
pentina, con 0 senza il requisito del- 
la cittadinanza locale. abbiano d 
seminato nella Repubblica centinaia 
di 2 di piccole Case d'l 
talia che sono state lungo di incon- 
tro, cemiro di assistenza reciproca 
e lempio delle tradizioni e della cul- 
tura del paese natlo per cli italiani, 
in prime luogo e poi per i loro 
amici e parenti anche argentini o di 
altre mazionaliti, 

E" superfluo rilevave l'importanza 
dell'apporto che queste assocliuzioni 
hanno dato allo «viluppo sociale © 
culturale argentino, specialmente 
nelle piccole località dell'intero, ove 
la Società Italiana di Mutuo #oc- 
COTSso soTpeva nella piazza princi 
pale, a volte prima ancora della 
chiesa e del municipio e quando ke 
Cus Canc poche È Sparsi 

Opri, dopo altre un secolo di as- 
Sbaciicionismto, hanno ancora una 
funzione queste centinaia di piocoke 
case d'Italia erette e sostenute da- 








TUE 











ia z:oani 

















gli emigrati? E quale può essere 
i tif ] I 
questi funzione? Questi intertosa. 


base della decisione 
me per que 
Congresso 
avolma 


tivi sono alla 
di Feditalia di come 
slo mese di magsio un 
dell'Asso zionismi, 
rà a Cordoba e di proporre alla di- 
scussione del comirressisti un tema 
di notevole interesse — il secondo 
dei due che figurano all'ordine del 
giorno esp: Relazioni delle a3- 
zioni italiane dell'Argentina com 
le autorità argentme. 

Se ne parla via da qualche tem. 
po negli ambienti direitivi di Fedi- 
talia © se ne è parlato diffusamente 
nella riunione dell'Esecutivo svolta. 
si nel pennaio scorso 

Quando «i parla di queste relazio 
Di, ai ul in sosthnza auspicarne 
che esse vencano, avviate e, la dove 
sono in corso, vengano approfondite 
Ciò soprattutto per tre comsidera- 
zioni: f1) le nosire associazioni han- 
no sempre svollo un'opera sociale 
culturale, assistenziale o ricrentiva 
non soltanto per eli emigrati italia 
ni, ma per tutto la comunità nrsen- 
tina: 2) in tutte ke associazioni mo 
«le Vi sono iscritti arpentini, anzi, 
in malte, essi costituiscono la mag 
eioranza: 3) il flusso migr io pro 
veniente dall'Ttalia si è arrestato or 
mai da oltre un ventennio e nulla 
lascia prevedere che possa miaprirsi 
a breve scadenza, Per comseguenza 
È necessario che CrMmamTita le LE i 
ni per far allluire nelle associa 
ti i mostri figli e nipoti e per 
cedere nd essi la responsabilità, di 
darle um orientamento più consona 
ai nuovi tempi, pur nel rispetto dei 
motivi ideali per i quali le associa. 
zioni sono state costituite, 

In altre parole le associazioni ita- 














che si 





























liane in Argentina debbono divenire 
Sempre più basi di convivenza ita- 
lxargentine e sirumenti di collabo 
razione fra i due paesi in tutti i 
CAM, 

Su queste considerazioni dovrà 
imperniarsi il dibattito al Conares 
i maggio al quale i dirigenti d 








ib di 


Feditalia annettono una importanza 
decisiva. Pensano infatti che alle no 
stre associazioni sia applicabile nella 
presente citcostanza la nola conse 
uma; « Rinnovarsi o perire a © na 
turalmente chiedono a tutti i 
genti il massimo impegno per dl rim 
novamentra. 





Sincebhe se con un bom ritardo siamo lieti di pubblicare la foto che riimae il 
gruppo di ragoori sul quali € « pesato» {ma l'hanno fatto com um «nlusiasma 
pari alla perfezione con cui eratto siati preparati dal dott. Lenarduzzii invito 
il servizio di tavole per la riuscitissima manifesiazione di friulamità, svoltasi a 
Bruxelles nel inovembie dello scorso animo, Cogliamtto l'occasbone per ricordare 


che i quella manlfestazione «ra presente un folto gruppo di eoci 





el Fogolar 


di Liegi, con il presidente Egidio Chiuch e alcuni membri del direttivo 


nuovi direllivi 


TESSIN 

Gia dall'inizio del 1980 è in atti- 
viti, con numerosi impegni il nuovo 
nettivo ché gi =LkLC} eletto dall'as- 
Semblea generale dei soci e che Ti- 
sulta così composto: presidente Sil 
Vi Cella, vicepresidente Antonio 
fici, segretario Giuseppe Vil, cas 
Franz, membri del 
Riboni, Lieomin Bal 
dassari, Angelo ine. Pittana, Gianni 
Peruch, Dino Cassuiti, Ernesto Ma- 
grini e Germano Fremutico {Eli}; 
sgstituti Doriana Baldassari e DI 
dier Renaux, revison Aldo Perzelt 
e Alber Arviotti, Ca 
impeeni qualificanti di codesto Fo 
riamo a Duni sempre più 
uarcdi 











sleve Riccardo 


consiglio Piola 












osi ich , 








i 
EI TASFLI 
ROME, Din 


ambiti tra 






LONDRA 


Verso la line di febbraio, e pr 
cisnmente il 23, ha avuto È 
vcenernle degli 
esame dell'attività 
svolta nel recente passato, Dopo un 
ampio e parlccipato dibattito, si è 
proceduto all'elezione del nuova cCon- 
skglio che ha dato i seguenti risul 
tati: presidente Sergio Fossaluzza, 





semblea sichey 


sodalizio DC LITE 





PETIT oa 


Il nuovo Consiglio direttivo del Fogolkr di Adelabde ({Anstralia}: 


vicepresidente Lascio Alzetta, GU pT- 
tano Rosanna Bortoli, tesoriere Nek 





la Cristofoli, revisore dei conti Wal 


‘© Giancarla Rue 
ui Gipi AL 
Livio Patrizio, Elvio 
Moro. A utt 


ter Rugo, cons 
Scalco, Sdrion 
lano Lristotoli, 
Lui rmisr: 
buon lavoro. 









e Adriano 





ZUG 


Ai primi di marzo l'assemblea ge 


ec- 
nerale dei soci di questo attivissimo 
anche se giovane Fog ha eletto 
il suo Lonsiglio direttiva che risulta 
così cCOMqaaston presidente Aueusla 
Pasqualini, vicepresidente Bruno 
Vuerich, caretario a Elsener 
L'alnero, cassiere Luciano De Stefa: 
TI, prima i onsipliere Gikrminaà Pe- 
atrio, comsiglieri Amelia Ulrich, Bru- 
na Kupper, Liana Zucchiatti Beck 
Romano Gallai, Tarcisio Dal Ponte 
Dario Macoratti, Marcello Fellizzon, 
Luigi Cilia e Romano Gallizio; revi 
son dei conlì Agostino Puntin, Dario 
De Chiara e Lino Bortolotti, Men 
ire ricambiamo i graditi saluti, vo 
gliamo cendere tutte due le mani 
per collaborare alle attività del nuo 
vo scdalizio per tutte le iniziative 
che sappia idenre è mettere in atto, 
























G, Reginata, 


T. Dalle KNogare. G. Legnini, G. Toffoli, P. Piotta, R. Bruni, G. Antonello, F. 





Finobone, B. LD'Agostir 


W. Gesuato, L. Ferini (presibente), L, Savio (segretario), 


A. Corbo, G, Spiro, G. Menilo, €. D'llocco e FP, Città. A tutti un ordialiszimao 


saluto e tanti nupuri di buon lavoro, 
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NB: Gf 





AFRICA 
SUD AFRICA 


MARCHIO Ines . CAPETOIWK 
rineraziamenti e saluti con il nò 
iacgeni bene per i 
il suo abbonamento * 







‘anai 
MENIS Archimede - GERMISTON 
Grazie di carpe ce bun aura per Lab 


bonamento rinnovato da 


ito all'1S983. Dal Friuli un caro piani 


e cgnì bene. 


UGANDA 


(NI ARIA coni Giorgia KAMPALA 
aziameenti per il rin- 
abit two vii Ieri 
mu i reostri più cari saluti & 








Word dal Friuli 


: tamlj 208g 
pigro il suo è 
in, com una cordiale «tnetty 
Dal Friuli & k 1 


salvo precisa 
non si drierndeno rtamrovate mer il 1950 


THAILANDIA 


MATTEUCCI BAKCHAMNA 
saluta a "Varo Iki i nipocini A- 
URCS idro e Roberio Simonetti, la mani 
fl papà, Grazie sincere di parte 
abbonamento 


Lao zio Walker 
nanni 0% 
saluti si quali ci unianie con il nostra 
ie ed un mondi di cir. 

MASOTTI Livio. BRISBANE - Sin 
ti auguri è ringrazionenti iccompar 
pira il fera igididii in coca sione elet 
sus rinnovato abhbanomenta via aserca, 


qioasth aerea È 


AUSTRALIA 


MAEORG Valli + 
L nFphimo sIDoti 
vaio nbbuon: 


ARRYATYWILLE 


amento via ere e saluti 
mo per Ici il bel paese di Sia pirmimio 
Auguri di cure 

MANSUTTI O n - ASCOT PARCK 
migliori ring i 
sug nhbonamento + 
saluti della 
* ao noi ne] szaridi 
MARCOLINI E 









i slmhceri IoconTI 
bomamento rinnova. 
di minano. 









U. 
Egilberio - IMNCASTER 
lo rinnovandoale Vabbo 
rea}, ke invia tanti cari 






il JT Da Ciscermp, tanti 


HONGIAT Domenico e Mara - MEL 
IRNE . Con i saluti di Toppa ri 
ioslri migliori rinpraziamenti 
 rintevato Îl suo abbonimen 
io al nostro giornale via aerea, Adaira 


MORASSINTITI Anpeli è Giuseppe - 
PERSHURST . Abhbonni 
{aria aeiea), 
ziornale il più sincero saluto del Frinli 
cuore cl auguri vivissimi. 


fino al 1982 
ricevere assbeme al nostro 








FIETRO ALESSIO 








Ci peri cm rniarndo 
Li notizia «bella scompar- 
sa del signor Pietro Ales 
sio, svenuta a Buenos Ai- 
res (Argentina), il è mtitobre 
dello scorso 1979, Aveva af 
pena compiuto 73 anni ed 
eri noto a Buia di dove, 
giovanissimo, cla cemip Liù 
nella repubblica argentina, 
fermandosi ad Qlavartia, nel- 
la provin cli Basenas Ai 
fes,. Aveva sporno la sipra 
Luigia Annstasia e con lei 
Visse im und Tamiglia che 
fu per quanti chbero miro 
di comsscerti, Ssemplare, Do 
tato di torto tempra come 
livoralore © come spirito 
d'iniziativa, cera riuscito a 
urpanizzare una nonewole fn 
«lustrin «li falegnameria è 




























«li verita cli kegnami, in 
CATE che i continua 
la » pieni niîtività con la 


solidale collaborazione del 
tre figli che l'hanno eredi 
tati. Da molti anni abboni. 
o fedele lcitore del nostro 
piomale, ci Sica AILIVIS- 
simo del Fopolàr bocale de 
we ray mulo di sp 
mere tutto il suo al 
mento alla betrà  dl'orkgine 
e a iutoà i friulani. Alla 
sip.ro Luigia, ni tre figli & 
& Tutti i parenti, Friuli mel 
Monda esprime le più sen 
pile condoglianze. 












BRUNO ERMACORA 





IL primo giotto del nuo 
vo ammo, a Ridpewood (New 
Jersey) è moria Bruno È 
muicsara, all di 73 nanni. 
Nato in Germania il 28 no 
vemibre 1906, da penfitori di 
orizine sandanielese, si era 
trasberito siovamissinio negli 

















U.S.A, con la qualifica di 
nieercato e appreziatissini Jil 
K 11 Fl Iain 


achels me 
anti cc erghi 
York, Una protessi 
la di Bruno Erm: 
era sl simbalo di 
ginalità «e di una Dm 
lità tuta Triulana: vi lavoro 
per altre cinquant'anni con 
una stima chè Ta onore alla 
serietà e alla qualificazione 





del nestro emigrato. Da po 


1 Rideewsod, 
Doerna, amcl'essa 
sindandebese 





bibo pih i «Lead 
im tarantina 


trito in Mali; 





ni patenti & n 
; consscendoalo, E in Francia rimanendovi fino 
8959 partira 
Livori ancora a Costabeni- 


fs tro pali prol 1 
parbecipoasione 





i galla pensione 
MARIA ORTOGALLII 


1) 23 febbraio scorsa, 








lepomidlo li fami 
un prefabbmcato a 
i Muovi ate 
Costabeorci 
lagliamento il 
. era emigrata 
nil 1535, dopo 
il suo matrimonio con Ra 
mano Hermurzi i 








{ “aricdi n, alla 
chia, alla nipote 
LCostabiorthia, 


narneczipazione 
questa perdita: 
cla sien di un 


Sul America ef 
figli ni quali segui 





Danno esemplare di cduen: 
trice delicata nella sua fun- 
rione di madre 


«imibolo del Calvario migra» 
ite rà D000- 
È LUIGI è PIETRO 
Laquatrra ami di emmpraze 
- tutta la sus tradizionale 


cn profonda 
partecipazione, 
condoglianze 
ini particolarmente 





FAINN FORTUNATO 





Mato n Costabeorchia il 4 





dodici anni come 
nei baschi è pol ci 
trovalo occupa 





chi mesi l'emi 





linica Pinzano:Sacile: si nia) ho perso i 


due fra telli 





*cunola, non avevi comosciue 
adolescenza nei p Ì 
r solferio l'in 
Vaskne del "I? 
e la miseria di quegli “TE 
mel 19]93 tiomsò lava 
manovale, nella ci 
Costabeorchia. 


Lovisa sono MORE qui 


ea PERE nin sanzio 


parli come emokg 


Francia, da dove rilomi pel nata a UCavpsss Ni 





alla ceh di ire 








inscominciara 
mella Ditta 


1928 parti per la € 
sempre con il suo lavora di 
Î kiel ISSI si sport 
stiabeorchia e dal 
matrimonio i 
sussulti della conflagra- 
contimiavi 





clindetà solo nel nese 
1918. Il 28 mogegio 1915 am: 
cls l'Italia viene coinvolta 
rela vicenda bellica fino 
alla «ittoria del 4 noveme 
bre, Luigi Loviza viene chia 
mato alle armi nel 
Dopo: il disastro di Capo 
retto l'Italia rintva le sue 
strutture militari pari 
nare sulle rive del 
l'invasione arvstriaca. Au che 
i giovani della classe del 
IB9RE — ancoròà ai primi ac- 
cenni della giovinezza — vie 
siono il prigioverde e im 
briccinno ke armi, Luigi La 
visi conosce così l'angoscia 
delle hattaelle è loargozika 
dellla sfolecrante vittoria di 
Wittorio Vereto cele meme 
fine, per VItalia, illa san 
Euinosa lotta, Ma dopo la 
«mobilitazione cali deve ri- 
prendere be vie della berra 
strandera  nlla ricerca del 
lavoro e del pane. Il Friuli 
È povera c Non ha strutture 
di lavoro biastanti per tueti 
i suoi figli. Luktei Lovisa ar- 
rivàò in Marocco dove ri 
mate solo ine mesi. La ma 
laria lo costrinse a ricer 
cao lerre meno pericolose 
La Francia lo nea per 
ire anni, Dopo, il passaggio 
nella vicini Germania dove 
si stabil definitivamente © 
no all'incontro con «sorella 
marica. 


mbe 






























Pietro Lovica cra mato a 
Carasso NMuovo |'8 settem: 
bre TMISO Ancotà giosamis- 
simo, mel 198%, lasciava il 
passe Tistale aci arme a 
lavorare in terra stramie 
La troviamo prinksa in Fran- 
cia nccomto al fratello Lui- 
gi. Pochi anni dopo varcava 
l'Occino per recarsi in Ar- 
pentina, Nel 1930 ritornava 
in Puropa e previsamente 
în Germania per collaborare 
con il trniello Luigi alla 
sirutturazione di uma Dittta 
comune, E in Germania ri- 
ming fino alla morte mel 
(A) 

Luigi e Pietro Lovisa ham- 
na comastiulo per mialtis- 
sim anni una comune espe 
rienza di vita è di lavora 
Hanna strutturnio una dit- 
ta in comune, hanno co 
«trriito insieme la loro casa, 
hanno voluto che le loro 
fa mit vivessero sempre 
ncconto. Per questo loro vi 
teralevale attantammenta, per 
la loro huoma volontà di 
lavorare, per li lo com 
rosltà instamenbille, per il 
lora i fato 
di « han 
rm saputo z attorno 
una atmosfera di alta «tima 
e di profonda simpatia nella 
città di St, Ingbert e în 
tutta la regione del Sanr 
lamal. Essi sono stati due 
iure tipiche della gente 
del Frioli in terra stranieri. 
Oogi li ricordiamo da que 
te pasine perché il lora 
rici i sia «di csempio n 
tutti i connazionali viventi 
in terra stramiera 
richiamo ati riconosce 
per l'alta stima e che Tar 
fà saputo auscitare im tutti 
verso la bo terrà Tria 
lama 

















































MORGANTE Rennto - GUILDFORD 
- Grazie: dell'abboinpineento vip perca 
vanti cari sphuti ed è uri co uni cr 
«lialbo ininizigli dla pome di mutti i Imulami 
nel mandi 

MUNUT Flavio - BALGA , Abbonato 
fino al 1961 (via serva, riceva il nostro 
grazie pil cordiale ed i migliori Li: 
ri con un fraterno mi dal Friuli 

DONITTO Roberi . Ricera i sabuti al 
fetiuozi di cogini e zii fam. Tonia 
Litio. Da porte nostra, riceva un cor 
dlink: ringraziamento per l'abbonamen. 
Lo ISS0U (via pereni 

VENUTI Guido « TUSMORE - Gra 
zie dell'abbonamento via pi con tan 
ti cari saluti ed auguri, Di kili, un 
cordiale snondi che si esiende all'im 
tera lamizelia. 


EUROPA 
BELGIO 
DAGOSTIN Adone Marta Todero 


Angelo le rimnava Vabbonnmentio con 
anti saluti. Da parle nostrà un ritarà 
di di xe Ce, 

li ANDER Anita - VERVIERS . Gia 
lell'abbomamentia sspresso e salu 
i per lei nella cosa di ripuso di 
niarpo ln sian Concetta Bac 
chetto ved. Mander, Sinceri auguri 

MARCHETTI Viitorio - MONT SUR 
MARCHIENNE . Saluta mitta il Frim- 
lì, rinnovando il erndilo abbaini Dax 
Con i mostri ringraziamenti, riceva un 
intatti di vero cuore. 


MARTINA Renato . POLLEUR VER. 















































VIERS. Da Taurinno tanti © saluti, 
ni quali ci uniamo per un gvazie per 
l'abbomamento rinnovato fino al 1981 





ornati, 

MINISINI Giuseppe - SERAING 
Sinceri ri èccampagnintoà il nostro 
Erarxk per Iver CInAn Dl sud babbo 
mi “pilo, Masi di cuore dal Friuli cd 
Bimvisikerci presto 

MION Robert . FONTAINE L'EVE 
QUE - Abbonato fina al ISSÌ saluta an 
Fanna ceti ail; ad Arba la nonna. a Li 
verno, Milano, Trieste ed in Tutta il 
mondo i parenti a lui sempre cari. Da 
parte nosim ringraziamo pei L'abiba 
“nio con tanti cori auguri cel un 
inicerelà ali cuore. 

OXGARO Luigi . JUMET . Da Arze 
ne sifceri auguri si uniscono al na 
«Po prazke fer aver rintasato Vab- 
bomamcinto, Mandi e ogni bene, 















DANIMARCA 


MAZZAROLLI Alessmiro + ODENSE 

Grazie sincere per il rimmovato ale 
bomainiento da èSssienitore con tanti 
saluti dal Friuli cd i migliori auguri 
di aeni bene, Mandi 


FRANCIA 


FOGOLAR FAULQUEMONT  Trami- 
ig il presidente Marcolini che saluta 
vu Tiri l'abbonamento 
Binsizzo Domenico, Birarda Gino, Ho: 








ti 


NE » Sinceri rin 
bonarnnter 
ambo pi 
ftova, inviamo santi can saluti 


SANCE . Abbon: 
parenti ed amici a Varmo e Sa 
ricen, derggzie cly cuore e Larfli aligurni 
Arrivederci presto im Fi 






bonamenio con 
dal Frivli. Ma 





di cuore pi 
Long, © 
di frater ma, 


mutti Ercole, Busolini Genanni, Busy 
tini Mpria, Cocettà Enon:, De Calk 
Pàctro, De Clara Ettore, Ihl Piecdlo 
He 
Enrico, Dj Battista Fe 
Mipca, 
Mar 
Martinello Mario, Paoluzzi Alco, Per 
sello Caterit L 
climi Carletti 





i, Della Negra Ernesto, D'Anna 
celo, Bosa 
‘(tilia, Lovisa Roberto 
uno, Martinuzzi Onorina 









Lena 
irzi Hi 













Ha 


Gino, Sabba 
Sabby 


Enzo, Simo 















nutij Ino, Serrenti Renzo, Tomintti Ge 
rard, Tomentti Mai 4 Libobatta 
tannier Ferrer, Zonnier ». Zan 
nier Carlo e FPersello Virgilio, Cirarie 


a Witti di vero quaré con tamti auguri 
estesi alle famiglie ed a 
Fitiili, Manni, 


elenci in 


FIOR Mario -. DRMESSONR SUE 


MARNE Ringraziamo per Vabhona 
mesto coi tanti cari apluti e dal Fri 
i ccari auguri di agni bene, 


MADRICARDO prot. Henry - FEROM 
ziamenti per l'al 
vati s0b 


«Ha al rim 
x 











i 

NEULLY PLA 

» sostenitore saluli 
fila 


MALISANI Luigi 









li. 
MANDER Guerrino + TOURS - Da 





Solimbergo tanti cari saluti ai quali ci 
uniamo con 2 mastro curtliali: sn 
ed il grassie per il rin 
mento, 





maatlo nbhona 





MANDER Joseph - WISSEMBOURG 


i Grazie di cuore c santi sabuli per il 
sul 







abbinamento, com ij migliori nb 
al Friuli ed un arriveslerci a pre 





sio. Maridi 


MARANGONE Raberbo © Het 





. PARIGI - Grosse per l'abbonamento 
spldato per il ITS con tanti cari si 
lutti, Per quamio riguarda il cono 
ss di Risano, 
«i al Comune di Pavia di Udine che 
saprei darvi tutte ko informazioni in 
ife rato © SUBIEI 





qpnsielibimo di Tivalper- 


MARCON Celeste . TARASCON . Rin 
“e per ìj rinnovalo ab 
ni solisti vl suguri 





MARCUZZI Domenico . VILLESUIE 





+ Abboniio sostenitore ln Dipinti 
di cuore cun i indagini mitelioni nuguri 


+ salute, eni tene 

A ARCUZEZI Primo - LENS . Sinori 
cazionienti pai dl sua rinato ab 
risco mig Inari auguri è di 








cuore um prendi. 


MARGARIT Naralina + BAGNEUX . 


Ji r" "a È ami % 4 % 
Rinnova l'abbonamento fimo al IHE 
saluta | 
stra um grasie cd um rinaita 


i Da partie mo 





ha € 








MARIN Giuse ‘pre BELNIS - 





E tonali eno 
E cari INLEUFI ci 








MARTINA Giuditta - SAINT OUEN 


TIX Abbonato anche pier il 1981 sa 
luta Tauriano. Da partie nostra riceva 
Lr 
fivedent 


rare siena ed un cordiale a 





MATTIUSSI ANTONIO LUTTER. 


BACH + Grazie sincere e tanti asiguri 





Da Roma a Ravascletto: la sig.ra Elia Bitussi in Amoreiti ricorda le sug belle 
giornate passate in Carnia con le figlie Patria e Lanra. Grazie, da parte nostra, 
per gli abbonamenti rinnovati con tanto alletto, 





COLLAVIN. 


AUTOSERVIZI PUBBLICI 
DI LINEA E TURISMO 


AIR TERMINAL 


UDINE + ‘ia Manzini a & 
Tel ES5.Zal- Tala dda 


NOLEGGIO Pun LbnareS 
PER GuarsiAaSi DESTINAZIONE 
Ii ITARIA È ALL'ESTERO 


AGENZIA VIAGGI 


UTMINE - Win Sassegsanà n 19 
Taisioso HoTi . ses — Talon IH 


igliaftario marsa nari 
aio ad inlomizionala » 
ra rbt | a 
Coiera - ‘Vacanza - 
Ssqgglorsi 


Organizzazione wall char 
Viaggi LT, - Aibureghl = Alitalia 


Conpreidli 
Ovgenismazione gie add 


logiche è aziendali - È 
Pallsgrinaggi 
Pullmana gon ara com | 


dirionaba 





Maggia 1980 FRIULI NEL MONDO Fog 15 


ITALIA 
FOGOLAR BIELLA - Hanno rinno 


vato abbonamenti fgso Flaviona, 
Zorti Ernest 5 Tusa Ria, È neo Li 
cia, Dall'Angelo Aris, Matteucci Franca 
Sievano Musso Laura, Lemdero Anna, 
Preti Corradino, Suor Cocilia Di Giu 
Lo, Rioplinp Bruiva, Com i nostri sa 
lutti prumza in butti il eraone pil siMocini 
con on cordiale mpardi. Arrivederci in 
Firitoli 
FOGOLAR BOLLATE - Haino rinna 
valo l'abionametntoi Tullio Rena, Pe 
porro Galloni Mar iù, Morlusss Mari 
zbb, Soi Comici De Biasio 
Luisa, Cuban . Siacchini Rosa, 
Marcuzzi Bruno, Fantini Giuseppe, To 
iuiiti Valemiino e lo stesso Fogpolàr, 
Grazie di cuore e Rimerri augliri i LibLLE 
FIUME DE AR BRESCIA - I segre 
Gi. È ij che ring In cp Lis ina 
i seguenti albisòmamenti: Alta Pictro, 
Maxxzocchi Gino, io, Rossi 
i Ia lia Dell'Orto Ren 
Bennta. Lombardi 
mi 'idetm . Pellegrini Di 
n mo Primo, Paelli Gianni, Bai 
Teresa e Angelo Comnezi, residenti ln Svissera, hanno ioni lestegglato La, Bramuzzo Ghullaneo, Bra È 2 = è Ì 
il loro trentesimo di matrimonio a Maiano, assieme alla figlia, al genero e al tizz ni, Comisso Aldo, Cirini Ugo, La consegna dello placca commemorativa in memoria dell'artista friulano Gio 
carissimo nipote, Lima Piergiuseppe, Dondolo Ange vanni ML Cadel a Chicazo: nella foto, da sinistra Îl rev, Auguato Feccla, Dolores 
lo. be Paolini Loris. Fadîni Giovanni, Ferraro, Harold Raymolde, Faula Gerard, James Di Miceli, dr. Ello Venuto, 
aonimpaetiino il salsita di tacchi i ine il suo abbonamento, Un init coi- Frittaion Tarcisio, Foi Annamaria, Fa- dir. Cosma Ferraro, Leonora Turner, Bordold Haydon, Jobn Bucci, Mario Spam. 












































lani, Arrivederci a presto. diale dal Friuli chin Aurora, Focchin Augusta. Gatti pinto è Raymond D'Agnalo, 

MATTIUSSI Pietro - MONTAUBAN RUPIL Iva . LA PRIMAUBE . Gra Panicle, famiglia Galletta Inghilterra], 

L'amico Luigi le rinnova l'abbona sie © tanti saluti affettuosi per il suo Lawrini Gi 3 LISI, Madre SALATE Cecutti Giovan Birtista, Cecugii Emilia Pietro ianche 197%), Ziraccn Missana 
mento con iam saluti pi quali ci unia-  rinnaato abbonamento, Cenni bene a IH Leita Rosa, Molinari Rita, Manarin Chiarparin Gino, Chimiavo Giovanni Ranieri inche 1979, Basaglinpenta: Mo 
no com un grazie «cd un arrivederci butto la Famiglia, Arrivederci) presto Vincenzo, Mandala Lorenzo, Mazzocchi Baitista, Colauiti Alessandro, Caomuezi ro Giulio, Priola di Saurtio: Mauro Vin- 

Friuli in Friuli, Gino, Morocutti Dario, Nann Ennio, Cori Bruno, Cori Luciano, Cor cenzo, Caneva di T.; Maozxrolini Ugo, 





MAZZAROLLI Antonio - MALAKOFF VIDONI Luciano . BERTRANGE Mattiuzza Irma, Piccini Lucio, Pillon zi Sergio, Cudicio Giuliano, Cufolo Al Pescara; Martin Vittorio, Caneva {50 
Lorenzo, Fezsatti Giudo, Pellegrino Ma ce, Donir Emilk, Dapit Gino, Dapit sienitonel: Mattioni Italico, S Danielk 








. Ringraziamo sibecramente fit pur Grazie sincere niccompagnino Li minna L di Th 

innovato l'abbonamento con i miglio vò del suo abbonamento. Voglia pri Fi, Pupnetti Marino, Paz MIEI Giuseppe, Dapat Michele, Dopit Valen- del Friuli; Montico Giorgio, &. Pietro 
ti saluti ed muguri cd un srandi fra dire anche tanti saluti dal friulani in Rizzo Bruno, siardì Giorgio, Silve tino, dott. Debora, De Mico Pietro, Del di Barbora (TVI isostì: Martinuzzi 
termo patria e mel mondo. Agra. : Maria Luisa Tanelli Santa, lems- Frate Bellino, Del Frate Volveno, Ii Luigi, Scquala; Maranzana Vittorio, 






dini i, Vivi Mar ia Leonella, Benedetto EBliseso, Di Lucia Guido, Del Marghera; Mechia Edoardo, Prato Car- 
Venchi i iuseppe, D "Amb ol, ili Medico Severino, Durì Ezzelino, Fal nico; Comuzo Day ide, Feletio; Mo 
gh Herr È i Luigi {Francia ' dani engo Tarcisio, Girella Armando, tara tenl Luigi Assemini (CA: Munei Gbar- 
Rice Fierina (Spagna), A ARL gli amb ji Guerrino, lacuzzi Ester, lacurzi VW dano, Lavena fanche 1979) {sost}: Mu: 
cl del Porolàr bresciano Un sincere gFa- © puuato, Taiza Nicolino, Laszarutti Vinicio, ner Renato (anche 1975, Udine: Ma 
zie ed un snai di vero cuore. Ogni Luci Candido, Macog Angelina, Macar caldo Romano, € 


MAZZOLINI Ennio . BOBIGNHY - I ZACCARIA Filippo . PARIGI . Tanti 
fratello © lo mamma ricamibbiiano i sui auguri e saluti dal Friuli siano uniti 
sibhuti, Grazie per Vabbonamenio anche al nesiro grazie più sincero per auner 
per lc i Livia di Flagoena, Mardi di rinnovato l'abborngitento. Degni bene. 
in è arrivederti 


























MAZZOLINI - PARIGI. Grazie di , " so Nuova: Marti- 
i è o di affettuoso dal Friuli. GERMANIA bene anche alle famiglie = Enrico, Macsor Siverino, Madtetto Emi- ni Giuseppe, Tori (sost.b Ma 
eni bene a EU MANDER Cie : BRAUNSCH FOWULAR CREMONA Hanno COD lia, Mauro Anelbo, Micheliboa Autalziza, Maria, Tauriano, A Ulti que “LI 
MENEGON Filippo LOURDES + taranta fee vile V'abbonamente Buda Fiorenzo, Morar Ghieseppe, Mauro Ra fedeli abbonmi il nostro più sentito rin- 
Au E DT = UODI “ WEIG . Grazie dj cuore per l'abbona: i Biaikca, Antonia: Giancarlo, Ottocento Giovanni, Ottocento Pierlui . ri dra 5 _ ò di 








se amino can gli aiguri più vi 
Pressa Emilio Micolo gì, Passano Silvano, Peloso Enrico Gh-  qgnj bene e tanti fraterni saluti, Mondi. 
Marita, Xulli SAkmalit. seppe, Peloso Marino, Peressini Alda, 





‘agiamenti e saluti per | 











Rif 1 rungi mento fino al 19Sì com canti cari salt 
suo rinnovato abbomamento si2M0 2 ed snupuri ed un mandi fraterno. 







































Friuli. O ra MARCUZZI Antonio ci COLONIA, ot Fresco, Favugle Mare mici Mors Piva Gino Popu n Italo Populin Pie 
i MIGCO Ufredo è Rit VIVIERS Abbonato solo per il 1979, I attendia. si Giobatta, Canoni Vini pino Pie tino Raffaello mia ; Ri: ta Luici, Ri- LUSSEMBURGO 
RN A A mo al rinnovo con i nostri migliori tro, Rella Michele, Bellini Carlo, Bona canti Ucci Romanelli Roberto Ros 
Zio Bruna rinnovangdovi l'atbt *&IHe o ssaluvti alal Friuli. A presta Giampiero. Coderin Susani Fidcs, Fron- Cilu pid ki Derali a de lei DEL BELLO Bruno +. LUSSEMBUR 
to mia Lanti cari saluti. Ci uniamo MARTINA Giovanni - RIEGELBERC isollini Gianni Grazie a lutti è sic. A "a i lor Ma x S Sal (È A a Piet el {GO . Ringraziamo di cuore per il rin- 
n Li nni FERA, Ogni bene, ' - Sinceri auguri & ie pet aver TIN- Dal Friuli un atbbrpesio Inrntermo E * i NT e O serra Di en chi navito ibbonamenta fino al 1981 ira 
PAL OLI E. - PARIGI - Da de Vito novato il suo alt memo © per quel FOGOLAR FURLAN GEROVA . Il se Tania E ng ni Fi i - ai Fic "al mile il “ig. Bellina e porgiamo ij mi- 
di Fa nai, tanti cari saluti, cdl ari lo della sig.ra ia Martina. con un gretario Manlio Dv Cillia ci trasmette | end na DO RE n i, i sE zii saluti ed auguri di ogni bena 
guri per il suo «A la ville d'Udine smurndi lraterta è agri bene, io rinmieesi degli abisomanmienti per Chi- rotto hi i nin. "Tomei liamendico. 4 iticl- 





n tie T'alht fat n ranefi. È uti È sai i . 5 
no IG OT. E RE na 20 7 MION Michele - WIESBADEN - Ab vilò Luigi, Carmelutti Edino, Colomba jo p, Italo, Zanone Noè, Zof Alice, Zol GL BI ANI Giuseppe . LUSSEMBIR- 
n I i Pe i scco ani cia il tonaio sostenitore saluta Famna © tte Cir è, Comoni Giovanna, Ciurottoa Au- Winrlo, Zorzan Gino, Zampa Luel È GO. Con le più vive alfettuosità riceva 
ri saluti 6d auguri sccompagnino lo il Friuli. Mandi di cuore è tanti rora, De Cillia Manlio, Delli Zotti Gio af Luciano Zuccolin Italo, Pasqualini il nostro grazie più sincero per N 
sogiro grazie per il rinnovato abbotti-  avpuri. Grazie per il rinnovo. DO ‘psi icona lido ABORTI ee risorto densita Tg. TAL 































" vanni, Patria Valentina, Ius Franco, Ma- I i 
RESO SERIETA oi mi Crarle MISSIONE CATTOLICA AITEM- gir Gino, Marcona Mario, Poschini Cle a p vogg î Ò aiar uni si nti lina ced un reraiadi Iraltermo, 

MILAN Bru 10 LL I° NI - Ufazie DOoRN . Ringraziamo di cuore con i lia, Piacercani Gino, Romana Carlo, Sar om, n dial pra da del Fr m MAIERON Silvano - LUSSEMBUE- 
i CUOne è lanti augori per DT CADI nostri migliori auguri e saluti e UN delli Gastone, Tarnald Marino, Qu to cid um ni trai lemma “i sn fami GO . Con tanti cari saluti dal Friuli ri 
tito abbonamento com un arrivedeT. mandi a tutti Adelaide, Copeiti Prima, De Cillia Ivo, elie. Geni eterni e go ceva un cordiale ringraziamento ei 
ci a piesto in Friuli, da tutti gli ami MISSIONE CATTOLICA FRANCO Lanfrit Angelo, Maurino Antonio, Mie“ FOGOLAR MILANO . Rineraziamo © BYET dato corso al suo rinnovo tramite 
ci del nostro giornale FORTE - Ringriameo di cuore pero saro Csvaldo, Olivo Ferruccio, Sangoi  sentitatiente d l'abbogaenti Im ui il sip. Feellina. Qpni bone 

r È nali dial Prella tenti HMENTIL Amaldo - ETTELERUCE - 


MIROLO Livia BELFORT . Grazie abbonamento con innij cari avenri 


sincere e tanti auguri per | Mae n dute. Mforrioli gurio con un sincera gri Fri i co in 
sbbonamento. Mandi di cuote. © MISSIONE CATTOLICA RASTATT = Euro on gi gle È ani del Pogoldo e "TO bene ORDENONE . accamp 

MISDARIS Luigi Ato - LA CLAY ETTE Grazie dell'abborgimcilto soscenitone è tendono in mascio tutti gli alrini friu Rinnoa i labii suna o D'A- più viva 
+ (irpzie sincere per ij cnnovalo abio- n tutti {l nostro più cordiale soluto dal ani. cain caniale ser Ria lO i Li sor = Ro Re vato l'abbi 
namento con tanti cari saluti ci SU Friuli FOGOLAR LATINA Ital site " 3° Vail a METTE i SAR tg Ja famigli 
guri ed un cordiale Mandi Ogni bene. ci teoria: | seront sbbonao ti sit e cugini Tonitto Libia! Baselli MOROCLTTI Pierino - SANDWET- 

MISSANA Pierre . VIGNY . Abbo i pai i CCNI oniile FENsl ese LER, Abbonato fino al 1981 riceva tan 


ì i . ; i lan Gino, Aquilinia Ialo, Bagnara Ci 
io anche LIST tenitore I } it 
nato anche per il da sosten î INGHILTERRA Osvaldo, Boro Morio, Been Franco, sj Severino, Cecconi Rita in Melooco, ti conmdiali auguri è saluti assien ni 


Primo, A tutti il nostro più caro al un caro sardi dal Friuli c tanti nuguri 





Simeri auguri ced un affettuoso prora 
sentimenti della nostra 
inza Ter aver rinno 
amento. Qeni Felicità a tt 









































































Ae TSE pn tn MARIUTTO Francesco «+ COCKFO-  Bernardis Quinto, Bertolissio Antonio,  Cossetti Giovanni, De Martin Mario,  NOStrO sincero ringraziamento. Arrive 
saluti da n sio. Mare a ino = - ) i LA Mi nona se, Mio ati 
STERS HERTS Saluto Orgnese di Bertolissio Ettore, Boreano Serafino. Fobrig Guerrina, Maenana la Mon-  derci in Friuli, 
me, cbiertim e ibris Guerrini, Magnana Ida, Mon Sie E mr 
n ann L por Lar A Cavasso Nuovo, Da paro nostra gra Bi wii Gaelitela, Bottalossi Fia, Hor glat Irma, Muro De Miariiyg E ida MUSER Renato LUSSEMBURIMI - 
L Sable II É E Ri E i Î n n has ISIS; 2 e I a " sia lc E = = 
a Ò I i pi Le im il Ù rata erano zie per il rinnovo € fonti auguri di tolossi Sergio, Bulazzani Arturo, Cai- Vennieti Anna, faina Giuseppe, Li he Abbonato iaelenilate Ticema dal Friuli 
teo rici sal T fi cuore. Mandi sutli Adollo, Coalssutti Ferruecio, Call a rutti e un cordiale mne dalla pic tanti cari saluti ai quali ci uniame com 
oa ea VILLEJUIE MARIUTTO Olga - LONDRA . Lo paris Luigi, Canciani Gelindo, Canciani  cota Parrin un ritardi di cdr e tante grazie, 
RO ROGER si o 2 ni cea zin Evnrisio com tanti saluti rinnova. Mario, Canciani Igino, Cane Lasi Valen H to l'abi od 
+ Graie di cuore e tomi auguri per vu a . ari saliati Asi ‘n fasl1 wa ctari anno innesto l'abbonamento Ok 
PE 3 il suo abbonamento. Tanti cari saluti tia, Canciani Maria Gila Comeinini : 
peg Mona fa i ne cai e : au guri pure aocompagnina il mostro Giuseppe, Canciani Bruno, È anci; mi Er ea x i, DR i Vine LI Mai Ù SVIZZERA 
migliori saluti da LE “az minio, Carernelutti Linisi, f cin ILil ilssio, tec Viliani Rosana, è POG 2P2T&RFII Leali 
: ira- E . i, a » n; i; at ! OGOLAR SCIAPFUSA . Il segreta 
MONAI Dario + CHAMBON » Gra" AZZOLI Pietro . LONDRA - Abbw Leonardo, Candido Luca, Cartesso Au- 125819; Orlando Isabella, Parma; No. FOGOLAR, SCIAFFUSA L Il segreti” 
incere per aver rinnovato il suo ato solo per il 184 Vatrendiamo al lio, Carleso Cino, Carkeso Roberta nîs Umberto, Torino; Nigli Rino anche ai n “n = li tn Ibi di 
" Î fer %H- i E a . È —, e E mi na È Le Tiori 1 hi, nio nr r UE uh ce iI {puostkio «bi 
prgn cul ana TRAEROTI rinvio con fanti saluil e un cordiale Carnello Marino, Cosasola Gerardo, Ce- DIO) I SII, .l si dn ar. De Walker karl, Mancl Enzo, Filippazzi 
Un RHaHai EI . rimeraziamento, Mandi stra Enzo, Cestra Maurizio, Cestra Upa iUgtiaii, Varisz; INIcuiabo: BALIA, = te Dixern Torri = Falli as alici hat: 
MORASSI Henry - LE MANS - Con " ! ; max Maran Ernesta, Oderzo; Martina Pietro, Trevisan Fulvio, Baldassi Rote. 
Ar- iù, Shavrli Aupelbo, Della Schiava Iva 


slino Baterto, " î 
ii Meduno Mo NO Hauser Fredi, Bosso Enzo, Miseri 


mì Giuseppe, Ringraziamo di cuore iutti 
sito il nost fraterna 






riceva il nostro _ _ _ Moatria, AMilato: Ma 





i piu sinceri MIST 
E pero aver rinnovata. l'abispna: 
Aimrdi di cile e ogm bene, 
MORETTI Angelo - WATTIGHIES 
RI igrnziamo er il suo abbonamento 

m lamti cari suguri ed un stand Bru 
ict no, ani beni 

MORO Desiderio . DOURWVILLE 
ibbonato sosienitore, rivera il malta 
grarle più cordiale e tanti cari auguri. 
Arrivederci in Friuli 





ian Terme; Mincin € 
rossi Lukola, Copparo (FER Merino a ti cea 
Fierluizi, Volpiano (TO) «sost.); Me- AMAMI ed estendi 


= a E abbraccio alle famialbe, 
tocutti Aunpysto, Boissano del Grappa u sa e * 
bWiartina Luizi. Treviso: Macor Ei BAREDI SIMONETTI Ekia - BIN 


i i a ì | rn fino 
Brezzo (VA) (sost; Moroccutti Aldo, SINGEN . Gruzie di cuore per îl rin 


Brissanonie; Do Siano Luciana, Forio 
d'Ischia; Moves Maria «anche L980), 
S Uk mamni di C AsAFSA (Tai il disco T- 
chisstoci potrà rivolpersi drettamente 


làr furlan di Rama -. Via di Da Ginevra 

























MOROLDO Giovanni - NOVEANT al 
SUR MOSELLE . Saluta | comgqupesani Villa: Grazioli Ii; Matteazzi Cesare, 
ili Casa di Tolmezzo. Da partie me Biel ne Martini Mercedes (anche 1979, Il sig. Secolo Malt, emi 
sima un Gros ringrazianme ne Inn . “sui Antonio,  Qasarna grato da Illegio a Ginevra, de 
ti auguri di ogni bene. Mandi Marchi Adriano, Gussnza (BS): Mazen sldera affettuosamente ricor 
MORLZZI Lita HAZEBBRLI Bh Sana chia Renato samelre 1979) Bir ii Merlo darà, assieme alla famiglia, Il 
luin Compone e Tramonti di Sopra Giovanna, Tolmerzoa: Caciiti Maria, Ve figlioccio Claude Dufaure, tra- 





Sisrello Bruna, Ugline: Mansuità i ; 
Ermenegildo, Campoformido; Monass gicamente sironcato da un 


pioof. Fierito, Milano; Ventoruizzo Ax mortale incidente lo scorso 
suna, Palazzolo dello Stella; Mangleri AMM. 
Antonio d I, Udine: Matticosri Claude aveva appena 19 am- 
Hovella, Pasian di Prato; Munareio (E ita si avriva alle 
Giacomo, Udine Mian Gino, Mestre Els A EU A MI RELA. 
Miotto Loretta, Arba; Macchi Maria, prime esperienze di INI), ma 
Gemona; Malisani Tobia, Gradiscutta; il sub disegno si fermava im 
Morcetii mons, prof Aldo, Udine: fm. compiuto per una misieriosa 
i Am volontà a cui ogni essere umie 





R aziamo, da parte stro, per l'ab 
bomamento con un cordiale samedi ed 
un arrinedettti a Presto, 

MUZZATTI - KANCY . Tanti cari 
puri accompaognino il 3 | x 
fer axer rino io il SUO ARONA 
to, Di cuore un mandi fraterno, Qgni 
hene 

MASSIVERA Antonketta . VIGNEUX 
SUR SEINE. Grizie di cuore per il 
rituibosato enim com i TESTE Nomoalanitbe la bella età avanzata, la sigisora Todero Ines in Gardella, frintama Cosio Rovero, Sì. Remo; More 





















ed auguri ed uni cor emlerata sessant'anni fa megli Stati Uniti d'America, pumiualmette sigita ognd tonio, Faenza: Marcuzzi Donati Giovane mo deve piegaraài, Rimane an 
li o anno È ipod Filade, Maria è Tina Todero & Montreal, in Canadà. Per l'occasione, na (anche 1979), 8, Severino Marche cora vivo nel cuore di quanti 
‘'PONTISSO Martin Vittoria . KIM tramite « Friuli nel Mando invià ricornili cari con lane affettuosità a butti | Minrtinuzzi Attilio, Codroipo; Maossenta gli vollero bene. 


GERSHEIM . Grazie sinecpe e tanti parncili, ni concittadini e amici del suo caro paesello natio, Toppo di Travesia, [tina, Cavalicco; Moro Bruna, Tarcenlo 
cori supuri per aver voluto rinnovari in provincia di Fordenone, Nella foto l'arzilla anziana emigrante e la hipole Maria, Michelini Narciso Passons; Marchio] 
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I coniugi Elisabetta e Arduino Pillon hanno recentemente festeggiato Il loro 
cimepuanitosimo dli moadrimonio presso il figlio Forlumato a Tinpersall, 
Rientrati in Friuli deslderano inviare un affettuoso ricordo al figlio e alla nuora gd un 
è agli amici tuiti che rimpraziano per la loro cordiale ospitalità, 


feta menta c dol Friuli un 
MESE: PIRA 
MANCIN Antonia . ZURIGO . Abb 
ilo pet il 158] riceva canti saluti da 
Precenicco, Grazie di cuone e den bene 
MANDER Gsralda - ZURIGO . Since 
ri ringraziamenti ax pamppignino il ma 
siro più vivo augurio di 
Arrivederci km Friuli € 
mar il 1979 
MANSUTTI Valentino » BASEL - Da 
Pers di Manno le mandano tanti cari 
saluti 41 quali ci unismo con il nostro 
urache pep aver rinnovato l'abbonamen- 
lo. Maragdi 
MANZINI Paolo - BASILEA . Abba. 
nato sostenitori "Wa i semlimienti più 
vivi della nostra gratitudine con un fra 
Lerma mandi 
MARALIC 
Sinceri 
vato il 


nesv'alo 








ogni bene 


ernorie del saldo 








Giuditta - MAUTIER 

rimprmazi:I itj per aver rinnio 
spioù abbonpite nto fanche 1IT9) 
i uniscono al friierna siasrdi di tutti 

iriulami in Ialia € nel mi 

MARANGONI Antonio 
GEN Larazie sibterte per aver rinno 
valo il suo abbonamento con i nostri 
migliori siuti «l auguri di cseni bene, 
Larita. 

MATIZ Luizino 
Tinkbu tanti saluti 
stro sincero grazie «dd un cordiale 
eberci,. Cani Tue 

MATTIUSSI Giovanni MORGES 
Grnizio dell'obisanamento g tanti saluti 
da Coscano, A bene e mraieni. 

MAURO Severino . GLARUS . Grazie 
«ittero fer Vabbonattienta con tanti 
cani saluti cd auguri di ogni bene dial 
Frbuli, 

MAURO Vittorio . WINTERTHUR 
Con i paù cari saluti da Varmo capri. 
mismo i sentimenti della più 
viva Moconoscenza. Auguri. 

MERLO Alida - ZURIGO - Grazie per 
tento (anche per il 1975) è ton. 
I ri di cuore este a initta la fa 
miglia, Afoondìi, 

MICELLI (Giarmi NAFELS. Grazie 
dell'abbonamento sostenitore con tanti 
carl saluti c um mandi di cor, 

MICELLI Silvano HORGEN . Sa 
tutina la bella Rezia cara al sio cuore 
e si abbona lino al 1981 Grazie di cuore 
è tanti saluti cari. 

MICHENCIG Giesppe - LIESTAL - 
Abbonato per il 1979 saluta Mediis du 


iendendola al rinnovo, mandiamo tanti 









VILLMER. 


BIRSFELDENM . Da 
accompagnhino il n 
arri- 










nostri 








saluti dalla Carnia e dal Friuli. Grazie. 
MICOLI Pietro. STAUBIN . Anche 
à kei grazie per l'abbonamento soste 


nitore con i migliori nuguri di ogni 
bene c canta lelicità. 

MONESTIER Dario GRANGES 
MARKZAND - Da Frodaloîe Tteeva dati 
saluti assieme al nastro grazie più vivo 
cd a un mangli [ralerna, 

HOROSIN FONGIONE Mistica - ZUG 

Grazie di cuore per l'ibbhonnmento 
com i più cordiali saluti ed auguri di 
cenni bene assieme ad un meli frater- 
no, A presto in Friuli, 

MUSSI Regina - COL DES ROCHES 
- lirazio siNo@sre per il sio rinnovata 
abbonamento e tanti saluti cari Degni 
bene 

NADALINI Bruno . GINEVRA - Gra: 
Cala slrnoerne e tamti poputi di cuore per 
ienito, Da Carbona tanti sa- 





NICOLE TTI Anna Marija . BASILEA 

Abbonita per il 1979, la ringraziano 
attemzlendola al rinnova com ume itnaitati 
di sie Deni beno. 

NOACDO Elda THUK . Il fratello 
Augusto le rinnova l'abbonamento con 
tanti cari saluti si quali ci uniamo con 
il nostro prazie, Atfrivederci im Friuli, 

ORNELLA Emilio . Romlang - Saluia 
li cara Amperzo, Grasse del lanna- 
mento e um mana di cuore dal Friuli 
e dalla Carnia 

SUOR Morin Stella. NAFELS - Gra 
zle sincere per ll suo rinnovato abba: 
namento con un cordiale miei dal 
Friuli. Ogni bene. 

VASSALLI Franca - CASTAGNOLA - 
Grazie di cuore per il rinnovato abbo: 
namento con i migliori saluti cd au 
guri di cenni bene. Mondi. 











FRIULI NEL MONDO 


per il rinnovo abbonamento 
ren fino nl 196], 
AUT. 
MEBLINO (Giuseppe 
Grasie per 


[wia pe- 
al mostro giornale. 


TORONTO 
abisnnimenta per pù. 
sta degca co per quello di Davide Co 
muri «li Feletto, con i saluti più al- 
temuuosi dal Friuli e um cordiale avan 
di da tuwiti i friulani in patria e nel 
mono 

MICHELINI Remo. TORONTO . Di 
vera Quore vingraziania per il rinnar 
vio abbonamento con lanti saluti) è 
nupuri, Afaundì, 

MIDUN Ennio - DIEPPE . Da Me 
neto le siumparnea toni cari garlimuri ai 
aquenti fi Unanno per un sSemtilò iI 
prnzianiento per il suo Tinmovalo pal 
bonamento per posti sera, Mimudì di 
cuore cs ianti saluti 

MISSANA Massimo - ST, CATHERI. 
NES . Il fratello Ranieri le 
l'abbapanmento (anehe ISTS) con i 
saluti ai quali ci uniamo con un ma- 
suerlo di cuore cd un smazro preti. 


 MISSIO Mario - IMMNNSVIEW 


il sio 








rinata 








noti 







ceri auguri accompagi » il 
O 5 grazie per aver rinnovano il suo nb- 
in Camada. lamine iosa aerea, Cordialità 
È 


abbraccio fraterno dal Friuli. 

MOLINARI Iride EELOWA Lin 
Comiains le gioitgano i migliori saluti 
el aupuri ai quali ci uniamo con un 
fraberna nigiali e tanti saluti cari, D 
nie. frase pier l'obhaonamento 





NORD AMERICA 








CANADA [nosta permea, 
ana . MONGIAT Leopolda MORONTO 
FOGOLAR TORONTO - Tramite il si Cirazie per l'abbonamento per posta ne- 
anior Rino Pellegrina hanno rinnovmo ra e dani carl saluti ed auguri con 


Boeri. un 
Bioem mel 


l'abbonamento per posta serva: 
licqua Fadda, Biaconi Eugenio, 
Tarcisio, Coocii Carletto, Cooconi Te 
resa, Cornalato Geleone, Covassi Dan 
be, D'Agnolo Domenico, De Toni Che- 
«îer, I L Fawreît Erminia, Fo 
zoalin Ernesto sha Isigdorto, Goes De 


«inpi friulani 


fa spari cla Wutti È 
mondo, Oeni bene 
MORANDIKI Delfino, WESTON . La 
i Ila rinnova il suo abbona. 
ti, ai quali ci i 
ringrz 













PIESIETICR «EROE FEnatt © SINCETI 


ziamenti. Vive cordì: 





Ci, Linossi Ferdinando Malisani MORASSUTTI Fer i - WESTON 
Franco, Monte Enza nat sa IHino, Par « Con i saluti di £, Retro di Codroipo 
scutto Dorinda, Pelkgrina Rino, Fic: riceva il 


most prazie per davero mim 
movita il suo nbbonnmenta (posta ae 
renp fo al ISS, Mavidi di cir. 
MUSSO Franco - WESTON 
pali, tanti cari salati 
il noir & dl per 









i Kenzo, Ssplsndop Gallinno, Scalni 
fermando: Stelenatti Valerio, Wenir Mar 
ria. Viola Licinio, Zanussi Luigino, Zi 
faldo Adriano, Gambin Antonio, sino 
nl 1981 (posta perca)ì; Cedalin Pio, Del 
Galle Ennio. Girardo Anna e Ghescepnes 








Thy Zap. 
accompagnino 
rinnovato il 





FIVE 













> — "flo lanche pie 1979 
vin mare: Baccinar Alessandro, Bertoia SE rà par dl i 
Eraldo e Gentile, Candoni Malo, Pisco a dei e famiglia. 
x i NICLI Renato « CHAMERDOK . Rin- 


Pisut Lui 
pagg Nova l'abbonamento i mezzo del fra 
Va tela Enrico che mangi Lanti cati sa- 
Cin PULL, si quali si umiscorns ij mostri sin 
ceri aupuri ed il grasie più vivo, 
CORLI Antonio PORT ALBERNI 


Abbonato siscenitore pet 


la Kerco, Fascolo Romana, 
gi, Pesoraro Elviva, PFiducti Leo 
Rossi Maria, Trevisanutto Vitto 
kent Marlo {fino al 1988), Zamuicl 
con, e in Italia Pascolo Mariana è 


Ve nber Daniele 











Grazie di cuore è fanti auguri a Lutti ci i lori PALA E 
dal Friuli con j nostri mgliori senti. POSA L mustet mp: sto de gergrant 
monti di amicizia e riconoscenza, Mardi isxicmi: i siluti “la Paosinn di Prato, 
« ami bene Auguri è cenni bene, 

MACOR TULLIO . ABBOTEFORD FPLATEO Nino. WESTON Grazie 
Abbonato sostenitore in posta sera per Fabbonamento per posta senca, con 
soluto il frmiella e la sorella a Pon vive coriialità da tuttà j friulani in 
tebba, Graie e tanti sucuriì di cuute, paria ed all'esterno Adi di citi 
con i migliori saluti «dal Friuli ROMANO Mauro - HAMILTON . Abe 


bona saluiando tutti pli amici © parenti 
i sigg: Bosa Giobalta, Boriolussi Giu 
vanni, Caoenla Gino, Lie (lara Qlim 
Miiniro Alessandro, M sura a Matia. Mauro 
Romano 4 a iutij cd 
al sig, Romano im | salate con um 
caro mandi al um hi 


MARI&GO Renata i 
DON . Abbiamo ricevuta l'abhonamen- 
too pier il IE Ricambiamo i saluti 
benesupurando cordialmente. 

MARZARO Rasa . LONDON. Grass 
per l'abbonamento sostenitore fini 
ISsti, Tanti cari i ie saluti con il 
nesiro fraierno abbraccio accompa 
pain: il sardi più sincero, STATI UNITI 

MASOLINI Germano THUNDER 
BAY. Saluta la sorella a Udine e si DI PIETRANTONIO MAZZOLINI - 
nbbona da sostenitore al nostra gior FRANKLIN. Grazie sincere per il rin- 
npole fimo pl ISS, Grazie di cuore @ reivato nbbonamento, con i mialiori 


Mariana - LON- 








ma sMlerepi, 





î 
all 





sterno sbbraccio. 








tanti carà suguri con un cordiale saluti cd auguri © di cuore un samiei 
nani. fraterno, OQeni bene. 

MATTIUSSI Arrigo DOWNSNVIEW GARDELLA Img BRONX +» Grazie 
. Grazie per l'abbonamento (pasta ne di cuore e ianif saluti affettuosi con 


gli suguri più sinceri cli eni beme. 
MAITEROX Donnino KENNETT 
SQUARE. Abbonàto per posta aerca, 
saluta la rin e i cugini di Uttine, dl 
curato di fCicsulba, eli amici di Chi 
lis ed in particolare la classe del 1992. 
Salata pure l'intera valle del Bot Da 
parte nostra lo ringraziamo peer Vabi 
tenibalteenià per potia 


neal, invimloci tramite lan Famee Fur- 
lange di Qakville con tanti cari saluti 
cd aupuri di coni teme, Dal Friuli uni 
sentito mandi fArrizo, ti ricordo con 
parrkonlare allertto che dura da quasi 
cinquant'ammi: ricordi il Quir? Otto.) 

MAZZAROLLO ZAMNIER Gelminoa - 
LAVAL « Con i migliori saluti da Wil 
la Santita riecva Un prazie alleltsoso 





igTéa, 





Gli sposi Cevaldo e Cristina Del Gallo con i gemitori Maria e Carlo Del Galla, 
la sorella Elia, la nipote Carla e | testimoni sigg. Wilson. ij matrimonio è stato 
celebrato a Svdrnev, dove la famiglia Del Gallo risiede da circa irent’ammi aq 
orlunda da Toppo di Travesio. Il genliori, in visita all'Ente, porgono iramite 
È osiro giornale i migliori auguri agli sposi unilamente è quelli del nostro Enbe. 








Lina e Rmno Seramin, orbundi da Sa 
sto al Reghema ma residenti in Inghil- 
terra da diversi anni, grazie ci travis: 
simi (istruttori Beryl e Leon Wilsoa, 
sono diventati, nel giro di tre soli sini, 
dee otiimi dancatori, capaci di par 
lecipane a gare presigiose di alta clas- 
se, Qui ll vediamo al termine di una 
delle molte competizioni di danza, dove 
has ottendio il primo premio per 
la loro eleganza e bravura, Nel rimgra- 
zinse per il rinnovato abbonamento, cl 
felicitisanio per i lorà suiccessi a Bristol 
è Lomelra con auguri di sempre migliori 
© più ambiti traguardi, 


HARALDO Angelo . TOLEDO + Gra 
zie sincere per aver rinnovato L'ablo 
namento Saluiinma per kei Cavasso 
Sign com ln chio iti e tangi ail 
guri n tutin la famizlia. Ogni bene è 
vive cordialità, 

HARALD Gino - DETROIT . Gra 
tig di cuore e tanti auguri di ogni 
bene, Marsili dal friulani in patria è 
ne] mondo 

MABRALDO Nelda - CORONA - Sa 
lutai Cavasso N deroghe di cure 
e tanti cari saluti cd mupuri sì uni 
scono al coriliale mmesdi dei trivlani 
in Talia e all'estero, 

MARALIO *Willinm - SPRINGFIELD 
«+ Con i migliori ringraziamenti riceva 
anti cari uri per il suo abbona 
menti. Abbiamo irasmesso i suoi 4% 
Nuovo. Mardi 











luti a Covazao 


MARCHI Gallo «+ COLUMBUS - Gra 
zie sincere dell'rbbonamenta per pasta 
ierca com i più sentiti mupuri e ogni 


bene. Mardi di cuore dal Friuli. 

MARTIN Eeminia - CHARLOTTE - 
Di Friio Carnico riceva tanti cari sa 
lutti cod i fon imigliori ti «dl 
un grazie per l'abbonamento, Da] Friuli 
è dalla Cornia im caloross abbraccia. 

MARTIN Malo - GAITHESBURG 
Lirnzie sibcere e tanti auguri di cuore 
per il rintin abbonamento fino al 
19981 dia sostenitore. Da OQrspis le man- 
daro infinità saluti e un snandi di cue 
ne, 

MARTINELLO Elda e Tom - LAKE 
WORTH Abbonato per il 1079 da se 
stenitore per posta nerci, vi ringrazio. 
mo sinceramente con Tanti sucuri € 
vi at temeliztio al rinnovo con i più cari 
seniimeenti traterni. 

MASCHERIN Fanni e Asca MANY- 
WOOD . Abbonail sostenitori saluiano 
il Friuli e attendono il nostro pior- 
nale in pasta nercna. Grazie di cuore 
con un [ralemmo srimridli è Lonti cali sa- 
lussi. Ogni bene 

MAZZION Giovanni + SPRINGFIELI 
i Abbonato sàstenitore per posti attra, 
riceva i più cordiali saluti ed siupori 
cun | migliori sentimenti della na 
stra amicizia. Saburiamo ber le be 
qualz © gli amici in Friuli. 



















MECCHIA Angelo. CONWAY - Sin: 
ceri auguri accompagninà i] nostro 


grazie peer l'abbonamento sostenitore 
famche per il 197%. Da Lenzone dii 
Ovaro be giungano tanti carj saluti «Hi 
ami: e parenti che la pensano sem 
pre. 

MINCIN Emmy - BRONX - Da Me 
duna riceva tanti cari saluti ai quali 
ci uniamo con i] nostro imandi di cuo 
re e tanti sinceri auguri di ogni bene. 

MININI Eligio « ELMWDOD FARE 
+ Abbonnio sostenitore per posta nerca 
per il IS rima il moslro sincero 
ringraziamento & menire l'attendiamo 
al rinnovo il più caro iii «ia Tutti 
i friulani, 

MIROLO Amelita »+ COLUMBUS » Sa 
lia Orenese di Cavazso Nuovo & si 
ablaona per il ISTS per posta aerca si 
stenliore, Attendendo pure lei al rin 
miro le imviomnio tanti cari saluti «d 
aupuri con un mordi di cdr. 

MORA Angelo «+ Philodelblia . Ab 
boinato anche per il 198 saluta la 
sua cara Scequals, Da parte nostra ln- 
viamo tanti cori saluti ed auguri con 
il miglior rrarnufi di tubi i friulani, 

MOREAL Bruno : SEVEN HILLS - 
Da S. Quirino è Pordenone, da Polce 
nigo e da Scquals riceva ianti carl sa 
liti aj quali ci uniamo con il nostro 


Magno 1960 





amazie per l'abbonamento, gni hens 


1 bei © famiglia 


MORRIS Silva . INDIFENDENCE . 





Grazie di cuote dell'abbonamento dvia 
nercalì. con | nostri migliori salui cd 
figuri ed un caro muadì fratemo 


Oni bene. 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 


CECCHINI Giovanni SALSIPIUE. 
DES » Sinceri auguri e saluti accom: 
pugni il nostro erazia per ave rif 
ivato il sito abbosiimento, com il 
monti fraterno di tutti | friulani 

FAMGI Alda - CHAJARI - Crazie per 
l'abbonamento per posta perca cd i più 
coreliali siaguri dii ogni bene com tanti 
saluij car ed un sincero noardî 

MATTIUSSI Ahele BARILOCHE 
Il nipote Graziano le rinnova l'abbo 
Mamet gn tanti cari saluti cd ir 
puri ai quali ci uniamo con il nostra 
grazie più sincero. Mardi, 

MICHELINI Vittorio RUSARIO 
IL nipote NMarcizio rinnovandole Val 
bomamento via serca finiosa anche i 
nosiri sentimenti comuni di amicizia. 
Grazke «d yin sincero send «hall Friuli. 

HMICOLO Elisa DE BIERTI - ALTO 
ALBERDI Ippolito Isola de rimmova 
l'abbonamento con tanti saluti ni qua 
li ci uniamo con un cordiale mandi e 
un sincero E w 

MIOTTO Ansgeclo BUENOS AIRES 
» (Grazie dell'abbonamento per posla ne 
ren con ij più cari saluti &d au 
nssieme slo uno abbraccio 
Cenni bem 

MISSONI Mina - VILLA MARTELLI 

Bingraziameo sinceramente per aver 
novato l'abisonanietibo acn i più cori 





















Era boma 





n 
alermi cl 








saluti e gli augurà Lr cani 
teme, 

MORASSUT Giuseppe. QUILMES 
ESTE. Grazie per FVobbonamento per 
pesta tramite Battiston Fiera 






iti auguri e saluti 
Friili 


è Tanti NM UM 


sincero anti cal 


BRASILE 


MARTIN Some - S, BERNARDO DO 
(CAMPL ifpzie vivissime per anti 
i no il suo abbonamento con gli 
uri più sknperi di ogni bene a le 














URUGUAY 


MUZZOLON DOSSARO Mons. Anec 
lo è. Asuncion + Vescovo nitolane d 
rico salulla abbonandosi (mia serva) i 
parenti ali SantAndrat e di Moric 
gliamo. Graie di cuore e tanti ampuri 
la speranca di ricevere presto una 
visita in Frisli 








INN 
SILA 


VENEZUELA 


CECCHINI Gino è Lilzana 
CAS [ * dj CUM 
Talr aver rinato il suo albi mile 
Un mr sincero c tanti auguri nc 
i i più puienibci seniimsini 
ctra amicizia. 

GOBHMETTI Renato 
zin Bruma le minna 
con tanti saluti, G 
aupuri di cuote, 
Friuli, 

MARCHI Lino . CIUDAD (NEDA - 
Grnrie dell'abbonamento per posta ne 
péi, Go i mostri imagliori saluti ed ai 
guri dal Friuli. Mandi di cir, 

MENAZZI Ezio - &, JUAN DE LO& 
MORROS + Grazie di cuore per ner 
rinnovato l’abbÒonnimenta con i nostri 
migliori saluti ed auguri, Dal Frigli 
ogni bene, 


———.- 


Ente 
Friuli nel Mondo 


Via R. D'Aranco M »- Case 
la Postale 44 - Tel 205077 - 
33100 Udine 


Presidente, Ottavio Valerio, 
Udine; vice presidenti, Flavio 
Donda per (Gorizia, Remalo 
Appi per Pordenone è Va 
lenlino Vitale per Udine; di 
rettore, Vinbelo Talotti, consì 
elieri: Giannino Angeli, Ales 
sandro Belirame, Angelo Can 
dolini, Adriano Degano, Nemo | 
Gonano, Osvaldo Grava, Mario | 
Iggiotti, Domenico Lenardurri, 
Libero Martinis, Alberto Picol- 
ti, Fietro Rigutto, Romano 
Specogna, Carlo Vespasiano, 
Giorio Zardi. Collegio dei re 
visori del contl: presidente 
Faustino Barbina: membri ef- 
fertivi Paolo AFraolda e Adino 
Cisilino: mieembri supplenti G. 
Ivano Del Fabbro e Elio Peres, 

lrrrrrr—__——————_m6p 
OTTORINO BURELLI 
Direttore responsabile 
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